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(In)coscienza di Zeno 


di Guido Genero 


interessante perlustrare nella letteratura 
del primo Novecento le tante facce che as- 
sumono i personaggi di fronte alla proposta 
religiosa, monito vigoroso per meglio com- 
prendere gli sviluppi attuali della religiosità, 


Scandali e convinzioni friulane 


Gli anziani ; 
la nostra. 


in Friuli e a Trieste in particolare. Si sa che in Furopa 
imperversava il positivismo naturalista che ritiene 
la religione come attardata fase in via di totale su- 
peramento. All'agnosticismo di stampo liberale 
si unisce l'ateismo militante delle tendenze socia- 
liste, mentre la Chiesa cattolica si dibatte di fronte 
alla minaccia del modemismo. Si diffonde lo pseu- 
do spiritualismo della teosofia e delle mistiche 
dell'estremo oriente asiatico, mentre il mondo in- 
tero affronta l'inumana carneficina della grande 
guerra. Le arti di tutti i tipi sono alle prese con le 
prime avanguardie, apportatrici delle più sfrenate 


ricchezza. 
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La santità 

per contagio 
affascina 
igiovani friulani 
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novità. Mi imbatto così con il terzo e ultimo ro- 
manzo del triestino Italo Svevo (1861-1928), La 
coscienza di Zeno, edito nel 1923 a Bologna, nel 
quale si crea nella finzione l'umoristica autobio- 
grafia di un malato immaginario che si racconta 
al lettore, su proposta del suo psicanalista. In realtà, 
il libro è l'esposizione di consapevoli menzogne 
che tuttavia il narrante afferma essere solidissime 
verità, come ad esempio la sua dipendenza invin- 
cibile dal fumo, che egli tenta di sopraffare, ma 
che lo vede miseramente sconfitto: “Adesso che 
sono vecchio e che nessuno esige qualche cosa da 


Eccostatuti 
eregolamenti 
dei prossimi 
cinque anni 
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fil UN ACQUISTO IN UNO DEI 250 NEGOZI E GIOCA! 
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me, passo tuttavia da sigaretta e proposito e da 
proposito a sigaretta. Che cosa significano oggi 
questi propositi? Come quell'igienista vecchio, de- 
scritto dal Goldoni, vorrei morire sano dopo di 
essere vissuto malato tutta la vita?”. 

L'amara riflessione del protagonista Zeno Cosini 
si avvolge su se stessa e pare avvitarsi in un dilemma 
insolubile: “Sono colto da un dubbio: che io forse 
abbia amato tanto la sigaretta per poter riversare 
su di essa la colpa della mia incapacità? 


SEGUE A PAG. 


Il Friuli scosso dall'inchiesta sul 
fondatore di «Sereni Orizzonti». Se per 
le conclusioni bisogna attendere le 
sentenze, le accuse sono inquietanti e 
umiliano questa terra. Per l'Arcivescovo 
i nostri anziani non possono finire 
«come capitolo di spesa o fonte di 
guadagno». 
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Aumenta il numero 
degli espatri. Nel 
2018 ad emigrare, 
dall'Italia, sono stati 
128 mila, in 
prevalenza giovani. 
Non va (per nulla) 
meglio nella nostra 
regione. Ecco i dati. 


il tema dei temi. Attorno alla 
mobilità umana negli ultimi 
anni si discute e si polemizza 
in maniera ormai 
aspramente divisiva. A 

interrogarsi sulla migrazione 
sono soprattutto le società di arrivo. 
Quanto e come accogliere? E, 
soprattutto, chi? Il «Rapporto italiani 
nel mondo 2019», appena 
pubblicato, invece, invita (e non è la 
prima volta) a cambiare prospettiva 
e sollecita l'Italia a interrogarsi 
soprattutto come «società di 
partenza», coinvolta nel processo di 
globalizzazione e — insieme 
all'Europa - impegnata nella 
«costruzione sempre più articolata 
della libera circolazione di persone, 
merci e competenze». Si tratta di una 
sollecitazione fatta non a caso, ma 
ben fondata sui numeri, in 
particolare su quelli dei registri Aire, 
l'anagrafe dei residenti italiani 
all'estero. 


Espatri: +70% in 12 anni 


Basterebbe un dato per capire 
l'urgenza della questione: dal 2006 
al 2019 la mobilità italiana è 
aumentata del 70,2% passando, in 
valore assoluto, da poco più di 3,1 
milioni di iscritti all'Aire a quasi 5,3 
milioni. Urgenza che aumenta di 
intensità se si focalizza l'attenzione 
sull'ultimo anno: nel 2018 sono stati 
128 mila gli italiani che si sono 
iscritti per espatrio. E vale poi la 
pena ricordare che queste cifre sono 
sempre al ribasso, perché non tutti si 
iscrivono immediatamente. E per 
quanto riguarda il Friuli Venezia 
Giulia? Il numero è impressionante, 
parliamo infatti di 4067 persone, 
1939 donne e 2128 uomini. Il 3,2% 
della popolazione regionale. 


Giovani e famiglie 


Siamo di fronte a una mobilità che, 


chiaramente, continua a interessare 
prevalentemente coloro che sono 
nel pieno delle loro energie vitali e 
professionali, dunque i giovani e i 
giovani adulti: la fascia dai 18 ai 34 


Giovani friulani 
Se il futuro è all 


Il «Dossier»? 


Il «Rapporto Italiani nel Mondo» 
curato dalla «Fondazione 
Migrantes» è giunto alla sua 148 
edizione. Realizzato con il 
contribuito di circa 70 studiosi, 
analizza la mobilità dall'Italia e 
nell'Italia partendo dai dati 
quantitativi. Su un totale di oltre 
60 milioni di cittadini residenti in 
Italia a gennaio 2019, alla stessa 
data l'8,8% è residente all'estero. 
In termini assoluti, gli iscritti 
all'Aire, l'anagrafe dei cittadini 
italiani all'estero, sono 5.288.281. 
Il Comune di Drenchia è in cima 
alla classifica nazionale: su 300 
cittadini, 209 sono residenti 
all'estero. L'approfondimento del 
2019 è dedicato alla percezione 
delle comunità italiane nel 
mondo: «Quando brutti, sporchi 
e cattivi erano gli italiani: dai 
pregiudizi all'amore per il made 
in Italy». Il Rapporto riflette cioè 
sulla percezione e sulla 
conseguente creazione di 
stereotipi rispetto al migrante 
italiano. Centrale dunque il fare 
memoria di sé. 


anni rappresenta, infatti, il 40,6% 
degli espatriati, quella dai 35 ai 49 
anni, il 24,3%. A rimanere in 
Europa è stato il 71%, il 21,5% ha 
scelto, invece, l'America. Ma 
allargando lo sguardo, nel 
complesso sono ben 195 le 
destinazioni di tutti i continenti. Il 
Regno Unito, con oltre 20 mila 
iscrizioni, risulta essere la prima 
meta prescelta nell'ultimo anno 
(+11,1% rispetto all'anno 
precedente, alla faccia della Brexit). 
Al secondo posto, con 18.385 
connazionali, c'è poi la Germania (- 
8,1%). 

E attenzione, le partenze non 
riguardano solo single, ma anche 
nuclei familiari, i minori infatti 
rappresentano il 20% degli oltre 128 
mila registrati all'Aire, dunque quasi 
26 mila. Di questi minori, il 60% ha 
meno di dieci anni. Il perché è 
piuttosto semplice, è infatti più facile 
trasferire la famiglia quando i figli 
sono piccoli, magari non ancora in 
età scolare o solo ai primi anni di 
scuola: la drasticità del 
cambiamento è, in questa fase, in un 
certo senso attenuata. E proprio per 
leggere più correttamente la mobilità 
italiana il Rapporto ospita anche una 
ricerca delle Acli che vuole sfatare il 


Rientro dei «cervelli». Serve impegno del territorio 
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mito dell'individualismo migratorio, 
ponendo attenzione alle famiglie. 
Alcuni rilievi? Primo fra tutti la 
«struttura dinamica» di queste 
famiglie e poi la grande diffusione 
delle convivenze al posto delle 
unioni matrimoniali. 


Mobilità non circolare 


Un quadro, insomma, che ha un 
impatto su un Paese, l’Italia, in 
pieno inverno demografico, 
pesantissimo, alimentando 
inesorabilmente il “vuoto sociale”, 
iniziato nel 1995. Infine, ma non da 
ultimo, è ormai quasi superfluo 
ricordare la dispersione del grande 
patrimonio umano italiano, a 
emigrare sono soprattutto persone 
altamente qualificate, capacità e 
competenze dunque emigrano e, 
anziché favorire il progresso e 
l'innovazione in Italia, si impegnano 
a favore di altre realtà nazionali. 

È l'Europa si dirà. Certo, la mobilità 
libera e volontaria è stata e rimane 
un grandissimo sogno. I ragazzi, in 
particolare si sentono ormai europei, 
con buona pace dei sovranisti. Ma 
ciò che rende questo sogno non 
ancora compiuto - come 
sottolineato nel Dossier — è il fatto 
che questa mobilità non è 


«circolare». Non nel segno - cioè — 
di un «continuo e proficuo scambio 
tra realtà nazionali tutte parimenti 
attraenti — anche per motivazioni 
diverse — per i lavoratori di qualsiasi 
settore e di qualsiasi livello». 


Via pure i nuovi italiani 


Tra i tanti dati snocciolati nel 
corposo volume ce n'è anche un 
altro che deve fare riflettere. Politica 
e media ci portano a pensare che 
fortissima nel nostro Paese sia 
l'immigrazione. Eppure i numeri 
sono in calo. Non solo. Negli ultimi 
anni a scegliere la via dell’espatrio 
sono anche i «nuovi italiani», quelli 
che con grande fatica hanno 
ottenuto la cittadinanza italiana. Il 
Consiglio d'Europa considera 
l'acquisizione dello status di 
cittadini come un forte indicatore di 
stabilizzazione e di inclusione. 
Peccato che da noi, tra il 2012 e il 
2017, degli oltre 744 mila stranieri 
diventati italiani, quasi 43 mila 
hanno poi trasferito la residenza 
all’estero, oltre 13 mila di questi solo 
nel 2016. L'età media? 26 anni. 
Insomma, l'urgenza, ora più che mai 
è rendere l'Italia un Paese dove valga 
davvero la pena mettere radici. 
Anna Piuzzi 


n osservatorio privilegiato per capire le 
ragioni e le dinamiche sottese 
all'emigrazione giovanile è senz'altro 
l'Università. Non a caso — proprio a 
Udine - nell’ambito degli studi del 
«Cantiere Friuli» si è posta l’attenzione, con 
uno studio, sulla «mobilità dei cervelli». 
Perché dunque l'espatrio? Perché i laureati in 
Friuli hanno una formazione più elevata di 
quelle richiesta dal mondo produttivo e 
culturale del territorio, per farli rimanere, o 
tornare, occorre fare un investimento su tutto 
il sistema partendo dalla formazione per 
arrivare alla qualità della vita di un territorio. 
Già, perché, ancora una volta, è importante 
sottolineare come fare esperienza all’estero sia 
fondamentale, la questione è che ci sia poi un 
ritorno. Non solo. Che il territorio sia 
attrattivo anche per gli studenti stranieri. 
A curare la ricerca è stato Gian Pietro 
Zaccomer, ricercatore di Geografia 


economico-politica, effettuando uno studio su 
quasi 1200 studenti dell’Università del Friuli, 
ovvero tutti i laureandi degli anni accademici 
2017-18 e 2018-19. È emerso che il 20% di 
loro intende stabilirsi all’estero per tornare a 
casa solo per le vacanze, ma è un dato che 
tende ad aumentare perché molti di coloro 
che espatriano per lavoro con l'intenzione di 
tornare, poi, costruiscono una famiglia 
all'estero, oppure non trovano le condizioni 
lavorative e di vita per rientrare. «Il fenomeno 
della mobilità dei cervelli - commenta 
Zaccomer - non può e non deve essere 
fermato, va però gestito per non perdere alte 
professionalità, ma se il sistema Italia, come 
sta facendo, disinveste sulla ricerca pubblica, 
stante l'insufficienza di quella privata, allora 
dobbiamo aspettarci che nel futuro il 
fenomeno della fuga dei cervelli aumenti». 
«Non esiste un “caso Udine” — precisa 
Zaccomer - in quanto il dato è grosso modo 


in linea con altre indagini campionarie 
condotte in Italia». Considerando le 
motivazioni, il 56% ritiene che andare 
all'estero sia comunque un'esperienza positiva 
da farsi per poter crescere personalmente, il 
17% valuta che sia una necessità odierna per 
il lavoro, il 18% che sia necessario per 
imparare nuove cose. «Tra i Paesi di 
destinazione più gettonati - sottolinea il 
ricercatore — ritroviamo quelli di consolidata 
migrazione per gli italiani: in testa il Regno 
Unito e l'Irlanda segnalati dal 54%. Anche per 
i laureandi dell'ateneo friulano risulta valido il 
principio “mobilità richiama mobilità” a 
livello internazionale: il 72% di chi ha fatto 
un'esperienza di mobilita universitaria 
all'estero considera già la possibilità di 
ritornare all’estero (per studio o per lavoro) 
dopo il conseguimento del titolo». 

«Il problema di oggi — osserva il rettore 
dell'Ateneo friulano, Roberto Pinton - è il 


Gian Pietro Zaccomer 


disallineamento tra le capacità formative delle 
Università e la richiesta del sistema produttivo. 
In questo momento, in Italia, formiamo 
laureati con qualificazioni troppo elevate per 
le richieste del sistema, e questo gap è più alto 
rispetto ad altri paesi europei. Gli incentivi 
fiscali del governo per il rientro dei ricercatori? 
Possono aiutare ma il vero tema è far crescere 
le richieste del sistema produttivo in senso 
lato e anche al sistema culturale perché 
possano offrire opportunità ai nostri giovani». 
A.P. 
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Radiografia 

di 50 anni. 

Le statistiche 

in regione 

dal 1969. Il crollo 
della natalità 


el 1969 nascevano in regione 
16.940 bambini, in media 
poco più di 2 per donna in 
età fertile, valore che serve a 
garantire il rimpiazzo delle 
generazioni. Nel 2018 i parti sono 
stati meno della metà, 7829; 
diminuiscono, ultimamente, di 
300 l'anno. 
Tutta colpa della crisi economica 
che impedisce ai giovani di 
stabilizzarsi con il lavoro? E tutta 
colpa della famiglia che non trova 
adeguati sostegni? 
«Assolutamente no - risponde il 
sociologo Bruno Tellia, già 
docente dell'università di Udine -. 
È anche un problema di cultura, 
di una falsa modernità. Oggi, fare 
figli, in un mondo così popolato e 
dagli equilibri naturali tanto 
fragile, è controproducente, 
secondo una certa cultura (?) 
ecologista. Si vuole un mondo in 
cui non ci sia posto per i nuovi 
arrivati». 
Questa è una faccia della 
medaglia. L'altra? «Il figlio è un 
diritto. Non è forse vero che le 
coppie omosessuali vogliono il 
loro “giocattolo”? I due approcci 
culturali - secondo Tellia - sono 
molto più diffusi di quanto non si 


La modernità? 
Non fare figli 


creda e stanno inculcando nei 
giovani quasi un senso di colpa a 
procreare». Si irride, nella 
cosiddetta cultura moderna, al 
matrimonio, sia a quello civile, 
ma soprattutto al rito religioso. E 
la vita - sottolinea ancora Tellia — 
non è più un valore; la si toglie 
con sempre più tragica frequenza, 
ma prima ancora non la si procrea 
con quell’adesione che 
suggerivano i valori forti, 
compresi quelli religiosi. È uno 
sguardo con il quale considerare 
anche questi 50 anni di 
demografia. I Servizi di Statistica 
del Friuli-Venezia Giulia hanno 
esaminato 50 anni di studi 
demografici, pubblicando in 
questi giorni l’Annuario. All'inizio 
degli anni ‘70 si prevedeva che la 
fecondità sarebbe rimasta su 
livelli sostanzialmente 
paragonabili a quelli degli anni 
‘60, con al più riduzioni 
contenute. In realtà i 
comportamenti riproduttivi sono 
cambiati molto più velocemente 
delle previsioni: nella prima metà 
degli anni ‘70 i livelli di fecondità 
hanno iniziato a scendere, con un 
vero e proprio crollo tra il 1975 e 
il 1985, tanto che nel 1986 il 


ual è la fotografia della 
famiglia oggi in Friuli- 
Venezia Giulia? «Secondo gli 
ultimi dati Istat, relativi alla 
media degli anni 2017 e 
2018, le famiglie sono formate 
per il 33% da persone sole; nel 
32% dei casi c'è la presenza di 
due genitori con figli; nel 19% si 
tratta di coppie senza figli; nel 9% 
un genitore con figli». 
Chi parla è Alessio Fornasin, 
docente di Demografia alle 
Università di Udine e di Trieste, 
autore di diverse pubblicazioni in 
campo storico-economico e 
demografico. 
C'è un valore che non tiene e 
che per questo spiega la 
sempre più scarsa fecondità? 
«È la fiducia, senza dubbio. 
Manca la fiducia nel futuro. Per 
motivi oggettivi, ben s'intende». 
Manca la fiducia anche nella 
vita, quindi nella famiglia che 
la genera? 
«Puoi aver fiducia nella vita e 
nella famiglia in particolare se 
arrivi a 30 anni prima di avere un 
lavoro? Le cosiddette “nuove” 
famiglie sono il risultato di 
questa precarietà». 
A quale età ci si sposa. 


Il demografo: 
questione di asili 
ma non solo 


«Se ci si sposa... Un tempo un 
marito 25-26enne prendeva come 
moglie una 20-21enne, adesso le 
donne 32enni sposano uomini 
35enni. Il tasso di nuzialità è 
rimasto quasi costante si può dire 
per secoli, poi, negli anni 
Settanta, è cominciato il declino. 
Anche dei matrimoni religiosi. Le 
dirò di più, il Friuli-Venezia 
Giulia è stata la prima regione 
italiana dove il numero dei 
matrimoni civili ha superato 
quelli religiosi. Ciò fa specie in 
una realtà — mi riferisco in 
particolare alla provincia di 
Udine - dove i valori della 
religione cattolica sono radicati in 
misura maggiore rispetto ad altre 
aree italiane o a città come 
Trieste, laica per tradizione storica 
e cultura». 

I figli quando arrivano? 

«Di media fra i 32 ed i 40 anni, 
42 al massimo. La coppia aspetta 
per avere figli. E quando ne ha 
uno da allevare, riscontra, magari, 
che è troppo faticoso il mestiere 
di genitori. Ecco perché si 
rinuncia al secondo figlio». 

Nel 1969 nascevano in regione 
16.940 bambini, in media poco 
più di 2 per donna in età 


Nel 1969 nascevano 

in Fvg poco più di 2 figli 
per donna, valore 

che serve a garantire 

il rimpiazzo delle 
generazioni. Nel 2018 
sono stati meno della 
metà. Tellia: si inculca 
nei giovani quasi un senso 
di colpa nel procreare 


numero medio di figli per donna 
si era dimezzato rispetto al 1969, 
rimanendo uguale a 1 o di poco 
inferiore. 

Questo crollo della natalità, tanto 
improvviso quanto inaspettato 
all'epoca, era da ricondurre (e in 
parte lo è ancora) a diversi fattori. 
In primo luogo a una 
posticipazione della maternità che 
conduceva alla rinuncia ad avere 
il numero di figli desiderato, e in 
alcuni casi alla rinuncia alla 
maternità nel complesso. L'età 
media al parto, poco più di 27 
anni nel 1969, è gradualmente 
salita fino ai 32 anni del 2018. 
Negli ultimi 50 anni è anche 


fertile, valore che serve a 
garantire il rimpiazzo delle 
generazioni. 

E solo una questione 
economica? 

«In parte sì, in parte non solo. 
Con la precarietà o i bassi salari 
che il mondo del lavoro offre 
bisogna lavorare tutti e due, 
quindi non si ha più tempo per 
accudire i bimbi. Non tutti hanno 
l'opportunità dei avere i 
genitori/nonni. Ma, a proposito 
di valori, sono sempre più 
numerose le coppie che i figli 
proprio non li vogliono». 

E la distorta interpretazione 
della modernità? 

«Se vuole così chiamarla... La 


aumentata la percentuale di 
donne che conclude la propria 
vita riproduttiva senza figli, circa 
una ogni 10 per le donne nate 
negli anni ‘40 e ‘50, poco meno di 
1 ogni 4 per le nate nel 1964 e 
quasi 3 ogni 10 per le nate nel 
1974. Una conseguenza di più 
lungo periodo di questo crollo 
delle nascite è la diminuzione del 
numero di donne in età fertile nei 
decenni successivi, quindi delle 
potenziali madri. 

A partire dalla metà degli anni ‘90 
i tassi di fecondità hanno 
ricominciato a crescere, fino a un 
massimo di 1,4 figli per donna 
nel 2010: un aumento, peraltro 
modesto, da attribuire 
all'immigrazione di quegli anni. 
Con l'aumentare della 
permanenza in Italia, però, anche 
il numero di figli e l'età al parto 
delle cittadine straniere — e ancora 
di più per le seconde generazioni 
— tende ad assomigliare a quelli 
delle italiane. La crisi economica 
del 2008-2011, unita al 
rallentamento dell'immigrazione 
in seguito alla stessa crisi, spiega 
l'ulteriore diminuzione della 
fecondità ai livelli attuali di 1,3 
figli per donna. 


donna in carriera, a cui piace il 
lavoro che fa, ha in testa altri 
valori. Un figlio nell'età di 
maggiore esposizione 
professionale, tra i 30 ed i 40 
anni, in cui magari deve rendersi 
più flessibile per il lavoro che 
svolge, può essere interpretato 
come un impedimento, un 
limite». 

Ritorniamo alla fondamentale 
carenza di fiducia. 

«Un tempo si andava a lavorare a 
16 anni, addirittura a 14 e ci si 
poneva già davanti al futuro. 
Certo, non era aperto come oggi. 
Ma le prospettive erano più 
favorevoli. Oggi numerosi giovani 
intraprendono gli studi 
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universitari e solo verso i 30 si 
pongono le opzioni lavorative. 
Dobbiamo, è evidente, cambiare 
il clima culturale». 

Fa riflettere quanto lei ha 
scritto nell'Annuario statistico 
della Regione e cioè che dopo 
il 1976, l'anno del terremoto, il 
saldo tra nascite e decessi è 
sempre stato negativo in Friuli- 
Venezia Giulia. Alla rinascita 
materiale non ha corrisposto 
quella culturale e spirituale. 
Ricordiamo ancora gli accorati 
appelli della Chiesa alla 
famiglia a non disperdere i 
valori sui quali si era fondato 
il Friuli, dall'allora arcivescovo 
Battisti a Papa Giovanni Paolo 
Il in visita nel 1992. 

«Sì, il declino è cominciato allora e 
sì è progressivamente aggravato». 
Anche perché non ci sono state 
puntuali azioni di supporto 
della famiglia? 

«Senz'altro è uno dei motivi della 
crisi». 

Misure come quella dell'asilo 
gratis sono esaustive? 

«Sono importanti ma non 
esaustive. Ben venga, in tempi 
come questi, il bonus da 400 
euro. È evidente che con questa 
sicurezza, seppur minima, una 
coppia può immaginare con 
qualche fiducia il suo futuro. Ben 
venga anche l'asilo gratis dal 
secondo figlio. Però bisogna 
incidere anche in altri settori, 
quello del lavoro è il più 
importante. Ci vogliono nuove 
opportunità di part time, di 
flessibilità. Oggi, ad esempio, si 
potrebbe ottenere molto 
attraverso il welfare aziendale, 
contrattando tutto ciò che può 
servire alla genitorialità». 


LA VITA CATTOLICA 


13 anni di vita in 
più per i maschi 
n bambino che nasceva nella 
prima metà degli anni ‘70 
aveva un'aspettativa di vita, 
in media, di 67 anni; una 
bambina di 76. In meno di 
mezzo secolo questo traguardo 
si è spostato in avanti di circa 13 
anni per i maschi e 9 anni per le 
femmine. Un “guadagno di vita” 
su cui hanno inciso - come 
spiega l’Annuario della Regione - 
i progressi in campo 
farmaceutico e nella diagnostica 
strumentale, la crescita del livello 
di istruzione della popolazione e 
il miglioramento delle condizioni 
igieniche. Oggi si vive più a lungo 
ma allo stesso tempo si devono 
fronteggiare più anni di vita con 
qualche patologia e ciò incide 
sull'auto-percezione del proprio 
stato di salute che risulta, negli 


ultimi venti anni, in 
peggioramento. Il consumo di 
farmaci è aumentato, 


riguardando ora il 43,8% della 
popolazione rispetto al 31,8% di 
fine anni ‘90. L'evoluzione del 


contesto demografico, 
epidemiologico e socio- 
economico degli ultimi 
cinquant'anni ha mutato 
radicalmente il concetto di 


salute: prima era legato 
esclusivamente alla cura della 
malattia, poi più vicino all'idea di 
benessere psico-fisico. Ma come 
mantenere stili di vita corretti? 
L'Annuario ha intervistato Dino 
Zoff, il portiere campione (qui 
accanto i suoi consigli). 
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già oggi 


ome cambia la famiglia? Si 

moltiplicano i divorzi, in nem- 

meno 50 anni sono aumentati 

da 1.500 a 50 mila. «Le diffe- 

renze tra un bambino nato in 
Fvg 50 anni fa e oggi non si limitano 
al numero di fratelli e sorelle o al- 
l'età della madre - si può leggere 
nell'Annuario regionale —. La com- 
posizione delle famiglie è notevol- 
mente cambiata negli anni, con una 
maggiore instabilità, per quanto sia 
difficile stabilire quanta di questa 
instabilità sia dovuta a mutamenti 
sociali e quanta alla maggior facilità 
nel rescindere i legami di coppia». 
Nel 1971 i divorziati erano circa 
1.500, i separati poco meno di 9 
mila. L'unico regime patrimoniale 
tra i coniugi era la separazione dei 
beni: la riforma del diritto di fami- 
glia del 1975 era ancora di là da ve- 
nire, e con essa l'introduzione della 
comunione dei beni come regime 
patrimoniale ordinario in mancan- 
za di diverso accordo tra i coniugi. 
AI Censimento del 2011, quaran- 
t'anni dopo, i separati di fatto erano 
oltre 30 mila, i divorziati oltre 40 
mila. Nel 2015 è stato introdotto il 
cosiddetto “divorzio breve” e a fine 
2017 i divorziati erano più di 50 
mila. Questi dati stanno a signifi- 


GRANDANGOLO 
DIWVOTZIATI, 


sono 50 mila 


care che i mutamenti nella società 
hanno ragioni più profonde. Al 
Censimento del 1971, l'83% dei 
quarantenni era coniugato, come 
il 63% degli individui fra 18 e 64 
anni. E fino al 1995 la percentuale 
di quarantenni coniugati rimase su- 
periore all'80%. Poi un progressivo 
e inesorabile calo: a fine 2017 i qua- 
rantenni sposati erano poco più di 
uno su due, il 56%. Trend simili, 
meno accentuati all'aumentare 
dell'età, si rilevano anche per i tren- 
tenni e i cinquantenni. Anche per 
i matrimoni, quindi, come per le 
nascite, c'è sia un fenomeno di po- 
sticipazione che una diminuzione 
nei valori assoluti. Estendendo lo 
sguardo alla fascia d'età 18-64 anni, 
i coniugati a fine 2017 erano an- 
ch'essi poco più di uno su due, il 
52%. Sempre meno matrimoni nel 
21° secolo, quindi, e anche i rap- 
porti economici all’interno della 
coppia sono cambiati. 

«Alla luce dei mutamenti descritti 
nelle strutture familiari non deve 
stupire dunque che nel 2017 il 45% 
dei bambini nati in Fvg appartenga 
a una famiglia in cui almeno uno 
dei genitori non è sposato e più di 
uno su cinque (il 22%) da genitori 
entrambi nubili/celibi». 


Stili di vita. Mai eccedere o bleffare 


Consigli di Dino Zoff 


ome preservare la propria 

salute? L'alimentazione esige 

un'attenzione particolare, 
così pure lo sport. 

Nel 2018, tre persone su 
quattro hanno praticato sport — 
così risulta dal nuovo Annuario 
statistico —: sono aumentati, in 
particolare, coloro che praticano 
un'attività fisica con continuità. 
È cresciuta, infatti, la quota di 
quanti dichiarano, soprattutto 
fra i meno giovani, di fare sport 
in autonomia e in spazi aperti. 

Il campione Dino Zoff, friulano 
di Mariano, portiere della 
nazionale italiana di calcio, 
Campione d'Europa nel 1968 e 
del mondo 1982, è un mito. 
«Certe prerogative positive che ci 
contraddistinguono sono venute 
meno. I valori restano anche se il 


mondo si trasforma, cambia. 
L'identità è un fattore 
importante» così ha risposto 
Zoff alla domanda su come ha 
visto cambiare la regione in 
questi 50 anni. Quali sono le 
regole per un corretto stile di 
vita? «Ci sono dei 
comportamenti da rispettare a 
cominciare dalla tavola, dal cibo 
- sottolinea il “portierone” —. 
Mai eccedere. Bisogna, poi, avere 
anche un comportamento serio 
nella vita... Anche da buon 
friulano non ho mai cercato 
l'esposizione mediatica. Credo 
nei valori dell'abnegazione, 
nell'impegno e nello spirito di 
sacrificio. La nostra gente è 
schiva, introversa, ma è concreta, 
laboriosa, positiva, leale». 
servizi di Francesco Dal Mas 
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PERISCOPIO 


asta appena un colpo 
d'occhio — pure distratto — 
all'aula del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia per notare che c'è 
qualcosa che non torna. A sedere 
sugli scranni di piazza Oberdan, a 
Trieste, ci sono 49 consiglieri, ma 
solo 6 sono donne. Una distanza 
enorme nel 2019. Eppure martedì 22 
ottobre l'aula ha bocciato la 
proposta di legge volta a modificare 
la legge regionale 17/2007 sulla 
determinazione della forma di 
governo della Regione e del suo 
sistema elettorale con l'introduzione 
della cosiddetta «doppia preferenza 
di genere». Di cosa si tratta? Né più, 
né meno di quello che accade già 
alle elezioni comunali e alle 
europee: l’elettore, votando, può 
esprimere due preferenze, una per 
un uomo e una per una donna. 
L'obiettivo? Portare all’interno delle 
istituzioni un numero maggiore di 
donne, abituando gli elettori a 
scegliere anche le candidate, non 
solo i candidati. Un tentativo 
dunque di invertire la rotta culturale 
di un Paese in cui la disparità di 
genere, purtroppo, rimane 
tenacemente all'ordine del giorno e 
le donne fanno ancora troppa fatica 
ad emergere. 
Ma torniamo in Consiglio regionale. 
A presentare la proposta è stato il 
vicepresidente, Francesco Russo, 
Partito Democratico. A votare 
contro, in maniera compatta, la 
maggioranza a trazione leghista, 
sostenendo di preferire una revisione 
completa della legge elettorale, 
promessa entro il 30 giugno 2020. 
Accesissimo il dibattito. Tanto che 
Russo arriva a proporre «il ritiro della 
proposta» se la maggioranza «ne 
presenterà una identica oggi visto 
che non mi interessa la 
primogenitura». Niente da fare. Ma 
cosa ne pensano le dirette 
interessate? 


Il rammarico di Santoro 


Grande il rammarico di Maria 


Fabiola De Martino, 


vicesindaco di Tolmezzo, 
parla della propria esperienza 


Grazia Santoro, seconda firmataria 
della proposta di legge. «Favorire 
l'ingresso delle donne in politica è 
semplicemente giusto — spiega -, 
serve a garantire un'equa 
rappresentanza, la garanzia di una 
sensibilità più rispondente alle reali 
esigenze della nostra comunità, la 
possibilità di legiferare in modo più 
consapevole delle esigenze di tutte e 
di tutti. Avere l'opportunità (non 
l'obbligo!) di votare due candidati, 
purché di sesso diverso, farebbe 
crescere la cultura della 
partecipazione nel nostro territorio, 
aumentando la possibilità per le 
donne di entrare nella massima 
assemblea partecipativa della nostra 
Regione e di esercitare in quella sede 
un ruolo più incisivo e 
determinante». 


Norma discriminatoria 


Di tutt'altro avviso Alessia 
Rosolen, assessora regionale al 
Lavoro, una vita, la sua, da militante, 


spesa in politica. «Chi suggerisce 
corsie privilegiate - commenta - 
affinché le donne trovino 
rappresentanza in politica assume 
una posizione discriminatoria e 
lesiva delle donne stesse. Uno 
stereotipo vecchio che ha già 
dimostrato di non produrre risultati, 
siamo convinti che la 
rappresentatività e la presenza delle 
donne sia legata ai servizi che lo 
Stato dà, in modo da permettere loro 
di conciliare la vita familiare e quella 
lavorativa». A darle man forte la 
consigliera forzista Mara Piccin che, 
in aula, ha commentato: «Resto 
convinta che la doppia preferenza di 
genere in ambito elettivo danneggi le 
donne. Non servono aiutini: quando 
le donne decidono di impegnarsi 
seriamente per un obiettivo, lo 
raggiungono e riescono ad arrivare 
sino in fondo». 


Cambio di mentalità 


Simona Liguori dei «Cittadini» nel 


na È 


suo intervento ha invece ricordato le 
testimonianze delle associazioni, 
delle Consulte femminili e delle 
Commissioni pari opportunità a 
favore della doppia preferenza di 
genere. «Donne che come me - ha 
commentato — non si sentono 
"quote rosa", che non hanno 
bisogno di corsie preferenziali, ma 
che ritengono invece vi sia la 
necessità di un cambio di mentalità 
promosso anche dalla doppia 
preferenza di genere perché questa 
opportunità può portare con sé i 
temi fondamentali dei tempi di 
conciliazione lavoro-famiglia e della 
presenza delle donne nelle 
istituzioni». 


Ora ci sia convergenza 


Nei giorni precedenti al voto in aula, 


numerose le sollecitazioni favorevoli 
alla misura, soprattutto da parte dei 
sindacati, come la Cisl regionale che 
l'aveva definita una «una scelta 
necessaria e di civiltà», e delle altre 


De Martino: «Donne, fatica doppia 


per dimostrare il nostro valore» 


| I lavori in aula del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia dove siedono su 49 consiglieri solo 6 donne 
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DONNE. Il Consiglio regionale martedì 22 ottobre non ha approvato la modifica alla legge elettorale 


Preferenza di genere rinviata al 2020. 
«Misura urgente». «No agli aiutini» 


associazioni di categoria. E, a stretto 
giro dalla bocciatura, 
Confartigianato per voce di 
Filomena Avolio, presidente del 
Movimento Donne Impresa 
regionale, ha commentato: «Si tratta 
di un'occasione persa, un grande 
rammarico». «Ora - ha proseguito 
Avolio -, prendendo atto del 
risultato, ci auguriamo si trovi la 
convergenza su una nuova proposta 
di legge elettorale, di cui il presidente 
della Regione Massimiliano Fedriga 
ha parlato in aula, prospettandola 
entro il giugno 2020. L'obiettivo da 
perseguire è un'equa rappresentanza 
di genere che rispecchi realmente la 
comunità del Friuli Venezia Giulia, 
composta per il 51% da donne: è 
tempo che le donne siano presenti 
negli organi decisionali, donne 
competenti e capaci, e la doppia 
preferenza di genere rappresenta un 
passo importante di crescita 
culturale ». 

Anna Piuzzi 


erve o non serve? Opinioni divergenti, 
anche fra le donne che non hanno un 
parere unanime sul tema della «doppia 
preferenza di genere». Si tratta però di 
una norma che è in vigore già da anni 
per le elezioni comunali, in Friuli Venezia 
Giulia, per la precisione, dal 2014. 
Spulciare on line, tra i dati dell'archivio storico 
elettorale, aiuta a farsi un'idea. A Tolmezzo ad 
esempio (ma vale per molti altri Comuni) 
prima dell'entrata in vigore di questa 
possibilità su 18 consiglieri solo 2 erano 
donne. Nel 2019 sono 6. Certo, si può fare di 
più, ma è un inizio. 
«Sono sincera — spiega la vicesindaco, Fabiola 
De Martino -, sull’utilità di queste misure mi 
sono interrogata un'infinità di volte. Ma al di là 
dei numeri, è importante il cambiamento 
culturale. Sono, infatti, misure che abituano 


l'elettore a votare una donna. E una presenza 
femminile più consistente nelle istituzioni, 
incoraggia anche le altre donne a mettersi in 
gioco. Nel 2014 non era stato facilissimo 
trovare delle candidate da mettere in lista. 
Invece nel 2019 le due liste a sostegno di 
Francesco Brollo per metà erano composte 
proprio donne, è il segno di un cambiamento». 
E nel raccontare la sua esperienza spiega. «Mi 
sono candidata a 30 anni. Sono stata chiamata 
in giunta a 32, solo perché c'era bisogno di una 
donna per una questione di “quote rosa”. È 
qualcosa che mi ha mortificata, l'idea che ci 
volesse una norma perché si valutasse che il 
mio ingresso in giunta fosse un aspetto 
positivo per la comunità, e dunque non per le 
mie competenze, è stato all’inizio frustrante. 
Quello che potevo fare in quel momento era 
lavorare tantissimo per testimoniare coi fatti 


che quel posto me lo meritavo. Questo è quel 
che succede in ogni ambito, le donne devono 
sempre impegnarsi di più per giustificare il 
ruolo che ricoprono». Un impegno premiato 
dall'elettorato: 189 i cittadini che, il 14 giugno 
2019, hanno affidato lei il proprio voto. 

«Un altro aspetto che mi ha sempre molto 
colpito — continua — è che nel chiedermi del 
mio impegno, una delle osservazioni che mi 
sono sentita fare è stata spesso: “Poverino tuo 
marito”. Questo agli uomini non succede. In 
qualche modo si dà per scontato che un uomo 
abbia una donna a casa che si prende cura 
della famiglia. Non è giusto. E sia chiaro, io 
credo che uomini e donne siano diversi, anche 
dal punto di vista delle peculiarità all’interno 
della famiglia, a mio avviso, uomo e donna 
non sono intercambiabili». «Per carità — 
aggiunge De Martino -, dopo che ti sei 


Co, 


impegnata il riconoscimento arriva, ma rimane 
il fatto che prima devi faticare il doppio». «C'è 
poi - sottolinea - la difficoltà per una donna di 
stare in un mondo di uomini che magari anche 
ti mortificano con commenti inopportuni... se 
sei gentile sei accondiscendente, se stai sulle tue 
vieni etichettata come acida». 


Fabiola De Martino 


A.P. 
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ncora episodi tristi di 
cronaca. In questo ca- 
so: il mercimonio di 
persone, la mancanza 
di rispetto per l’uo- 
mo, una gestione econo- 
mica aggressiva di struttu- 
re per anziani. E poiché l’uo- 
mo è stato reso libero da Dio, 
interrogarsi è questione fon- 
damentale per la coscienza 
cristiana. 
1)Tra quanti operavano in 
questo settore, c'era chi cono- 
sceva la spiacevolezza (uso 
un eufemismo) di queste si- 
tuazioni e le aveva rilevate in 
varie occasioni. Ha prevalso 
tuttavia il quieto vivere, il si- 
lenzio, l'imbarazzo... Pur- 
troppo, è uno stile che non 
risolve i problemi, li lascia ac- 
cumulare, e infine anche la 
coscienza si fa silente, incapa- 
ce d'interrogarsi sui beni 
sommi. Si tratta invece di fare 
verità, e cercarla non tanto 
per accusare, ma perché essa 
ci rende uomini liberi (cfr Gv 
8,32). La sua ricerca presup- 
pone l'umile ascolto della Pa- 
rola di Dio, che è luce e riferi- 
mento per comprendere ciò 
che vale (i valori). Quando 
invece il soggetto si fa riferi- 
mento ultimo — quasi un Dio 
in terra — la verità viene falsi- 
ficata, si gioca sulla pelle de- 
gli ultimi, per accumulare de- 
naro e potere. E così, anche il 
silenzio sul male conosciuto, 
ci trasforma in collaboratori 
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di ingiustizia. 

Profetico è ancora il grido di 
Giovanni Paolo II: «Quando 
l'uomo usurpa il potere di 
Dio, soggiogato da una logica 
di stoltezza e di egoismo, ine- 
vitabilmente lo usa per l’in- 
giustizia e per la morte. Così 
la vita del più debole è messa 
nelle mani del più forte; nella 
società si perde il senso della 
giustizia ed è minata alla 
radice la fiducia reci- 
proca, fonda- 
mento di ogni 
autentico rap- 
porto tra le 
persone» (EV 
66). 

2)Ma come si 
è arrivati al- 
l'esagerato svi- 
luppo del mercato 
delle case di riposo? 
Perché il sistema pubblico 
non ha saputo incoraggiare la 
permanenza dei nostri anzia- 
ni nelle famiglie, sostenendo 
con una adeguata legislazio- 
ne la presa in cura familiare? 
Perché non si è incentivato e 
regolamentato il “sistema 
classico” delle case di riposo, 
ostacolando la concentrazio- 
ne monopolistica? 

Esiste oggi in Friuli un “pro- 
blema anziani”? La risposta a 
taluni appare scontata: no, 
perché esistono molte case di 
riposo! Ma ad una analisi più 
approfondita si evidenzia la 
diffusa «deresponsabilizza- 


Associato 


all'Unione Stampa 
Periodica Italiana 


Telefono 
E-mail 


Editrice 


Udine, Via Treppo 5/B 


0432.242611 Fax0432.242600 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
Indirizzo web: www.lavitacattolica.it 


La Vita Cattolica s.r.l. 


Stampa 
Iscritto alla p 


Società soggetta a direzione e coordinamento 
dell'Arcidiocesi di Udine 


Federazione Italiana 
Settimanali Cattolici 


Gi 
ISCRITTO AL N. 6614 


DEL REGISTRO Abbonamenti 


Centro Stampa delle Venezie soc. coop. 
Padova, via Austria, 19/B - tel. 049.8700713 


La testata “La Vita Cattolica" fruisce dei contributi diretti all'editoria 

per le imprese editrici di quotidiani e periodici ai sensi del decreto 

legislativo 15 maggio 2017 n. 70 e dei contributi L.R. 1/2005 art. 7 
FVG 


DEGLI OPERATORI 

DI COMUNICAZIONE | i 

(ROO) via Treppo, 5/B Udine 
Annuo 


LA VITA CATTOLICA, 
tramite la FISC, 


ha aderito all'Istituto Pubblicità 


Cpp n. 262337 intestato “Editrice La Vita Cattolica”, 


Estero [normale] 
Estero [aereo] 


euro 60 
euro 118 
euro 168 


dell'Autodisciplina 
Pubblicitaria - IAP- 
accettando il Codice 
di Autodisciplina 
della Comunicazione 


Editrice La Vita Cattolica srl 

Via Treppo 5/8 - Udine 

tel. 0432.242611 - fax 0432.242600 
Inserzioni Commerciali 


Commerciale. 


Manoscritti e fotografie 
anche se non pubblicati 
non si restituiscono 


Riproduzione riservata economici (a parola). 


privacy@lavitacattolica.it. 


Euro 60 modulo B/N, Euro 72 modulo 2 colonne,, 

Euro 84 modulo 4 colonne. (formato minino 12 moduli); 
Euro 71 pubb. finanziaria a modulo, Euro 71 pubb. legale, 
asta, a modulo, Euro 52 necrologie, a modulo, Euro 0,50 


Reg. Trib. Udine n. 3, 12/10/1948 
Ai lettori: L'EDITRICE LA VITA CATTOLICA SRL tratta i dati come previsto dal RE 679/2016 
l'informativa completa è disponibile all'indirizzo www.lavitacattolica.it/privacy. 
Il Responsabile del trattamento dei dati raccolti all'atto della sottoscrizione dell'abbonamento, 
liberamente conferiti, è il Rappresentante legale a cui ci si può rivolgere per i diritti previsti dal 
RE 679/2016. Questi sono raccolti in una banca dati presso gli uffici di via Treppo, 5/b a Udine 
(tel. 0432.242611). La sottoscrizione dell'abbonamento dà diritto a ricevere tutti i prodotti 
dell'Editore “La Vita Cattolica" SRL. L’abbonato potrà rinunciare a tale diritto rivolgendosi 
direttamente a Editrice La Vita Cattolica Srl, via Treppo, 5/b - 33100 Udine (Tel 0432.242611) 
oppure scrivendo a privacy@lavitacattolica.it. | dati potranno essere trattati da incaricati preposti 
agli abbonamenti, al marketing e all'amministrazione. 
Ai sensi degli articoli 13, comma 2, lettere (b) e (d), 15, 18, 19 e 21 del Regolamento, si informa 
l'interessato che: egli ha il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati 
personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, nei casi previsti scrivendo a 


zione..., di cui sono sintomi, 
tra l'altro, il venir meno della 
solidarietà verso i membri 
più deboli della società, quali 
gli anziani...» (EV, 8). «Chi è 
vecchio è sentito come un pe- 
so inutile e viene abbandona- 
to a se stesso; l'emarginazio- 
ne o addirittura il rifiuto de- 
gli anziani sono intollerabili» 

(EV, 94). Come membri della 

Chiesa non possiamo restare 
muti davanti a questa 
tendenza, che si 
manifesta in mo- 
do palese nel bu- 

siness dell'anzia- 

no. 

Ma quanto val- 
gono i nostri an- 
ziani? Qual è il 
P loro peso effettivo 

nelle nostre case, nei 

nostri paesi, nelle nostre 
comunità cristiane? Nella 
malattia cronica o dopo una 
dimissione ospedaliera, l'uni- 
ca risposta possibile non può 
essere la ghettizzazione nelle 
strutture assistenziali. Né ba- 
stano titoli paradisiaci dati al- 
le strutture assistenziali per 
trasformarle in luoghi acco- 
glienti: va cambiata la sostan- 
za delle scelte etiche della no- 
stra società. Può il nostro “si- 
stema sociale” permettere 
all'anziano di restare mem- 
bro della comunità in cui è 
vissuto? E quali sono le con- 
seguenze di queste scelte? 

«Insostituibile è in questi casi 


Sul sistema delle case di riposo un erroneo senso del silenzio. Molti gli interrogativi 


Quando si perdono i riferimenti 
si schiacciano i deboli 


il ruolo delle famiglie» (EV, 
88). 
3)Dal 2001 la Regione FVG si 
è dotata di un protocollo per 
il Servizio di assistenza reli- 
giosa cattolica. Esso aveva il 
compito di delineare i com- 
piti dell'Assistenza religiosa ai 
cattolici ospiti presso “le 
Aziende sanitarie od Ospeda- 
liere a gestione pubblica o 
presso le Strutture di degen- 
za, Case di cura e per l'assi- 
stenza e riabilitazione a ge- 
stione privata convenzionati 
con la Regione”, disciplinan- 
dola conformemente alle 
norme nazionali. Con questa 
assistenza, svolta attraverso le 
forme del ministero, della ce- 
lebrazione del Culto divino e 
dei Sacramenti, l'attività pa- 
storale e culturale, si entrava 
in tal modo anche nelle strut- 
ture per gli anziani. Era lo 
spiraglio concesso al volonta- 
riato per conoscere le dina- 
miche quotidiane all'interno 
di queste strutture. La Chiesa 
entrava così negli ambienti in 
cui si soffre e si cura l'uomo, 
anche per essere vicina agli 
uomini e donne che, per vo- 
cazione e professionalità, ser- 
vono l'uomo colpito dal do- 
lore. 
Sì, la Chiesa, grazie al Vange- 
lo, vuole essere ancora pre- 
senza di umanità, per mante- 
nere alta la concezione di uo- 
mo in queste realtà. 

mons. Dino Bressan 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Chissà se cessando di fumare io 
sarei divenuto l'uomo ideale e 
forte che m'aspettavo? Forse fu 
tale dubbio che mi legò al mio 
vizio, perché è un modo como- 
do di vivere quello di credersi 
grande di una grandezza laten- 
te». Così la coscienza di Zeno si 
manifesta come palese “inco- 
scienza”, irta di pigrizie e di in- 
certezze, di slanci e di viltà. Co- 
me quella che gli capita nel ma- 
trimonio: insicuro fino all'ulti- 
mo di quale sposare delle tre 
sorelle che frequenta, finisce 
per scegliere quella che non 
ama e lasciare a un socio quella 
che credeva di amare, salvo poi 
a procurarsi comodamente 
l'amante con una quarta cono- 
scenza. Non meno sarcastica è 
la descrizione dell'esperienza 
religiosa della coppia: «Di do- 
menica, la moglie andava a 
messa ed io ve l'accompagnavo 
talvolta per vedere come sop- 
portasse l'immagine del dolore 
e della morte. Per lei non c'era e 
quella visita le infondeva sere- 
nità per tutta la settimana: 
Niente di più, mentre se io fossi 
stato religioso, mi sarei garanti- 
ta la beatitudine stando in chie- 
sa tutto il giorno». La curiosità 
suscitata dalla placida religiosi- 
tà della consorte alimenta in 
Zeno il desiderio di una cono- 
scenza critica: «Non bastava an- 


dare a messa con lei, io dovevo 
anche andarci altrimenti, leg- 
gendo cioè Renan e Strauss, il 
primo con diletto, il secondo 
sopportandolo come una puni- 
zione». Né lui né la moglie trag- 
gono vantaggio da una tale ten- 
tativo di studio, tanto che il 
marito deve ammettere: «La re- 
ligione di cui Augusta abbiso- 
gnava non esigeva del tempo 
per acquisirsi o per praticarsi. 
Un inchino e l'immediato ritor- 
no alla vita! Nulla di più. Da 
me la religione acquistava tut- 
t'altro aspetto. Se avessi avuto la 
fede vera, io a questo mondo 
non avrei avuto che quella». Si 
rivela così la nostalgia insoppri- 
mibile per un tesoro che non si 
è riusciti a conquistare, lascian- 
do perdere anche lo sforzo ina- 
deguato dell'approfondimento. 
Si può prendere sul serio una 
tale ricerca? Resta il dubbio, 
tanto più che l'Autore, in una 
sibillina prefazione, fa scrivere 
al finto psicanalista che pubbli- 
ca il manoscritto: «Io sono il 
dottore di cui in questa novella 
si parla talvolta con parole po- 
co lusinghiere. Chi di psicoana- 
lisi si intende, sa dove piazzare 
l'antipatia che il paziente mi 
dedica. Queste memorie le 
pubblico per vendetta e spero 
gli dispiaccia». 

Guido Genero 


mercoledì 30 ottobre 2019 


L'agàr 
Tanche fueis 
in siarade 


di Duili Cuargnàl 


i sta tanche in siara- 
de sui arbui lis 
fueis”. Cheste sclete 
puesie di Ungaretti 
e cualifiche ben 
chest moment dal an 
dulà che si ricuardin i 
muarts. Cumò i nestris 
cimitieris a son in ple- 
ne floridure, lis tombis 
ben lustradis e furnidis 
di rosis e di lumins. Par 
un momenti nestris ci- 
mitieris a deventin une 
sorte di biblioteche de 
memorie. E par un mo- 
ment i nestris muarts a tornin a discori cui vîfs e a 
gjoldi di chel afiet che al è stàt cjoncàt cu la muart. 
Un moment di soste pe dismentie dai nestris cjàrs. 
Amancul une volte al an, par furtune. 
Duncje ai prins di novembre i cimitieris, il lùc dulà 
che si duàr, a tornin a disveàsi e nò o podin amancul 
par un moment tornà a tiessi la glain jenfri il cumò 
dal timp e l’eterni. E, se o crodìn, o podìn sperimen- 
tà ce che al dîs D.M. Turoldo, ven a stàj “la muart 
tanche un at d'amòr e a l’antîl ae universàl Presince”: 
“la muart e je tanche passà l’antîl e là fùr tal soreli” 
O vivìn in tune societàt dulà che la muart e ven di 
une bande cjantonade, butade di bande, confinade 
tai ospedài o tai rivovars o ben in man dai servizis 
funeraris, di chè àtre e ven spampanade ogni dì sui 
gjornài, par television tes malefatis de vite. Une so- 
cietàt che di une bande e plate la muart e di ché àtre 
e samee di bramàle par dutis lis vitis (viòt la campa- 
gne indelirante pe eutanasie). Une societàt che di 
une bande e predicje la eterne zoventàùt e di ché àtre 
e viòt i siei zovins a stracà la vite di gnot e di dì, su la 
strade e te droghe. 
Chest apontament tai nestris cimitieris e cul ricuart 
dai nestris muarts al podares sedi un biel moment 
dulà fermàsi a scrutinà la vite, a cirî di meti a fùc lis 
coordenadis de nestre vite, a stazà lis resons veris de 
vite e a lustrà il gust di vivi, la gjonde de vite. 
Tai nestris cimitieris o podìn ritiessi la memorie des 
nestris comunitàts, visàsi dal ben ricevùt e la ereditàt 
di valòrs che i nestris muarts nus an lassàt. 
E la visite tal cimitieri e po deventà ancje une scuele 
pes gnovis gjenerazions, un moment educatîf sul 
sens de vite e de muart e un moment di inscuela- 
ment a la memorie, al passeman di valòrs, di tradi- 
zions e di culture. Un mùt unevore valevul par strati- 
gnjîu des mascheradis 0, miòr, des monadis di Hal- 
lowen. 
Pai crodints, cheste ocasion e devente ancje un mo- 
ment di aplicazion di chel articul de nestre fede che 
al dîs “o cròt te comunion dai sants”, de comunion 
tra nò che o sin ancjemò in viag e chei che an za tra- 
passade la puarte dal timp. Nò crodints cundifat 
cuant che o compagnìn i nestris cjàrs tal cimitieri no 
ju consegnìn al nuje e al scùr, ma te fede ju metìn in 
man dal Dut che al è Diu e ju inviìn a la lùs par sim- 
pri. 
E la prejere e devente par nò tanche cjapà su une zu- 
miele di lùs framieg di tant scùr. 
Un màt par dàsi ancjemò une volte la man, par dî 
ancjemò une volte grazie dal ben ricevùt e par avodà 
ancjemò une volte i nestris muarts a Diu. Un esercizi 
impuartant di solidarietàt cristiane. 
La muart vere, e scrîf une scritore cilene, e jè parda- 
bon cuant che un al ven dismenteàt: “Se tu savaràs 
visàti di me jo o sarai simpri cun te” (I. Alliende). 
Tanche la siarade che je la stagjon colorade di mîl 
colòrs, cussì cheste zornade di ricuart dai nestris 
muarts e je une zornade plene di colòrs e incolme di 
amòr, chel sintiment che al furducje il timp e al tra- 
vane l'infinît. 
Cumò che nol vanse timp par nuje, ce di miòr che 
cjatà un moment par saciàsi di memorie e par ricreà- 
si di amòr, di gust di vivi e di spartî la passion pe vi- 
Le: 
Infin, cjalà in muse la muart al vùl dî cjapà in man 
positivementri la vite. E cjalade cussì la muart no fàs 
pore ma e jude a vivi miòr. 
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ANTENNE 


assimizzare il profitto sugli 

anziani. Anche e soprattut- 

to su quelli non autosuffi- 

cienti. E sugli assistiti nelle 
comunità di accoglienza. 

Questa l'accusa che la Procura del- 

la Repubblica di Udine muove a Mas- 
simo Blasoni, il fondatore di un im- 
pero dell'assistenza, il Gruppo Sereni 
Orizzonti. Insieme a lui anche i suoi 
più stretti collaboratori. L'opinione 
pubblica, in Friuli e nelle altre regioni 
dove sono presenti le case di riposo, 
si interroga: non sul profitto, ma sui 
metodi per accrescerlo. Ed ecco le pre- 
stazioni mai rese ai degenti, ma ren- 
dicontate sulla base di fatture false 
emesse da professionisti compiacenti. 
Ecco le irregolarità che, secondo la 
Procura di Udine, costituivano anche 
un raggiro degli ospiti privati che non 
godevano di adeguata assistenza in 
rapporto alle rette pagate. Ed ecco 
pure le criticità nella stessa rendicon- 
tazione degli importi alle Aziende sa- 
nitarie. Così operando, sarebbero stati 
percepiti illecitamente contributi pub- 
blici per 10 milioni di euro. Il tutto è 
stato scoperto dalla Guardia di Finan- 
za a carico, appunto, di Blasoni, fon- 
datore del Gruppo «Sereni Orizzonti». 
A capo di un impero da poco meno 
di 6 mila posti letto in Italia, Germa- 
nia e Spagna, distribuiti in 80 Rsa e 
10 Comunità terapeutiche, con 3 mila 
dipendenti, Blasoni avrebbe cercato 
di incrementare i profitti fino ad ac- 
cumulare un fatturato che oggi arriva 
a 200 milioni e a progettare 280 mi- 
lioni di investimento in nuove strut- 


LA VITA CATTOLICA 


L’INDAGINE. !n carcere Massimo Blasoni, il fondatore di Sereni Orizzonti. La procura 


di Udine lo accusa di «truffa aggravata al Servizio sanitario nazionale» 


loarî | 


ture. La Procura di Udine l’ha arrestato 
insieme ad altri 8 dirigenti. L'accusa 
formulata dal procuratore di Udine 
Antonio De Nicolo e dal sostituto 
Paola De Franceschi è «truffa aggravata 
al Servizio sanitario nazionale». Con 
Blasoni, titolare del 62,63% delle 
quote della società, sono finiti in car- 
cere i suoi tre primi collaboratori, Fe- 
derico Carlassara, Marco Baldassi e 
Judmilla Jani. Agli arresti domiciliari, 
invece, Denise De Riva, Claudio Sal- 


a dignità della 
persona assistita non 
può essere lesa in 
alcun modo. 
Neppure quella della 
sua famiglia. E neppure la 
dignità di chi la accompagna nel 
percorso di assistenza. Se salta 
questo principio, ne va della civiltà 
della nostra società». Chi parla è 
Matteo Sabini, psicologo, 
presidente di Uneba Friuli Venezia 
Giulia, l'Unione nazionale 
istituzioni ed iniziative di 
assistenza sociale che in regione 
gestisce numerose residenze per 
anziani e comunità di ispirazione 
cattolica. 
Il rispetto della dignità sia degli 
assistiti che di chi assiste esige non 
solo coscienza e responsabilità da 
parte dei gestori, ma anche 
vigilanza, controlli, provvedimenti 
drastici se i requisiti vengono a 
mancare. «Abbiamo una Regione - 
prosegue Sabini - che questi 


controlli li assicura. È in corso una 
riclassificazione delle case di riposo 
e siamo in attesa dei nuovi 
standard di accreditamento». 

La realtà dell'assistenza in 
regione rende disponibili 10 
mila posti letto in 200 
strutture, per lo più 
convenzionate. Ma c'è anche 
del privato commerciale. Sono 
sufficienti i 130 minuti di 
assistenza alla settimana 
previsti dall’accreditamento 
regionale? 

«No, per i non autosufficienti. La 
media del privato sociale è di 140 
minuti, in talune situazioni si 
arriva anche a 180 minuti. 
Analogamente accade nel 
pubblico. Ma non tutti sono 
d'accordo con la richiesta alla 
Regione di aumentare lo standard. 
C'è chi, anzi, punta al ribasso, a 
risparmiare». 

Quanto costa un infermiere? 
«Di media 38 mila euro l’anno, la 


vai, Manuela Castaldi e Laura Spera, 
di Udine. L'obbligo di dimora è scat- 
tato nei confronti di Walter Campa- 
gnolo. Risulta indagato, ma senza 
provvedimenti restrittivi, anche Sergio 
Vescovi. Sotto la lente degli inquirenti 
sono finite la compressione massima 
del costo del personale e l'erogazione 
di prestazioni diverse per quantità e 
qualità rispetto agli standard (di fatto, 
quindi, una minore assistenza anche 
a rischio di pregiudicare il benessere 


UNEBA. Il presidente delle case di riposo di ispirazione cattolica 
fa il quadro dell'assistenza agli anziani in regione. «Cè chi specula» 


«Mai ledere la dignità della persona 
Ne va della nostra civiltà» 


Regione rimborsa 21 euro all'ora e 
120 euro forfettari l'anno, mentre 
ogni Azienda socio-sanitaria 
rimborsa un infermiere ogni 15 
pazienti e un fisioterapista ogni 
50». 

Oltre che sul «minutaggio» c'è 
chi speculerebbe, come si è 
riscontrato in questi giorni, 
anche sull'alimentazione. 
«Purtroppo sì. Non si possono 
spendere meno di 9-10 euro al 
giorno per garantire una corretta 
alimentazione ai nostri ospiti. Dare 
purè, brodo, pollo lesso tutti i 
giorni significa denutrirli e il cibo, 
si badi, è il primo diritto-dovere 
che dobbiamo garantire. È un 
diritto, per esempio, il cibo fresco, 
non congelato. La ristorazione è 
una prestazione essenziale, come 
quella sanitaria. Ne è convinta 
anche la Regione che su questo 
svolge controlli molto puntuali». 
Le nuove regole di 
accreditamento, di cui state 
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HAV Il Re 


Massimo Blasoni 


della persona assistita). «Nel corso 
delle conversazioni, gli indagati han- 
no “confessato” il grave “debito di 
ore” protrattosi per anni — scrive nel- 
l'ordinanza il gip Mariarosa Persico 
—, ricercando e indicando tutte le so- 
luzioni possibili adottate e adottabili, 
per sanarlo, evidentemente solo sulla 
“carta”». Già, le intercettazioni. Ne 
citiamo una per tutte. In una conver- 
sazione tra la coordinatrice della co- 
munità per minori Dafne e l'indagata 


trattando con la Regione, in 
che misura miglioreranno le 
prestazioni? 

«Le migliorie a cui puntiamo sono 
la riduzione delle cadute dei nostri 
ospiti, la contrazione, dunque, dei 
ricoveri in ospedale, meno 
conseguenze per il decubito 
prolungato, anche meno 
contenzione e meno infezioni». 
Quindi più assistenza e più 
personale? 

«Appunto». 

Quando ci sarà la conclusione 
della trattativa? 

«Ci auguriamo entro fine anno. Si 
sta andando avanti col sistema 
delle proroghe. Che è un sistema 
conveniente per chi non si è ancora 


Profitto a spese degli anziani 


Laura Spera si racconta: «Io ho i ra- 
gazzi che sono tutti calati di peso per- 
ché mi danno un budget di 36 euro 
a settimana per sfamare 10 adolescen- 
ti»; era il 18 giugno scorso. «Le con- 
testazioni - spiega Luca Ponti, difen- 
sore di Blasoni — riguardano non l’as- 
sistenza medica o farmaceutica agli 
anziani, ma, ad esempio, il numero 
di personale con determinata quali- 
fica in rapporto agli ospiti». E adesso? 
«Sereni Orizzonti» cerca di rassicurare. 
«I provvedimenti giudiziari hanno 
colpito vertice, manager e funzionari 
di un'azienda di primaria importanza 
nel suo settore — ricorda una nota del 
Gruppo -. Il fascicolo d'inchiesta non 
contiene alcuna prova documentale 
circa l'ipotesi di reato contestata e sia- 
mo certi che in sede giudiziaria verrà 
riconosciuta l'innocenza dell’azionista 
di riferimento e dei collaboratori della 
società». E poi, appunto, l’assicura- 
zione: «Quanto è accaduto non ha in 
alcun modo compromesso la solidità 
economico-finanziaria del gruppo, 
che resta in grado di adempiere a tutti 
i suoi impegni». Blasoni, che è stato 
vice coordinatore del Fvg di Forza Ita- 
lia e consigliere regionale con gli az- 
zuiti, era già stato arrestato nel 1995 
(corruzione, bancarotta e falso in bi- 
lancio i reati ipotizzati) ed è rimasto 
in carcere due mesi. Nel 2004 patteg- 
giò sei mesi di carcere, sostituiti da 
un'ammenda di 6.800 euro per de- 
litto colposo di danno e violazione 
delle regole relative agli infortuni sul 
lavoro. 

ED.M. 


Nel riquadro, Matteo Sabini 


accreditato. Ma dobbiamo farla 
finita con i furbi». 
Che cosa temete di più a 
seguito di questa vicenda 
giudiziaria? 
«Che si faccia di ogni erba un 
fascio. Non si può gettare fango su 
tutta l'assistenza in regione. La 
maggior parte delle strutture lavora 
col pieno rispetto della dignità 
degli anziani. Il personale è 
generalmente molto qualificato. E 
lo è, debbo ammetterlo, anche 
all'interno del sistema oggi sotto 
indagine. La nostra preoccupazione 
è che a pagare siano le componenti 
più fragili del sistema nel suo 
complesso, anziani e personale». 
Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 30: alle 9.30 
a Tarcento, congrega 
dei sacerdoti della Fora- 
nia Pedemontana. 
Venerdì 1 novembre: 
alle 10.30 in Cattedrale, 
celebrazione eucaristica 
nella Solennità di tutti i Santi; alle 15, nel ci- 
mitero urbano di Udine, Vespri. 

Sabato 2: alle 19 in Cattedrale a Udine,cele- 
brazione eucaristica nella Commemorazio- 
ne di tutti i fedeli defunti. 

Domenica 3: alle 10.30 a Talmassons, S. 
Messa e Cresime. 

Martedì 5: in Curia, alle 9, Consiglio del Ve- 
scovo; alle 16, incontro con il Consiglio per 
gli Affari economici. 

Mercoledì 6: alle 9.30 a Cividale, Congrega 
dei sacerdoti della Forania Orientale; alle 
17.30 al castello di Brazzacco, S. Messa nella 
ricorrenza di S. Leonardo. 

Giovedì 7: alle 9.30 al Seminario di Castelle- 
rio, Incontro di formazioneper il clero. 
Venerdì 8: alle 18 a Tricesimo, presentazio- 
ne del libro su mons. Giuseppe Ellero, nella 
Sala Consigliare del Comune. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae), impegnerà dal 1° al9 
novembre le Suore francescane di Gemona, 
dal 10 al 23 novembre le Suore francescane 
del Convitto Sacro Cuore di Udine, dal 24 al 
30 la comunità della parrocchia di Feletto 
Umberto. La messa mensile per l’unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, si 
celebra lunedì 11 novembre, alle ore 9, nella 
chiesa di San Quirino a Udine. Radio Morte- 
gliano trasmette la rubrica «Ecumenismo e 
dialogo interreligioso», del Crae, ogni giove- 
dì alle ore 19. 


PAROLA 
DI DIO 


tanti anziani indifesi, che 
rischiano di essere valutati 


solo con criteri economici, 0 
come capitolo di spesa 
pubblica o fonte di 
guadagno»; «le mamme, che a causa 
della solitudine e di varie debolezze, 
sono portate al grave atto dell'aborto»; «i 
malati più gravi e quanti sono segnati da 
disabilità, sacrificati da un'assistenza che 
privilegia sempre più chi può 
economicamente», o «coloro che 
giungono tra noi da lontano e in 
situazioni di precarietà, verso i quali non 
servono reazioni umorali, magari di 
opposta tendenza, ma una ragionata 
capacità di valutazione e accoglienza...». 
È un elenco «lacunoso» - lo specifica lui 
stesso - quello che l'Arcivescovo di Udine 
ha dispiegato domenica 27 ottobre in 
occasione della celebrazione per il Voto 
cittadino, nella Basilica delle Grazie a 
Udine. Un susseguirsi di esempi, anche 
scomodi, «di come l'orgoglio verso Dio 
indurisca il cuore verso il prossimo, con 
conseguenze significative pure dal punto 
di vista sociale». Un'enumerazione fatta 
«solo per aiutarci a tenere deste le nostre 
coscienze», ha proseguito l'Arcivescovo. 
«Troppo spesso le debolezze e sofferenze 
degli altri diventano un fatto sociale da 
passare sotto silenzio o su cui dare 
giudizi sommari». 
«La nostra città vada contro corrente - ha 
esortato mons. Mazzocato rivolgendosi 
ai fedeli in una basilica gremita -, 
superando la presunzione di fare senza 
Dio e tornando a crescere nella fede e 
nella preghiera». 
«Credo che non sia possibile negare che 


L'Ordine di Malta con le persone nel bisogno 


i è svolta anche quest'anno in 23 piazze italiane, sa- 
bato 12 ottobre, la seconda giornata nazionale del- 
l'Ordine di Malta. L'Ordine laicale è riconosciuto 
sin dal 1113 dalla Santa Sede ed è tra le istituzioni 
più antiche della civiltà occidentale e cristiana, pre- 
sente quasi in tutto il mondo con progetti medici, sociali 
e umanitari. Fedeli ai loro principi ispiratori, dovunque 
si siano stabiliti, i Cavalieri nei secoli hanno sempre 
prima edificato l'ospedale e ospizio, con diversi esempi 
in Friuli (Arta, Majano, Ruda...), e poi costruito — se ne- 


cessario — fortificazioni difensive. L'Ordine conta nel 
mondo 13.500 membri, 80.000 volontari permanenti 
e personale qualificato composto da 42.000 professionisti, 
la maggior parte dei quali personale medico e paramedico. 
In Friuli V.G. la Delegazione dell'Ordine di Malta è guidata 
da Fra' Nicolò Custoza de Cattani, conta 55 membri e 
circa 30 volontari. Membri e volontari partecipano atti- 
vamente ai Pellegrinaggi annuali dell'Ordine interna- 
zionale a Lourdes e nazionale a Loreto, accompagnando 
malati e persone sofferenti. ni. 
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CHIESA 


nella nostra società sia 
cresciuta la presunzione di 
non aver bisogno di Dio, 
della sua misericordia e 
della sua provvidenza - ha 
proseguito -. Come il 
fariseo della parabola, ci si 
è considerati giusti, capaci 
di creare un buon 
progresso sociale, senza 
fare riferimento a Dio e al 
suo amore. Di questo grave 
e diffuso peccato di 
orgoglio ha parlato spesso 
Papa Francesco e, anche 
recentemente, il Papa 
emerito Benedetto XVI». 
Mazzocato ha ricordato poi 
le vicende del 1555, 
quando la popolazione di 
Udine, provata dalla 
tragedia della peste, si 
inginocchiò ai piedi della 
Vergine delle Grazie per il 
voto comunitario. 
«Entrarono non con il 
sentimento del fariseo, ma 
con quello del pubblicano 
- ha sottolineato - 
chiedendo a Dio perdono e 
misericordia. Coloro che parteciparono 
al voto cittadino portavano con sé le 
sofferenze dei tanti fratelli colpiti dal 
morbo e verso i quali si sentivano deboli 
e impotenti». 

Infine, l'Arcivescovo ha invocato «la 
grazia che questo sentimento di umiltà e 
fiducia in Dio e in Maria si rinnovi a 
Udine». «Lo Spirito del Signore troverà, 
allora, cuori disponibili a sciogliersi in 


Forte monito di mons. Mazzocato: superare la presunzione di non aver bisogno di Dio 
che indurisce i cuori verso il prossimo. Gli anziani indifesi non siano trattati per interesse 


L'Arcivescovo al Voto cittadino: 
«Udine vada contro corrente» 


L'Arcivescovo al Voto cittadino (Foto M. Migotti) 


compassione verso i fratelli e le sorelle 
più deboli e sofferenti. E Udine potrà 
diventare un modello di rispetto della 
vita in ogni suo momento, di sensibilità 
verso la dignità della persona, 
cominciando dai più deboli. Di vita 
comunitaria solidale, secondo le parole 
del Vangelo». 

Valentina Zanella 


Vero e proprio braccio operativo dell'Ordine di Malta è 
il Corpo italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta (Ci- 
som), Fondazione con finalità di protezione civile, sociale, 
sanitario assistenziale, umanitario e di cooperazione. I 
volontari del Cisom, anche in Friuli sono impegnati 
nella formazione degli operatori, nelle emergenze na- 
zionali, nel soccorso sanitario ai migranti, nelle attività 
nazionali ed internazionali. Collaborano alla Giornata 
della Raccolta del Farmaco, svolgono attività di assistenza 
in dormitori per senza tetto, di sostegno durante funzioni 
ed eventi sacri, ed accompagnamento di devoti pellegri- 


Il sicomoro e quel desiderio di “salire” 


3 novembre 
Domenica XXXI 
del Tempo Ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sap 11, 22-12,2; 
Sal 144; 
2751,11-2,2; 

Lc 19,1-10. 


mmersi ancora nella contemplazione 

della santità di Dio e dei suoi testimoni, 

in questa domenica leggiamo una delle 

perle del Vangelo lucano; la liturgia ci 

invita a soffermarci sull'incontro tra il 
Figlio di Dio e Zaccheo, pubblico pec- 
catore ma desideroso di scrutare quel 
Gesù che si siede a mensa con i pubbli- 
cani. La folla si raduna a Gerico; i figli di 
Adamo vogliono vedere Colui che attra- 
versa la loro città; non sanno che Egli è 
il nuovo Adamo, Colui attraverso il quale 
il mondo fu fatto. I versetti narrano la 
concretezza dell'agire di Dio; percorre i 
luoghi in cui vive la sua creatura; Egli, 
“apparso in forma umana” frequenta 
Adamo perduto. Contemplando la scena 
possiamo riconoscerne e coglierne l’at- 
tualità; in quella folla curiosa ci è possi- 
bile intravedere i moti del nostro animo 


quando, incuriositi, cerchiamo Dio ma 
poi nella confusione non riusciamo ad 
orientarci, quando viviamo i tanti eventi 
emotivi credendo che l'emozione ci porti 
al Signore e rimaniamo purtroppo so- 
spesi sull’effimero e inconsistente nostro 
sentire. Queste pagine insegnano e con- 
fermano che altre sono le dinamiche 
dell'incontro personale con il Signore. 
Ambrogio da Milano, commentando 
questi versetti, scrive: «E la folla che cos'è 
se non il trambusto di una moltitudine 
che non è giunta a vedere le vette della 
Sapienza?». Zaccheo ci mostra che per 
vedere il Signore è necessario “staccarsi” 
e “salire”; il suo salire sul sicomoro ci 
parla del suo cuore vivo; il capo dei pub- 
blicani, pur essendo un pubblico pecca- 
tore, desidera incontrare, desidera vedere; 
quel desiderio racconta di un uomo che 


è vivo interiormente, che è capace di ri- 
tornare bambino, è capace di stupirsi; 
sembra che proprio questa sua freschezza 
sia stata la porta attraverso la quale il Si- 
gnore ha potuto entrare nella sua anima. 
Luca narra che è il Signore a pronunciare 
per primo le parole «Zaccheo, scendi per- 
ché oggi devo fermarmi a casa tua». Gli 
antichi autori cristiani, leggendo la Scrit- 
tura nel suo complesso, intravedono in 
questo versetto qualche cosa di commo- 
vente; proprio perché Dio scruta i desideri 
del cuore, essi ritengono che Cristo, pur 
non avendo udito la voce del piccolo ca- 
po dei pubblicani, ne avesse però perce- 
pito l'affetto. In forza di tutto ciò com- 
pendiamo la grandezza e il miracolo che 
accade nella vita di Zaccheo; Colui che 
è Santo coglie il cuore della pecora per- 
duta; il solo Giusto si fa prossimo al pec- 


catore e avviene il miracolo della guari- 
gione. Il Salvatore entra nella casa di Zac- 
cheo; la salvezza sceglie di dimorare in 
quella vita. Scrive Agostino: «Se il Salva- 
tore non fosse entrato, in quella casa non 
sarebbe assolutamente entrata la salvezza. 
Perché, infermo, ti meravigli allora? Chia- 
ma anche tu Gesù, non crederti sano. 
Chi riceve il medico è un malato che ha 
speranza... Facciamo parte dunque di 
coloro che egli risana». Zaccheo salì sul 
sicomoro; il Vangelo di questa domenica 
risvegli in noi il desiderio di frequentare 
la Parola per innamorarci del Nuovo al- 
bero; la croce di Cristo; nella preghiera, 
permettiamo al Signore di frequentare 
la nostra interiorità attraverso il suo Santo 
Spirito, per poter sperimentare il suo 
amore che salva. 

don Davide Gani 
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o mi affido spesso a 
San Giovanni Paolo II», 
«Io a don Bosco», «Io 
non sono devoto a 
qualche santo 
particolare, ma mi affascina 
Sant'Ignazio di Loyola». Discorsi 
tra preti? No, anzi: la santità 
incuriosisce il mondo giovanile 
delle nostre parrocchie e, «per 
attrazione» (per dirla con Papa 
Francesco), anche quello laico. Ad 
affermarlo sono i giovani stessi, 
interpellati Vita Cattolica in vista 
delle celebrazioni del 1° 
novembre (a Udine, l'Arcivescovo 
presiederà la solenne liturgia di 
Ognissanti in cattedrale alle 
10.30; in diretta su Radio Spazio). 
Ma che forma e quali spazi ha la 
santità oggi? «Per fortuna 
continua ad esserci! — osserva 
Giovanni Mossenta, 2lenne di 
Pasian di Prato —. È bello che la 
“specialità” di queste persone 
coinvolga anche altri». «Anche 
perché - esordisce Alessia Bon, 
diciottenne udinese - sono 
esempi positivi di vita, persone 
“realizzate” e per questo dotate di 
una gioia contagiosa». 
Che cosa sia la santità lo 
chiediamo anche a Filippo 
Papale, di Palmanova. «Un santo 
è un ponte tra noi e Dio, ce lo fa 
incontrare più da vicino. In fondo 
i santi erano (e sono tutt'ora) 
delle persone come noi». 
Ma qual è la differenza tra una 
generica «bontà d'animo» e la 
santità vera e propria? «Senz'altro 
la gioia che un santo riesce a 
trasmettere, nonostante le 
vicissitudini della sua vita». Sara 
Trevisan, venticinque anni, di 
Remanzacco, a questo riguardo ha 
le idee chiare: «Quando ero 
bambina guardavo San Giovanni 
Paolo II e, pur nella sua malattia, 
vedevo che trasmetteva gioia. È un 
atteggiamento affascinante, che 
mi attrae e mi interroga ancora 
oggi». 
Non di rado si sentono persone 


non cattoliche che, pur nutrendo 
riserve nei confronti della fede o 
della dimensione ecclesiale, 
riconoscono con onestà le virtù di 
determinate persone. «È 
inevitabile che questo accada — 
afferma Alessia —- perché davvero 
chi vive in spirito di santità ha un 
qualcosa di percepibile anche da 
chi non parla questa lingua. 
Pensiamo a Ernesto Oliviero, il 
fondatore del Sermig di Torino: 
con la sua opera non chiede la 
provenienza o il credo religioso di 
alcuno, eppure ha davvero delle 
virtù di santità lampanti!». 
Evidentemente il tradizionale 
«profumo» della santità raggiunge 
anche gli olfatti di chi si pone in 
una posizione più distante. Nelle 
nostre comunità talvolta si respira 
il profumo di una santità 
nascosta, quotidiana, che 
risponde bussando alla porta 
accanto. 


n # 


Da sinistra: Giovanni Mossenta, Alessia Bon, Filippo Papale e Sara Trevisan. 


«Io ho a che fare spesso con 
persone che, in parrocchia, sono 
dei punti di riferimento». Sono le 
parole di Filippo, che ricorda 
come «ci siano persone realmente 
sante, che operano senza salire 
agli onori delle cronache. Un po’ 
come faceva Piergiorgio Frassati, 
un giovane che compiva stupende 
opere di carità senza che 
nemmeno i suoi genitori lo 
sapessero». L'umiltà è proprio una 
caratteristica della santità, 
soprattutto in coloro che operano 
silenziosamente. «In effetti non 
sei tu a riconoscere te stesso come 
santo: sono gli altri ad attribuirti 
queste qualità. Ricordate il 
funerale di Giovanni Paolo II? 
Appena defunto, fu la gente a 
riconoscere la sua santità», chiosa 
Giovanni. 

Quale può essere una «ricetta 
della santità», semmai ne esista 
una? «Fare le cose ordinarie in 


modo straordinario - afferma 
Alessia — ossia vivere ciò che ci 
capita come se fosse un dono, 
qualsiasi cosa sia». La ricetta di 
Giovanni, invece, è breve e 
concisa: «Essere santi è 
trasmettere gioia, anche se non la 
ricevi. Quando? Sempre, in 
qualsiasi situazione!». Filippo 
non nasconde la difficoltà: «È una 
domanda complicata... però direi 
che essere santo significa guardare 
ogni altra persona come se fosse 
Gesù. Anche se riconosco essere 
uno sguardo difficilissimo». «Per 
me - conclude Sara — 
l'ingrediente di base è 
l'affidamento totale a Dio e alla 
sua provvidenza. Lo afferma lo 
stesso Vangelo... com'era il brano 
dei passeri e dei gigli del campo? 
“Non affannatevi”, diceva. Anche 
perché se ci affanniamo non 
abbiamo tempo per la gioia!». 
Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


1 NOVEMBRE. La ricetta della santità? «Fare cose ordinarie in modo straordinario» 


I Santi con gli occhi dei giovani. 
«In parrocchia li riconosci dalla gioia» 


Incontri per il clero 


«Cari confratelli, come ho scritto 
nella mia Lettera pastorale, l'auspicio 
che accompagna la costituzione 
delle nostre Collaborazioni pastorali 
è che, anche grazie ad esse, “le nostre 
parrocchie si ravvivino sentendo il 
desiderio di far gustare a tutti la 
bellezza della fede in Gesù” Questa 
dimensione missionaria è essenziale 
alla natura stessa della Chiesa». Così 
l'Arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato nella lettera di invito al 
ciclo di aggiornamento peri 
presbiteri e diaconi della diocesi che 
prenderà il via giovedì 7 novembre al 
seminario di Castellerio. «In modo 
particolare le parrocchie, per la loro 
stessa indole, sono chiamate a uno 
slancio missionario verso le nuove 
generazioni - prosegue mons. 
Mazzocato - per trasmettere loro la 
fede. È un impegno cui ci sollecita 
anche Papa Francesco con la sua 
Esortazione apostolica post-sinodale 
“Christus vivit” Peraltro sono pure 
innegabili le varie difficoltà che 
incontriamo in questo settore della 
nostra pastorale». Da qui iltema 
scelto per il percorso di formazione: 
«La pastorale giovanile alla luce 
dell'Esortazione Apostolica Christus 
Vivit». 

Tre le giornate dell'itinerario, dalle 
ore 9.15 alle ore 12.30. Giovedì 7 don 
Rossano Sala, teologo, docente di 
Pastorale giovanile all'Ups (Roma) e 
Segretario generale del Sinodo sui 
Giovani (2018), tratterà iltema: 
«Insieme sulla via di Emmaus. Per 
una ricezione virtuosa del cammino 
sinodale». 

Giovedì 14 novembre Daniela 
Marzana, psicologa, docente 
all'Università Cattolica Sacro Cuore e 
ricercatrice all'Istituto Toniolo, 
parlerà di «Sviluppo positivo degli 
adolescenti. Scuola, relazioni e 
partecipazione nella comunità». 
Infine, dal 20 novembre le tematiche 
saranno riprese nelle singole foranie. 


Suoneremo le nostre campane 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


i ha fatto piacere la notizia 
che le campane di Majano so- 
no state finalmente “sciolte”, 
dopo le lunghe vicissitudini 
che hanno colpito anche altri 
campanili in diverse zone d’Italia. 
Mi domando, da vecchio sacrestano, 
quale fastidio può dare un concerto 
armonioso di campane, salvo esa- 
gerazioni, o non creare piuttosto 
una dolce armonia, come dice la 
bella villotta friulana, “O cjampanis 
di sabide sere”? Ricordo di essermi 
trovato un'estate in Germania, pre- 
cisamente a Wuerzburg. Ebbene, al- 
le 18 del sabato sera, tutte le cam- 
pane della città, tanto delle chiese 
cattoliche, prevalenti come delle 
protestanti, per 5 minuti inonda- 
vano questa città giardino, con 


grande soddisfazione degli abitanti. 
Non saranno stati tutti credenti, 
ma, a quel che pare, tutti contenti. 
Se confronto il canto delle campane 
con il rumore delle nostre città e 
degli allarmi delle auto che suonano 
di notte e di tutto il resto, devo con- 
cludere che si tratta di fobia reli- 
giosa più che acustica. E mi dispia- 
ce. 

Danilo Gaspar 
E chi non ricorda la commozione dei 
russi, quando per il Natale del 1989, con 
il placet di Gorbaciov, la campana del 
Cremlino fece sentire la sua voce a mez- 
zanotte? Dicono le cronache che molti 
piangevano perché dalla rivoluzione del 
1917 non avevano più sentito il concerto 
delle campane. Più modestamente, ho 
salutato con gioia anch'io la campana 


del duomo di Udine, rimasta in silenzio 
per alcuni anni dopo il terremoto del 
1976. A proposito di queste campane, 
il loro concerto per le grandi occasioni, 
è davvero fantastico. Pura musica! 

Un sabato, mi trovavo vicino al duomo 
quando mi avvicinò un distinto signore, 
veniva da Trento, per dirmi di essere or- 
goglioso per le magnifiche campane che 
sentiva suonare. Dovevo aspettare un 
trentino per apprezzare un tesoro che 
abbiamo in casa. E ricordo ancora che 
in IV ginnasio, un nostro compagno, 
Giovanni Zantoni di Segnacco, aveva 
trovato in una antologia, il brano di uno 
scrittore russo, di cui non ricordo il no- 
me, che descriveva con struggente par- 
tecipazione il suono delle campane di 
un sacrestano, che nella notte di Natale 
aveva consumato quasi tutte le energie 


per suonare quelle campane he lo avvi- 
cinavano al cielo. Siamo rimasti sbalor- 
diti anche noi, solo al sentire la lettura. 
Chi proviene dalle Valli del Natisone, 
come me, ha la possibilità, tv permet- 
tendo, di gustare meglio il suono delle 
campane, perché in molti paesi, le chiese 
con i campanili sono fuori dell'abitato, 
quindi il loro suono giunge più attenua- 
to e più dolce. Mio padre che è stato sa- 
crestano per quarant'anni, quando suo- 
navano le campane, ormai con l'energia 
elettrica, lui sempre a mano, apriva la 
finestra per poterle ascoltare meglio, an- 
che d'inverno col rischio di qualche 
bronchite. Ma solo così era felice. Era 
una gioia collegata con una fede sem- 
plice e genuina che riempiva la vita di 
poetica armonia. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


L'Arcivescovo 

ha promulgato 
statuti e 
regolamenti «ad 


i prossimi 5 anni 


e guardiamo al 
percorso che 


abbiamo davanti, 
dobbiamo 


immaginare le piste 

del deserto, dove i confini sono 
molto ampi e quello che deve 
muovere chi cammina è la 
direzione». Così mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato per 
l'attuazione del progetto 
diocesano delle Collaborazioni 
pastorali, a proposito dell'avvio 
del nuovo passo della Chiesa 
friulana. L'impresa è ambiziosa. 
“Siano una cosa sola perché il 
mondo creda”, l’ha battezzata 
l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Eccola la meta. 
E come raggiungerla? Lo dice il 
termine stesso “collaborazione”, 
da collaborare (lavorare - con), 
“partecipare — attivamente — 
insieme con altri, essere di aiuto, 
di sostegno, alla realizzazione di 
un'impresa”. Fare insieme. 
«Le collaborazioni pastorali non 
sono spazi burocratici, piuttosto 
luoghi di incontro, di scambio», 
spiega mons. Bettuzzi. Per 
tutelare questi spazi, l'Arcivescovo 
ha promulgato gli statuti per 
ciascuno degli organismi di 
partecipazione ecclesiale: il 
Consiglio pastorale diocesano, il 
Consiglio pastorale foraniale e il 
Consiglio pastorale di 
collaborazione (in sostituzione 
del Consiglio pastorale 
parrocchiale). Sono stati inoltre 
introdotti due nuovi strumenti: il 
Gruppo di riferimento 
parrocchiale e il Coordinamento 
per la gestione economica della 
Collaborazione pastorale, con i 
relativi regolamenti. I documenti 
vengono distribuiti in questi 
giorni nelle parrocchie ma i 
provvedimenti entreranno in 
vigore la prima domenica di 
Avvento. 
«Attraverso questi statuti e 
regolamenti vengono stabilite le 
linee e i compiti di tutti coloro 


utte le comunità parrocchiali vi- 
vranno, con grande partecipa- 
zione di popolo, la Commemo- 
razione dei fedeli defunti, sabato 
2 novembre. In ogni paese si ce- 
lebreranno le Sante Messe e si bene- 
diranno le tombe, nei cimiteri. L'Arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, venerdì 1° novembre, alle 
15, presiederà i Vespri solenni nella chiesa 
dei Santi Giovanni Battista e Vito, nel ci- 
mitero monumentale di Udine. Succes- 
sivamente benedirà le tombe, assieme 
ai parroci della città e alla presenza delle 
autorità cittadine. Sabato 2 presiederà 
la Santa Messa in Cattedrale, alle ore 19 
(trasmessa in diretta su Radio Spazio). 
«A un credente — ha spiegato mons. Maz- 
zocato - la morte non dovrebbe far pau- 


experimentum» per 


che a titolo diverso sono chiamati 
a cooperare per 
l'evangelizzazione, la missione e 
l'educazione all'interno della 
Chiesa Udinese», spiega mons. 
Bettuzzi. 

Nel concreto degli statuti, 
quali le principali novità? 
«Nel Consiglio pastorale di 
collaborazione, ad esempio, è 
prevista la presenza di almeno 
due consiglieri per ogni 
parrocchia, a cui si aggiungono i 
referenti pastorali d'ambito e 
diaconi, presbiteri e religiosi. Il 
Consiglio pastorale foraniale 
preserva la gestione di alcune 
pastorali trasversali, come i corsi 
fidanzati e più in generale la 
pastorale familiare e i centri di 
ascolto Caritas, che hanno 
bisogno di un respiro territoriale 
più ampio, mentre molti altri 
compiti passano alla 
Collaborazione pastorale. Infine, 
per il Consiglio pastorale 
diocesano è stata fatta una scelta 
coraggiosa: non lo si è voluto 
ridurre a un nucleo di pochi 
rappresentanti — gli 8 direttori dei 


ra, ma quando ci si pensa... 

La morte è un evento che ti priva della 
vita fisica, è un passaggio verso l’oltre 
che non sai. Umanamente crea un senso 
di resistenza». 

«Anche la Bibbia - prosegue il presule 
—- dice che Dio è il Signore dei viventi. 
Ma la fede cristiana è anche speranza di 
un ponte verso la morte che ha aperto 
Gesù con la resurrezione, attraverso il 
quale sono passati i nostri cari. Non li 
dimentichiamo, ma ci sentiamo in co- 
munione con loro, con la possibilità 
della preghiera di suffragio, che è una 
delle grandi tradizioni della fede e della 
speranza friulana divenuta cultura. È im- 
portante che continuiamo a coltivarla 
perché perdere la memoria dei propri 
cari è un impoverimento anche umano 


mercoledì 30 ottobre 2019 


IL NUOVO PASSO 


Nemo enim ipsam voluptatem, quia voluptas sit, aspernatur aut aut fugit distinctio (photo by Aurelio) 


Le 54 Collaborazioni, 
così st cammina insieme 


Consigli pastorali delle foranie - 
ma aperto ai direttori di tutte e 54 
le Collaborazioni, cui si 
aggiungono i membri di diritto e 
i rappresentanti delle associazioni 
laicali e dei religiosi. In questo 
modo l'Arcivescovo può avere una 
“presa diretta” sul territorio e, 
viceversa, il territorio un rapporto 
diretto con l'Arcivescovo». 

Un consiglio diocesano 
particolarmente numeroso, 
come opererà? 

«Sarà necessaria la fantasia di 
lavorare per gruppi, ma avremo 
un organismo che darà una reale 
possibilità di confronto reale con 
tutta la diocesi, così da non 
spegnere alcuna delle 
appartenenze sul territorio. Per 
evitare una sovrapposizione di 
consigli, quindi una 
burocratizzazione della pastorale, 
si è pensato di riconoscere in 
ciascuna parrocchia un Gruppo di 
riferimento parrocchiale, non 
costituito con elezioni, nomina 0 
statuto ma semplicemente 
riconosciuto come il gruppo che 
anima la pastorale nella singola 


non piccolo». 

Questi sono «giorni durante i quali ce- 
lebriamo un mistero di comunione gran- 
dioso - ricorda don Loris Della Pietra, 
direttore dell'Ufficio liturgico diocesano 
— tra chi è ancora in viaggio, con i pro- 
blemi della quotidianità ei bei momenti 
peri quali ringraziare il Signore, e quelli 
che sono già arrivati alla fine di questo 
viaggio, come ascolteremo nella prima 
lettura del giorno dei santi. Una comu- 
nione che vince ogni tentazione di so- 
litudine. Anche nei momenti della vita 
più difficili, noi sappiamo di non essere 
soli». Una consapevolezza che «ci do- 
vrebbe aiutare a vivere ancora di più la 
solidarietà - incoraggia don Della Pietra 
—, la carità, la fraternità tra noi, la com- 
passione, soprattutto con i più deboli». 


parrocchia. Da lì proverranno i 
delegati in Consiglio pastorale di 
collaborazione, così da far sentire 
in Consiglio la voce della singola 
parrocchia e, viceversa, recepire in 
parrocchia ciò che è stato deciso 
nel Consiglio di Collaborazione». 
Perché un regolamento per il 
Gruppo di riferimento 
parrocchiale? 

«Per tutelare la pluralità di voci 
della Chiesa. Senza un 
regolamento, ci sarebbe il rischio 
che siano tenute fuori voci e 
presenze che invece sono 
garantite proprio da questo. 
Pensiamo agli ambiti pastorali. 
Nel Gruppo parrocchiale è 
prevista obbligatoriamente la 
presenza dei referenti pastorali 
per ognuno dei 7 ambiti, dalla 
pastorale familiare a quella della 
comunicazione e gli altri...» 

E ci sarà anche un referente 
della pastorale 
amministrativa... 

«È evidente che se un parroco ha 
5 o 6 parrocchie le spese per il 
mantenimento della canonica 
devono essere condivise. Lo stesso 


In ogni comunità celebì 


razioni in cimitero per la commemorazione dei defunti 


è per le spese di gestione della 
struttura che ospita la catechesi, 
quando non viene più fatta nella 
singola parrocchia, ma insieme, 
come per gli interventi di 
ristrutturazione di edifici 
parrocchiali. Si tratta di progetti 
che vanno pensati insieme. Di 
recente, in una Collaborazione i 
referenti per l'amministrazione 
hanno lanciato come primo 
progetto la costruzione di una 
rete di solidarietà per andare 
incontro alle parrocchie che 
hanno minori possibilità di 
affrontare le spese e le sfide che si 
pongono loro di fronte. Parlare di 
regolamenti significa parlare 
anche di quel terreno di incontro 
fra le comunità che consente di 
affrontare insieme il futuro». 
Da dove partire, dunque? 
«Tra i primi obiettivi che la 
Diocesi darà a questi organismi, 
man mano che si andranno 
costituendo, c'è quello di 
recuperare un approccio 
spirituale robusto, partendo da 
una reale esperienza di ascolto 
della Parola di Dio, di preghiera; 
in modo tale che tutto quello che 
viene pensato sia ispirato e non 
semplicemente il frutto di una 
iniziativa dettata dall'urgenza. C'è 
da risvegliare l'identità più 
profonda che fa sì che una Chiesa 
presente sul territorio raggiunga il 
suo obiettivo fondamentale, che è 
l'evangelizzazione e non soltanto 
la gestione di strutture o 
programmi che molte volte sono 
esausti della loro carica profetica, 
del loro valore spirituale. Da 
questo respiro spirituale dovrà 
nascere un progetto pastorale 
condiviso, di 5 anni». 
Un progetto di cinque anni, e 
poi? 
«Statuti e regolamenti sono 
passati al vaglio di tutti i 
presbiteri della diocesi, sono state 
apportate modifiche e 
integrazioni, ma restano “ad 
experimentum”. Per verificare se 
funzionano bisognerà passare 
attraverso l'esperienza, che ci 
consentirà di perfezionarli, 
limarli e integrarli. Non esiste 
una pastorale compiuta. Esiste 
una pastorale in divenire e c'è 
sempre un margine che non è 
mai il confine perfetto del diritto 
ma è sempre il confine aperto 
della profezia». 
Nella pastorale come nella vita. 
«Sì. La pastorale è un organismo 
vivo». 

Valentina Zanella 


L'Arcivescovo: «I nostri morti che sono vivi» 


|Z 


le Notizie 


Hi 4 NOVEMBRE. Forse arriva 
il presidente della Camera 


In occasione del 3 novembre, 
anniversario della liberazione della città 
di Udine dall'occupazione austro- 
tedesca nel 1918, e della Giornata 
dell'Unità Nazionale e delle Forze 
Armate del 4 novembre, si terranno in 
città numerosi eventi. In particolare il 3 
novembre in piazza San Giacomo ci sarà 
il concerto delle fanfare alle 12.15. 
Lunedì 4 novembre, alle 16, 
deposizione di una corona al 
monumento alla «Julia». Seguiranno la 
preghiera al Tempio Ossario e la sfilata 
fino in piazza Libertà. Prevista, ma non 
ancora confermata, la presenza del 
presidente della Camera, Roberto Fico. 


BI UDINE. Mons. Mazzocato 
alla Nostra Signora dell'Orto 


Educare è mettere al centro la persona 
e accompagnarla con determinazione e 
rispetto, con lo stile della maternità. La 
scuola si pone come luogo di crescita, 
di relazioni, di apprendimento. È la 
parola che educa e forma la coscienza, 
che promuove il seme del trascendente. 
Durante la S. Messa che ha inaugurato 
ufficialmente l'anno scolastico alla 
Scuola Nostra Signora dell'Orto di 
Udine, l'arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato ha interpellato i bambini e, 
tramite loro, si è rivolto a educatori e 
famiglie con parole impegnative per 
tutti. Tra i doni portati all'altare 
all'offertorio, tanti cuori, un 
mappamondo, un quadro del santo 
Gianelli. 


HI UDINE. «Le donne romane» 
al Cif con Gargiulo 


«Le donne romane attraverso gli 
oggetti di vita quotidiana» è il titolo 
delle conferenze di Alessandra 
Gargiulio che si terranno lunedì 4 
novembre dalle ore 17 alle 18.30 
sabato 9 novembre dalle 10 alle 11.30 
nella sala Paolo Diacono, in via Treppo 
5/B, a Udine. Organizza il Centro italiano 
femminile di Udine in collaborazione 
con la Società friulana di archeologia. 
Gli incontri saranno un ideale «viaggio 
nel tempo» alla scoperta dei «segreti» 
di bellezza delle donne romane 
attraverso reperti giunti fino a noi e che 
ci raccontano come le abitudini del 
passato siano rimaste nella nostra vita 
di ogni giorno. Particolare attenzione 
sarà riservata ai materiali aquileiesi. 


mercoledì 30 ottobre 2019 


UDINE&DINTIORNI 


Colugna. 


La Fondazione Bon 
ha inaugurato 

il nuovo centro 

per l'infanzia, 
unico 

in Italia 


n centro per l'infanzia, uni- 
coinItalia, doveibambini, 
dai 3 ai 6 anni, stanno dalle 
8 del mattino alle 16 del 
pomeriggio, immersi nella 
musica, nell'arte e nella danza. 
Si tratta dell'ultimo tassello che 
mancava alla Fondazione Bon di 
Colugna per completare la sua «Cit- 
tà dell'arte e della musica», inaugu- 
rata ufficialmente sabato 26 ottobre. 
Due anni di duro lavoro hanno per- 
messo la ristrutturazione completa 
del vecchio edificio della scuola di 
musica di Colugna che ora, con il 
nuovo centro, copre tutto l'arco for- 
mativo, una vera «filiera», come l’ha 
chiamata il direttore della Fonda- 
zione, Claudio Mansutti, dall'in- 
fanzia, passando poi peri corsi dei 
vari strumenti — dal livello base al 
perfezionamento - fino alla pre- 
parazione e all'inserimento nel 
mondo del lavoro con l'Orchestra, 
che prevede che i ragazzi siano an- 
che pagati. 250 circa gli iscritti alla 
scuola di musica del Bon, tra cui al- 
cuni giovani che raggiungono l’ec- 
cellenza, come il pianista Elia Ce- 
cino e il violinista Christian Seba- 
stianutto, che all'inaugurazione 
hanno dato un saggio del loro vir- 
tuosismo. 
La ristrutturazione della scuola di 
musica è stata realizzata dallo Stu- 
dio Fon, come ha spiegato il pro- 
gettista Nicola Salviato, trasforman- 
do i vecchi fabbricati costruiti negli 
anni ‘30 e ‘70, facendone ambienti 
luminosi e coloratissimi. E la parte 


n 


LA VITA CATTOLICA 


Dalle 8 alle 16 


con la musica 
l'arte, il teatro 


più «spettacolare» è rappresentata 
proprio dal centro per l'infanzia, 
caratterizzato dalle ampie finestre 
che danno sul giardino. 

L'attività è iniziata a settembre e gli 
iscritti sono 34, su 40 posti dispo- 
nibili. «A gennaio apriremo le iscri- 
zioni per il prossimo anno, ma c'è 
già la lista d'attesa», afferma la re- 
sponsabile del team di sei maestre, 
Elisa D'Agostini. «Noi maestre sia- 
mo quasi tutte diplomate alla Fon- 
dazione “Reggio Children” (meto- 
do che punta a partire dalle poten- 
zialità del bambino ndr.), ciascuna 
con una propria specializzazione: 
musica, teatro, arte, psicopedagogia 
perl'educazione alle emozioni. Tut- 
te le attività vengono fatte in gruppi 
di massimo cinque bambini. La 
musica viene utilizzata come un 
linguaggio con cui il bambino può 
approcciarsi agli altri e trovare la 
propria identità. Noi maestre non 
ci mettiamo in cattedra per inse- 
gnare un ritmo o una melodia, ma 
partiamo dalla scoperta fatta dal 


bambino e su essa costruiamo il 
progetto didattico». Per le maestre 
non si tratta di una novità: «Si tratta 
di un metodo che con la Fondazio- 
ne Bon portiamo da anni nelle 
scuole statali nell'ambito dei vari 
progetti musicali. Ora grazie al nuo- 
vo centro possiamo lavorare con i 
“nostri” bambini». 

«Peraiutare i piccoli a crescere dob- 
biamo formarli in un ambiente, sia 
fisico che umano, che favorisca il 
loro sviluppo», ha affermato il pre- 
sidente della Fondazione Bon An- 
drea Giavon, prima del taglio del 
nastro. E Mansutti ha ricordato 
quanto affermava ai primi del ‘900 
Luigi Bon, economista, fondatore 
della Banca del Friuli e «padre» del 
teatro di Colugna e di tutto ciò che 
adesso è collegato: «Senza istruzio- 
ne e cultura non c'è economia». 
Soddisfazione per questa realizza- 
zione è stata espressa dal sindaco 
di Tavagnacco, Moreno Lirutti, che 
si è augurato «che il centro sia rico- 
nosciuto come progetto sperimen- 


A sinistra, Claudio Mansutti davanti al ritratto di Luigi Bon. Sopra, alcuni bambini nel nuovo centro per l'infanzia. Sotto il taglio del nastro 


tale dal ministero». E al principale 
artefice di questa nuova impresa, 
Claudio Mansutti, il sindaco ha vo- 
luto conferire il sigillo della città, 
in segno di riconoscenza. 
Sono poi intervenuti il senatore Ma- 
rio Pittoni, presidente delle com- 
missioni Cultura e Istruzione del 
Senato — che ha favorito i contatti 
tra Fondazione Bon e Ministero — 
Flavio Pressacco, in rappresentanza 
della Fondazione Friuli - che ha 
sostenuto l'iniziativa — e il presi- 
dente del Consiglio regionale, Mau- 
ro Zanin, che si è complimentato 
per questo «risultato prestigioso» 
della Fondazione. Risultato che è 
unvero «miracolo» ha detto il pro- 
gettista, ricordando come l’avven- 
tura, partita «con zero euro», sia ar- 
rivata in porto grazie all'apprezza- 
mento del progetto da parte delle 
istituzioni e di numerosi sponsor 
eal fatto che «qui c'è una comunità 
e quando c'è una comunità arrivano 
anche i soldi». 

Stefano Damiani 


N FILOLOGICA 


M ECOSISTEMA 


M UDINE 


M UDINE 


Premio Sgorlon 


tanno per scadere i termini del 
bando per la terza edizione del 
Premio Carlo Sgorlon, 
concorso riservato agli 
studenti degli istituti di 
istruzione secondaria di II 
grado. Gli elaborati dovranno 
pervenire entro venerdì 15 
novembre o tramite posta 
prioritaria indirizzata alla sede 
della Società Filologica Friulana 
(via Manin 18, 33100 Udine) o via 
posta elettronica: 
info@scuelefurlane.it. Il concorso, 
indetto dalla Filologica con il 
Comune di Udine, prevede due 
sezioni: la saggistica, riservata agli 
studenti del quinto anno, e la 
narrativa utilizzando l'italiano o il 
friulano. Regolamento su 
www.filologicafriulana.it 


Udine perde posizioni 


on un punteggio di 75,45%, 

calcolato su 18 parametri 

monitorati da Legambiente e 

Ambiente Italia, Pordenone è 

nella top 5 delle 104 città 

capoluogo di provincia più 
«green» d'Italia pubblicata dal Il 
Sole 24 Ore. Al primo posto c'è 
Trento, che era quarta lo scorso 
anno, seguita da Mantova e 
Bolzano. Pordenone conquista il 
4° posto (scalando di un punto la 
classifica), distaccandosi 
nettamente dalle altre città del 
Friuli Venezia Giulia: Udine infatti 
si posiziona al 18° posto 
(perdendo 6 posizioni rispetto allo 
scorso anno); Gorizia al 29° 
(perdendo 4 posizioni) e Trieste al 
30° posto (scalando la classifica di 
9 posizioni). 


Mercatovecchio riapre 


arà riaperta entro il 30 

novembre prossimo via 

Mercatovecchio, interessata da 

lavori di ripavimentazione. A 

giorni, invece la riapertura al 

traffico di via Aquileia. Lo ha 
deciso la Giunta comunale di 
Udine del 29 ottobre. «Abbiamo 
deciso di dare un'accelerazione alla 
riapertura di via Mercatovecchio - 
ha spiegato il sindaco, Pietro 
Fontanini - prevista entro il 30 
novembre o al massimo agli inizi 
di dicembre, per consentire a 
questa parte del centro di 
riprendere le proprie attività. 
Abbiamo inoltre deciso di pagare 
noi le luminarie natalizie della via, 
perché comprendiamo i disagi ai 
commercianti che sono stati 
causati dai lavori». 


Raccolta rifiuti. Ecco il calendario del «casa per casa» 


artirà il 2 dicembre prossimo il servizio di raccolta 

rifiuti «Casa per casa» nei quartieri dei Rizzi, San 

Domenico, Cormòr, S. Rocco e Net ha diffuso il 

calendario delle giornate di raccolta. Il rifiuto 

organico umido andrà esposto fuori da casa la 

domenica e il giovedì, dalle 19 alle 24. La raccolta 
verrà eseguita di lunedì e venerdì. Gli imballaggi in 
plastica andranno esposti il martedì dalle 19 alle 24 
per essere raccolti di mercoledì. Per gli imballaggi in 
carta, cartone, tetrapak esposizione il lunedì (sempre 
stessi orari) e raccolta di martedì. Per il vetro e 
barattolame esposizione il venerdì e raccolta il sabato, 
mentre l’indifferenziato andrà esposto il mercoledì 
(raccolta giovedì). Infine, per pannolini e pannoloni, 
servizio su richiesta, il contenitore andrà esposto la 
domenica e il mercoledì con raccolta lunedì e giovedì. 
Quanto al «verde da sfalci e piccole potature», il 
servizio domiciliare sarà attivo tutto l'anno. Net 
garantirà 800 raccolte nell'arco della settimana dal 1° 
aprile al 31 ottobre; 500 a settimana dal 1° novembre 
al 31 marzo. 


LA VITA CATTOLICA 


uello esposto nello stand ac- 

canto alla biblioteca, alla ma- 

nifestazione “Il filo dei sapo- 

ri”, tenutasi a Tolmezzo il 12 

ottobre, sembra un pane co- 
me tutti gli altri, ma non lo è: ha 
una storia che nasce da lontano, 
fatta di sforzi, legami, speranze, so- 
gni. Era l'inverno del 2017 quando 
il Cefap ha dato il via, in parterna- 
riato con diverse associazioni e realtà 
del Friuli, al Circolo di Studio “Grani 
antichi per un nuovo pane”. Il Cir- 
colo è un tipo di corso particolare: 
i partecipanti, guidati da un mentor, 
organizzano da soli lezioni e pro- 
grammi, scegliendo i relatori che 
preferiscono e mettendo in condi- 
visione competenze ed esperienze. 


Dal grano al pane. 
Filiera carnica 
sostenibile 


Il Cefap, in Carnia, ha dato il via, in parternariato 
con diverse associazioni e realtà del Friuli, al Circolo 
di Studio «Grani antichi per un nuovo pane». 


I corsisti, in questo caso, hanno scel- 
to di concentrarsi sulla creazione di 
una filiera dei cereali e del pane so- 
stenibile in Carnia, partendo dalla 
coltivazione fino alla panificazione. 
Le competenze, all'interno del grup- 
po, non mancano: ci sono, tra gli 
altri, alcuni agricoltori, per diletto 
o per lavoro, due panettieri, una nu- 
trizionista. 

Durante gli incontri del corso, co- 
minciati alla fine del 2017 e finiti 
nella tarda primavera del 2018, si 
sono susseguiti seminari, laboratori 
e visite riguardanti la messa a coltura 
dei cereali, le esperienze concrete 
già avviate sul territorio regionale, 
la panificazione con grani antichi e 
la gestione burocratica dei progetti 


otenziare gli investimenti sulla 

qualità dei posti letto e dell'ac- 

coglienza, completare il piano 

su impianti, piste e strutture, 

pari a 10,7 milioni di euro, e at- 

tivare, a partire dal 2020, il nuovo 
piano di circa 21 milioni di euro. 


Nuovi impianti 


Questo il programma di sviluppo della 
Regione per la montagna. Gli investi- 
menti tecnici saranno destinati adim- 
pianti che siano utilizzabili sia per l’in- 
verno sia per l'estate, e non solo nei 6 
poli invernali (Piancavallo, Sauris/Zon- 
colan, Tarvisiano, Sella Nevea e Sap- 
pada) ma anche nei 10 ambiti estivi, 
dalla Carnia alle Valli del Natisone. 

L'intenzione per la Regione è di rag- 
giungere, entro i prossimi 5 anni, un 
incremento del 50% dei turisti sulla 
montagna estiva (da 655mila a 900mi- 
la), mentre sulla parte invernale, per i 
prossimi due anni, l'obiettivo resta 
quello di conservare i numeri attuali 
(650mila primi ingressi) per poi cre- 


FORNI AVOLTRI. Morta 
la campionessa Fides 


MI Forni Avoltri ha dato un 
commosso saluto, l'ultimo, alla 
sua campionessa di sci, Fides 
Romanin, prima italiana a portare 
la bandiera olimpica, a Oslo, nel 
‘52. «La grandezza della sportiva 
— ha detto al funerale il parroco, 
don Gianluca Molinaro — non 
deve nascondere la grandezza 
della donna che è stata, che con 
energia, forza e decisione, da 
vera carnica, ha saputo crescere 
quattro figli. Grande lavoratrice, 
Fides, generosa e mai stanca ma, 
soprattutto, donna di fede». 


Impianti di risalita 
per l'inverno e l'estate 


scere del 10-15% una volta ampliato 
il demanio sciabile. 


Nuova stagione invernale 


La stagione invernale 2019-20 disporrà 
di impianti e infrastrutture che hanno 
comportato investimenti pari a 10 mi- 
lioni 642 mila euro. Per quanto con- 
cerne le tariffe, «il prezzo dello skipass 
stagionale di base rimarrà invariato ed 
è stabile da 8 anni così come resta in- 
variato lo sconto famiglia al 35%. Si 
aggiornerà, invece, lo skipass giornaliero 
con l'aggiunta di 1,5 euro e verrà am- 
pliata la categoria bambini da 10 a 14 
anni. Il prezzo effettivo dello skipass 
stagionale per le famiglie è di oltre il 
50% inferiore rispetto alla maggior par- 
te dei competitor, il prezzo medio ski- 
pass stagionale 2018/2019 è stato di 
98 euro e «siamo gli unici a garantire 
lo skipass gratuito a 7 anni indipen- 
dentemente dall'acquisto di uno ski- 
pass adulti. Con le ipotesi in corso, il 
prezzo dello skipass bambino (14 an- 
ni) è del 75% inferiore rispetto al com- 


VAIA. Taglieri 
della solidarietà 


MI La tempesta “Vaia” ha 
abbattuto 723 mila metri cubi di 
legname, in 3.700 ettari di bosco 
(oltre l'1% dell'intera superficie 
forestale regionale), in oltre 20 
comuni della Carnia. Anche 
quest'anno, la cooperativa di 
Tolmezzo, Legno Servizi, e la rete 
d'imprese per l'Abete bianco del 
Friuli - FriùlDane hanno voluto 
mettere in produzione una serie 
di “taglieri solidali” (di varie 
misure e formati) che vogliono 
rappresentare un segno concreto 
di solidarietà. 


di questo tipo. A giugno del 2018, 
con una presentazione pubblica, si 
è concluso il percorso ufficiale e i 
partecipanti si sono trovati di fronte 
una scelta: chiudere l'esperienza por- 
tandosi a casa le nozioni apprese o 
credere nelle possibilità del gruppo 
e iniziare una vera sperimentazione. 
I corsisti hanno deciso di scommet- 
tere sul loro progetto, così hanno 
continuato a vedersi, passando dalla 
teoria alla pratica. Ognuno ha messo 
a disposizione quello che aveva, dai 
terreni ai macchinari, dalle cono- 
scenze al tempo. Nell'ottobre del 
2018, dopo quattro mesi di piani- 
ficazione, alcuni piccoli appezza- 
menti ad Amaro, Cavazzo, Prico 
(Prato Carnico), Prato Carnico e Po- 


petitor più costoso. 

Fra le iniziative perla stagione invernale 
2019-20 vi sono anche gli abbonamen- 
ti No Ski per non sciatori e l'adesione 
a circuiti internazionali e vendite on 
line Snow Pass, Julian Alps, Snowit, 
Ski4You, Sciare a Nordest, ma anche 
l’attività di comarketing con Trieste Tra- 
sporti. 


| posti letto 


La montagna mantiene una capacità 
attrattiva anche fuori regione. Ma la sa- 
turazione dei posti letto resta bassa 
(30% occupati) e, in ogni caso, manca 
un'ospitalità qualificata. Da maggio 
2018 ad aprile 2019 le presenze sono 
state 1 milione 40 mila 935, con una 
punta di presenze nei mesi estivi del- 
l’anno scorso. 


TOLMEZZO. Tribunale, 
appello per la riapertura 


MI Per chiedere la riapertura del 
Tribunale di Tolmezzo sono state 
in audizione all’intergruppo 
parlamentare della Camera la 
vicesindaco Fabiola De Martino e 
la consigliera comunale di 
opposizione Laura D'Orlando. È 
stato ricordato che la riforma che 
ha chiuso questo ed altri tribunali 
ha fatto lievitare i costi: in 
spostamenti, benzina, personale, 
ricerca di sedi e dall'altra parte il 
costo, rimasto spesso sulla groppa 
dei Comuni, delle sedi degli ex 
tribunali. 
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volaro (Comeglians) sono stati se- 
minati con farro e grano, quest'ul- 
timo donato dal Comitato frazio- 
nale dei Beni Civici di San Marco 
(Mereto di Tomba), che ha sostenu- 
to il progetto fin dalle prime battute, 
quando uno dei suoi rappresentanti 
era andato a tenere una lezione al 
Circolo di Studio. Nonostante la 
tempesta Vaia pochi giorni dopo la 
semina, le piccole piantine di cereali 
hanno cominciato immediatamente 
a crescere e, nell'estate del 2019, han- 
no potuto essere mietute e trebbiate, 
per un raccolto totale di 1,3 quintali 
circa. Il grano è stato subito maci- 
nato al mulino di Socchieve, mentre 
il farro, che va sottoposto ad un trat- 
tamento più laborioso, dovrà atten- 
dere ancora un po‘. I corsisti, ormai 
diventati un gruppo compatto, han- 
no deciso di darsi un'impostazione 
più formale e di appoggiarsi ad 
un'associazione già esistente ed af- 
fezionata ai temi della sostenibilità 
e della valorizzazione del territorio, 
l'Associazione di Promozione So- 
ciale “Cocula”, di Povolaro. 
I primi esperimenti di panificazione 
sono stati un successo: le persone 
che hanno assaggiato il pane l'han- 
no trovato molto buono, oltre che 
genuino. Forti del risultato delle spe- 
rimentazioni, imembri del gruppo 
stanno pianificando la nuova semi- 
na e nuovi obiettivi per il raccolto 
del 2020, continuando sulla strada 
di una filiera del pane più sosteni- 
bile, locale e giusta. 

Veronica Rossi 


TOLMEZZO. 

Festa di S Martino 
Festa del patrono peri 

San Martino a Ce 
Tolmezzo. Si ia 
inizierà il 4 | [= a 
novembre: ore | LEI, ca È la 
16.30, al Cinema + sa 


David, con un film 

per bambini. Venerdì 8, alle 16.45, 
in Duomo, l'’«Apparizione di San 
Martino», recital della compagnia 
teatrale dell'Oratorio Don Bosco. 
Domenica 10, alle 16, il 
tradizionale concerto con 
l'esecuzione di cantate di Bach 
(Orchestra San Marco di 
Pordenone e Coro del Fvg). Alle 
19.45, al ristorante “La Tavola di 
Carnia”, cena per tutti. Lunedì 11, 
alle 10.15, raduno di autorità e 
associazioni in Piazza Mazzini, 
corteo verso il duomo. Alle 10.45, 
Messa solenne e il sindaco 
presenta il calice del duca Tassilo. 
Alle 11.45, Festa in Piazza. Alle 
12.30, in canonica, incontro con 
autorità e associazioni di 
solidarietà e carità. 


TARVISIO. Ein Prosit 
spostata a Udine 


MI «Èun peccato che lo 
spostamento della 
manifestazione si rifletta sul 
Tarvisiano, dove è nata. 

Ma di certo offre un incremento 
di visibilità a Udine e dintorni». 
Questo il pensiero di Paola 
Schneider, presidente di 
Federalberghi Fvg, su Ein Prosit, 
la grande kermesse promossa 
dal Consorzio turistico del 
Tarvisiano che, dopo venti 
edizioni in Valcanale, da 
quest'anno si è spostata nel 
capoluogo friulano. 


ro 


Motizie flash 
CEDARCHIS. uovi 
lavori alla rete idrica 


HE Abreve partiranno i lavori di 
Cafc che riguardano il rifacimento 
della rete idrica con i relativi 
allacciamenti d'utenza e di parte 
della rete fognaria della via 
principale, per un importo di lavori 
pari a 190 mila euro. Nell'occasione 
verrà inoltre posato anche un 
cavidotto vuoto pronto ad 
accogliere future pose 
tecnologiche. 


FORNI AVOLTRI. 
Strada riaperta 


HE La strada regionale 355 della 
Val Degano è stata aperta al traffico 
a senso unico alternato dal km 23 
al km 26 in comune di Forni Avoltri. 
Sarà questa la prima fase, 
annunciata da Fvg Strade, per la 
messa in sicurezza della tratta nel 
paese montano carnico. 


SAPPADA. Uovo 
mezzo di soccorso 


HI Soccorso alpino di Sappada 
ha ricevuto un fuoristrada Amarok 
dal presidente del Soccorso alpino 
e speleologico del Friuli-V.G. e ha 
restituito la vecchia jeep, un 
Defender, al presidente del 
Soccorso alpino e speleologico 
Veneto. 

Con una breve cerimonia i due 
servizi regionali del Cnsas hanno 
chiuso un percorso iniziato col 
cambio di Regione di Sappada, che 
ha comportato un grande 
cambiamento anche per il locale 
Soccorso alpino, a partire dalla 
gestione del parco macchine. 


CHIUSAFORTE. 
Alloggio dal Comune 


DI Il sindaco di Chiusaforte, 
Fabrizio Fuccaro, fa sapere che 
verrà proposto a breve, a cura 
dell'amministrazione comunale, il 
bando per l'assegnazione di un 
alloggio ad uso abitazione in 
località Raccolana fabbricato ex 
Siaf. Tra i criteri di valutazione per 
l'assegnazione, ci sono la residenza 
passata o presente a Chiusaforte, il 
vincolo a trasferire la residenza nel 
Comune. 

La preferenza è per le giovani 
coppie. Ovviamente conta il livello 
di reddito. 


MONTASIO. 70 mila 
persone sull'altopiano 


BI Stagione in chiaroscuro in 
malga Montasio. Le bizze del 
meteo hanno infatti compromesso 
6 fine settimana. Ciononostante 
l'estate è stata buona; ben 70 mila 
persone sono state sull'altopiano. 
Le 240 bovine al pascolo sono state 
riportate ai rispettivi allevamenti. 
In malga, tra agriturismo, pascolo, 
caseificio e spaccio, lavorano 20 
persone. «Ce ne servirebbero 
ancora - fa sapere Vanni Micolini, 
responsabile della malga -: 
abbiamo enorme difficoltà a 
trovare cuochi e casari». 


14 


ovità in arrivo a Gemona 
per la realizzazione del 
nuovo centro di recupero e 
riutilizzo dei rifiuti 
ingombranti. La Regione 
infatti ha dato il “via libera” al 
Comune rispetto alla possibilità di 
impiegare in maniera parzialmente 
diversa il contributo di circa 400 
mila euro destinato alla 
realizzazione di una struttura nel 
centro di raccolta di via San 
Daniele. Grazie alla variazione 
della modifica il Comune potrà 
ora investire il finanziamento 
ricevuto anche per l’evetuale 
acquisto di un edificio già presente 
sul territorio e non solo per una 
costruzione ex novo. 
L'obiettivo spiega il sindaco 
Roberto Revelant è quello di 
«verificare se è possibile evitare di 
consumare ancora suolo e 
produrre ancora cemento, in linea 
con gli obbiettivi del progetto 
stesso e a favore dell'ambiente». Il 
centro per il riuso, infatti, in 
un'ottica di economia circolare, 
mira a recuperare quei rifiuti 
ingombranti ancora utilizzabili, 
diminuendo così le tonnellate che 
finiscono in discarica. 
Va ricordato che il progetto ha 
valenza comprensoriale, non a 
caso, al suo avvio, era stata 
sottoscritta una convenzione con 
tutti iComuni della zona. Revelant 
ha assicurato che nell'individuare 
lo stabile saranno presi accordi 
anche con l'associazione di 
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Da Artegna al Kashmir 
incontro con Mestroni 


promozione sociale «Maistrassà» — 
che ad oggi gestisce il centro di 
riuso nella struttura di via Santa 
Lucia di proprietà del consorzio 
agrario — e con i Comuni del 
territorio. Il centro «Maistrassà» era 
stato inizialmente avviato dal 
Circolo di Legambiente e nel giro 
di poco tempo ha permesso di 
recuperare numerose tonnellate di 
ingombranti, ad esempio mobili 
ed elettrodomestici che altrimenti 
sarebbero finiti in discarica. 
L'iniziativa fece all'epoca da 
“apripista” nella zona ispirando 
progettualità simili anche in altri 
comuni. 

Anna Piuzzi 


Massimo SERRA 


Riparazione, installazione centralini elettronici, 
accordatura ORGANI 


Per il centro «Maistrassa» si punta al recupero di un vecchio edificio 


A Gemona «riuso» al 100% 


L'attuale centro «Maistrassà» 


A Tarcento va in scena 
«La mia guerra del‘15» 


Venerdì 8 novembre alle ore 20.45 
a Palazzo Frangipane, a Tarcento, 
andrà in scena lo spettacolo 
teatrale «La mia guerra del‘15» 
tratto da un racconto di Domenico 
Otmar Muzzoli (Meni Ucel), diretto 
e interpretato da Dino Persello che 
ha curato anche la riduzione 
teatrale. Musiche di Gian Nicola 
Vessia eseguite al pianoforte da Teo 
Luca Rossi. Fotografie a cura di 
Andrea Bavecchi. 


e 
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Mestroni con un asceta (foto L. Giovannini) 


un appuntamento speciale 

quello in calendario giovedì 31 

ottobre alle 20.30 ad Artegna, 

al Teatro mons. Lavaroni. 

Sarà, infatti, proiettato il 
documentario di Simone 
Mestroni «After Prayers» sul 
separatismo in Kashmir (regione a 
nord del subcontinente indiano 
fra India e Pakistan), luogo di 
grande bellezza e di profondi 
conflitti. 

Mestroni è un antropologo 
friulano, di origini arteniesi, ha 
vissuto quattro anni in Kashmir e, 
con la competenza derivata da 
una lunga esperienza sul campo, 
in questo documentario restituisce 
al pubblico la grande complessità 
degli eventi e della situazione 
geopolitica del Kashmir, in guerra 
da lunghi anni, attraverso i 
racconti e il vissuto della 
popolazione locale e in particolare 
di Oyoub, guerrigliero cieco e voce 


LA VITA CATTOLICA 


narrante a conoscenza diretta dei 
retroscena del tragico conflitto. 
C'è un tratto decisamente 
caratteristico della sua esperienza: 
l'attività praticata più 
assiduamente da Simone durante 
gli anni in Kashmir, che in 
qualche modo ha fatto parte 
dell’osservazione partecipante - 
tipica dell'approccio etnografico —, 
è stata l’intaglio del legno, un'arte 
appresa in una fatiscente bottega. 
Proprio durante i tragitti da casa al 
lavoro ha intessuto i rapporti di 
amicizia più importanti e 
ascoltato i vividi racconti di 
guerriglia, di martirii, esplosioni e 
sparatorie in un contesto 
quotidiano che in questa regione 
è ancora oggi quello del filo 
spinato e dei militari sullo sfondo. 
Simone — che sarà presente alla 
proiezione e dialogherà con il 
pubblico - ritornerà fra poco in 
India. 
Vale la pena ricordare che il 
documentario ha vinto numerosi 
premi e proprio in questi giorni 
ha ricevuto un prestigioso 
riconoscimento a New York. 
Sull'argomento Mestroni ha anche 
scritto un volume: «Linee di 
controllo» (Meltemi editore), testo 
adottato in alcune università. 
L'iniziativa è promossa dal «Grop 
Pignot» con la collaborazione 
della sezione arteniese del Cai e il 
patrocinio del Comune di 
Artegna. 

A.P. 


La scultrice Bernarda Visentini 


Via San Pietro, 16» 30023 Concordia Sagittaria (VENEZIA) 


Tel. 340.0949169 - E-mail maxserra8? libero. 


WWW.MassIMoserTa.com 


‘è anche la scultrice friulana Bernarda 
Visentini tra i venti migliori artisti 
italiani in mostra a Venezia, a 
Palazzo Albrizzi Capello (Biblioteca 
del Teatro contemporaneo europeo, 
Cannaregio 4118), dal 3 al 10 novembre, 
in occasione della rassegna organizzata da 
Gianni Dunil per i suoi 50 anni di carriera. 
Art director e Video maker, Dunil è un noto 
personaggio nel campo dell'arte e dello 
spettacolo che, tra gli altri, ha collaborato 
con il Teatro Sistina e il Brancaccio di 
Roma, il Piccolo Teatro di Milano, oltre 
all'Università «La Sapienza» di Roma. 
Attualmente è anche curatore 
dell'Esposizione Triennale di Arti Visive di 
Roma e, per la Repubblica Dominicana, 
della 58? Biennale d'Arte di Venezia. 
Tra gli artisti, per celebrare il suo mezzo 
secolo di attività, ha voluto anche Visentini 
che sarà a Venezia con l’opera «Bastoni 
Sciamanici». Originaria di San Pietro al 
Natisone e tarcentina d'adozione, la 
scultrice — grazie alla sua passione per 
l'archeologia — ama «raccontare» attraverso 
le sue creazioni quell’antico che affonda le 
radici nella preistoria, nel tempo in cui 
sono impresse le prime tracce dell'essere 
umano. Visentini, nella sua mediazione tra 
il passato e il presente, nell'originale 
materia che richiama i blocchi di pietra - 
ma si tratta invece del pratico cemento 
industriale (scoperta del Politecnico di 
Milano) -, «traduce» il linguaggio 
preistorico che rimanda ai temi fondanti 
della vita e al rapporto che i nostri avi 
avevano con il mondo naturale. E «Bastoni 
Sciamanici» ne è un esempio. Si potrà 
ammirare, insieme alle opere di altri 19 


espone a Venezia per Dunil 


Un particolare dell'opera «Bastoni Sciamanici» 


artisti italiani, nella rassegna «50 anni di 
carriera di Gianni Dunil» - accompagnata 
da un catalogo edito da Mondadori - aperta 
dal 3 al 10 novembre, tutti i giorni (escluso 
il lunedì), dalle 10 alle 18. Ingresso libero. 
Monika Pascolo 


A Venzone incontro 
di «Glesie furlane» 


Domenica 3 novembre alle 15.30 a Venzone, 
nella sala «Patriarca Bertrando» si terrà, 
organizzata da Glesie Furlane, la conferenza 
«Tutto è lecito. Il radicalismo evangelico dei 
Corinzi di fronte alla morale religiosa di 
Paolo». Interviene Stefano De Geo, 
dell’Università degli studi di Milano. 
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all'insegna del digitale e 
della cucina come 
«esperienza da vivere» 
l'ennesima svolta della 
Snaidero. L'azienda 

majanese, leader del made in 
Italy nel campo dell'arredamento, 
continua, infatti, la sua strategia di 
rilancio il cui nuovo tassello è stato 
presentato venerdì 25 ottobre a 
Milano. Due i capisaldi: 
innanzitutto una “app” concepita 
per instaurare un contatto diretto 
con i clienti prima, durante e 
soprattutto dopo l'acquisto. E poi 
una nuova campagna di 
comunicazione ideata sopratutto 
per la diffusione su Instagram e 
Facebook e per la quale sono stati 
arruolati otto “influencer”: il 
campione di bike trial Vittorio 
Brumotti, la food writer Csaba Dalla 
Zorza, la blogger francese DeeDee, 
l'attrice Camilla Filippi, il consulente 
digitale Frank Gallucci, la modella 
tedesco-brasiliana Ludovica Sauer, il 


Castello di Colloredo 
Tratto murario 
rimesso a NUOVO 


stato restaurato — grazie a un apposito contributo 
della Fondazione Friuli, nell'ambito del Bando 
Restauro 2019 — il tratto murario dell'ala ovest del 
Castello di Colloredo di Monte Albano, struttura 
che ospita la sede del Consorzio della Comunità 
collinare del Friuli. «Si è trattato — spiega il presidente 
del Cda della Collinare, Paolo De Simon -, di un 
intervento di ripristino del portale di chiusura e del 
successivo parapetto del giardino, oltre alla superficie 
decorata dell'arco e della muratura in sasso. La 
porzione decorata con pittura murale é composta da 
una parte interna all'arco in cui vengono raffigurate 
due dame in un giardino, incorniciate da un pergolato 
di rose. Ringrazio la Fondazione Friuli per il 
finanziamento, ma più in generale per l’attività 
meritoria che porta avanti ormai da molto tempo». 


NM MAJANO 


AI via la serie di incontri 


«Una Chiesa in uscita» 


Prende avvio nella Cp di Majano —- 
martedì 5 novembre alle 20.30 in 
Sala Del Pin -, una serie di incontri 
sul tema «Una Chiesa in uscita» 
rivolta ad «una comunità di 
discepoli missionari che prendono 
l'iniziativa, che si coinvolgono, che 
accompagnano, che fruttificano e 
festeggiano» come sollecita Papa 
Francesco nell'esortazione 
apostolica «Evangelii Gaudium». 
L'obiettivo è scoprire, con la guida 
di due padri missionari 
Comboniani - padre Tonino 
Falaguasta Nyabendra e padre 
Gilbeto Ceccato -, i percorsi di vita 
alla base della «gioia di essere 
missionari del Vangelo» come 
indicato nella Lettera pastorale 
dell'Arcivescovo. 


designer d'interni Diego Thomas e il 
ristoratore Roberto Valbuzzi. «Talenti 
conosciuti, credibili, veri, che si 
occupano, e bene, di cose diverse, e 
che aiuteranno a intercettare target 
di clienti diversi» ha spiegato 
Roberto Lizzi, direttore 
commerciale di Snaidero, durante la 
presentazione nella sede di DeA 
Capital, il fondo di proprietà del 
gruppo DeAgostini che dal luglio 
2018 è diventato socio di 
maggioranza dell'azienda di 
Majano. 

A caratterizzare la campagna è lo 
slogan (o meglio l'hashtag visto che 
è pensata soprattutto per diventare 
virale sui social) 
#TheKitchenIsThePlace (la cucina è 
il luogo, ndr), all'interno del portale 
della Snaidero è stato anche lanciato 
un mini sito con questo nome. E per 
narrare l'idea della cucina come 
“luogo da vivere” saranno centrali i 
brevi video promozionali che 
hanno per protagonista «non il 


MAJANO. Presentata a Milano la campagna di comunicazione. 
E poi riqualificazione dello stabilimento e potenziamento dell'export 


Social e obiettivo Cina. 
La Snaidero guarda avanti || 


prodotto-cucina, ma il marchio e 
l'esperienza dell’influencer: un 
approccio emozionale a cui far 
seguire in un secondo momento il 
percorso verso l'acquisto», come ha 
detto l'amministratore delegato di 
Snaidero, Massimo Manelli. 
L'obiettivo non è solo catturare 
nuovi clienti, ma anche fidelizzare la 
clientela già esistente, nella delicata 
fase del post vendita che secondo 
Lizzi «finora in questo settore è stata 
trascurata, invece è un'occasione 
straordinaria». «L'app - ha 
proseguito — servirà a metterci in 
contatto diretto con i clienti, 
aggiornandoli sul processo di 
realizzazione della loro cucina o su 
come manutenerla una volta 
installata. Il ruolo dei rivenditori 
non verrà meno, perché installare 
una cucina è una cosa complicata: la 
scommessa è creare sinergia tra 
strumenti digitali ed esperienza 
offline». 

«Nel digitale - ha aggiunto Manelli 


NM SAN DANIELE 
Il libro di Paolo Patui 
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dI È MI 


È Csaba Della Zorza, tra i testimonial della nuova campagna di comunicazione della Snaidero 


- eravamo rimasti indietro, da qui la 
decisione di un intervento 
significativo che arriva in un 
momento importante dopo il 
cambio di proprietà». Quali i pilastri 
di questa fase? Riqualificazione del 
sito produttivo, attenzione ai costi, 
al prodotto e alla distribuzione. E, 
infatti, nel 2020 a Majano e nel 
centro di Milano apriranno due 
negozi, ma, come noto, si guarda 
soprattutto all’estero dove il Gruppo 


realizza il 75% del fatturato e punta 
al 90%: solo nel 2019 sono stati 
aperti sei negozi. Avviati inoltre 
progetti di joint venture in India e 
Australia. Riflettori accesi anche sulla 
Cina: «È previsto un forte sviluppo 
della rete distributiva: vogliamo 
aprire una media di 10-15 negozi 
l’anno», ha spiegato l'ad. Il Gruppo 
chiuderà il 2019 con fatturato di 130 
milioni. 

Anna Piuzzi 


N RIVE D'ARCANO 


Università di tutte le età, 
nuova sede a Pozzalis 


Tra le numerose novità nel campo 
del sociale a Rive d'Arcano c'è 
anche il ritorno dell'Ute. 
L'Università di tutte le Età di San 
Daniele, si ristabilisce, infatti, 
anche nella cittadina collinare. A 
Pozzalis, dunque, nelle sale al 
pianoterra della ex latteria, l'Ute 
ritrova uno spazio dedicato dove 
proporrà il corso di falegnameria e 
restauro e il laboratorio di intaglio 
su legno. Per informazioni rispetto 
a orari e modalità di accesso si 
consiglia di consultare il sito 
internet dell'Ute: 
www.utesandaniele.it. Ritorno pure 
per la società sportiva «Shimai 
Dojo» che nell'aula polivalente del 
centro polifunzionale di Rodeano 
Basso ha avviato due corsi di judo. 


Sollievo a Fagagna, 


di mosaico 


ornano i corsi brevi di 

introduzione al mosaico. La 

Scuola Mosaicisti del Friuli, 

infatti, oltre al percorso di formazione 

professionale che si sviluppa in tre anni, organizza 

durante l’anno questi percorsi, tenuti da maestri 
mosaicisti, dove si possono apprendere e mettere in 
pratica i principi di base di questa arte. In programma 
tre iniziative che prenderanno avvio il 31 ottobre, il 5 e 
il 27 dicembre, nei fine settimana, dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 13.30 alle 16.30, per un totale di 28 ore. 
Ai partecipanti non è richiesta alcuna particolare 
competenza, ma solo curiosità e desiderio di 
sperimentare. Nel corso verranno affrontati gli 
elementi base delle tecniche musive. Il corsista potrà 
realizzare a sua scelta un lavoro a mosaico in tecnica 
romana o bizantina o contemporanea. Per le iscrizioni 
si consiglia di consultare la pagina dedicata 
https://scuolamosaicistifriuli.it/corsi-brevi/ o scrivere 
un'email a info@scuolamosaicistifriuli.it. 


sul palco di Leggermente 


Gioca in casa Paolo Patui, lunedì 4 
novembre alle 20.45 
all'Auditorium delle Scuole medie 
di San Daniele, nell'ambito della 
rassegna «Leggermente» presenterà 
infatti il suo nuovo libro «Scusate 
la polvere: cimiteri, sospiri e piccoli 
miracoli» (Bottega Errante). Un 
libro che affronta un tema 
inevitabile con leggerezza 
addolorata eppure sorridente. 
Dialogherà con l’autore Angelo 
Floramo. Suonerà la fisarmonica 
Paolo Forte. Interverranno 
Maurizio Mattiuzza e Paolo 
Medeossi. L'ingresso è libero, ma la 
prenotazione è vivamente 
consigliata utilizzando il sito 
www.leggermente.it o l'email 
info@leggermente.it 


non c'è la legionella 


scluso il pericolo legionella a Fagagna: il sindaco, 
Daniele Chiarvesio, sulla base dei risultati delle 
analisi effettuate dal Cafc ha diffuso una nota 
laddove si evidenzia che non c'è alcun problema 
sulla rete idrica e che quanto accaduto «è risultato 
circoscritto alle abitazioni private coinvolte alle 
quali sono state fornite opportune indicazioni di 
bonifica, da parte del Dipartimento di prevenzione, 
che provvederà successivamente alle necessarie 
verifiche». A metà settembre, tre anziani, residenti 
nelle frazioni di Ciconicco e Villalta, si erano rivolti al 
Pronto soccorso dell'ospedale di San Daniele. I 
sintomi manifestati erano riconducibili all’infezione 
scatenata dal batterio della legionella: dagli esami 
clinici effettuati era arrivata la conferma. L'Azienda 
sanitaria aveva dunque immediatamente contattato 
l'amministrazione comunale affinché venisse 
monitorato il sistema idrico. Gli anziani, dopo le 
opportune cure, erano tornati a casa. La legionella è 
un batterio che si annida nell'acqua ed è trasmessa 
attraverso l'acqua nebulizzata, per inalazione. 
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ONORANZE FUNEBRI 
De Franceschi Oscar 
GE 


Onoranze Funebri a Paluzza 


SERVIZI FUNEBRI COMPLETI E PERSONALIZZATI 
f è 
Lu 
As cè Ve 
v' Meet S e 
hi 
contattateci al 348 8015638 | 


ONORANZE FUNEBRI DE FRANCESCHI OSCAR 
Via Divisione Julia, 88 33026 - Paluzza {UD) 348 8015638 | onoranzedefranceschi.com 


ONORANZE FUNEBRI FRIULI 


di Nicola Leva 
SERVIZI COMPLETI 2Z4ZORE SU 24 


PREVENTIVI GRATUITI è sli 


SERVIZI ECONOMICI 
E DI [Ueeo 


FUNERALI A PARTIRE DA 1900 € 


nicolalesa@icloud.com - Cell. 329.3550235 / 388.3640426 


Martignacco (UD) - Via Udine, 51 
Martignacco (UD) - Via T. Deciani, 7 (di fianco la chiesa) 
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ORIENTALE 


na buona notizia per le impre- 
se artigiane di Cividale e delle 
Valli del Natisone, d'ora in poi, 
infatti, possono contare sulla 
nuova sede territoriale di Con- 
fartigianato-Servizi Fvg aperta nel- 
l'area direzionale della città ducale, in 
via Perusini. Perla società, braccio ope- 
rativo di Confartigianato-Imprese Udi- 
ne nel campo dei servizi, si tratta di un 
importante investimento, ma soprat- 
tutto di un segnale forte, di vicinanza 
e sostegno alle aziende di una zona 
non certo semplice com'è quella delle 
valli. Zona che mentre altri abbando- 
nano, Confartigianato decide invece 
di presidiare una volta in più. Da qui 
l'importante investimento in strutture 
e persone messo a disposizione del- 
l'economia locale. 
«Questo nuovo ufficio è la dimostra- 
zione di come Confartigianato continui 
ad investire in servizi sempre più effi- 
caci, per essere al fianco delle imprese 
eoffrire loro tutto il supporto possibile 
e al passo con i tempi — ha evidenziato 
nel suo intervento, il presidente del- 
l'associazione provinciale, Graziano 
Tilatti, inaugurando i nuovi spazi as- 
sieme al presidente del Friuli Orientale, 
Giusto Maurig, e al consigliere delegato 
di Confartigianato-Servizi Fvg, Daniele 
Cuciz —. Siamo grati alle amministra- 
zioni comunali per la vicinanza che a 
loro volta hanno dimostrato alle im- 
prese, in questi ultimi, difficili anni di 
crisi, meno al governo nazionale, che 
ancoruna volta in queste settimane sta 
dimostrando d'essere incapace di tro- 
vare una quadra sui conti, responsabi- 


Cividale, inaugurata la nuova sede di Confartigianato-Servizi Fvg 


La nuova 


“casa” degli artigiani 


lità che tenta poi maldestramente di 
scaricare sulle spalle di altri dando il 
via all'ennesima caccia alle streghe con- 
tro le imprese, specie le piccole e pic- 
colissime, scordandosi di quanto queste 
ultime hanno fatto negli ultimi anni». 
Numerose le autorità presenti, tra gli 
altri il presidente del Consiglio regio- 
nale, Piero Mauro Zanin, la consigliera 
Maria Grazia Santoro, il deputato Ro- 
berto Novelli, e una folta rappresen- 
tanza di amministratori locali. Mon- 
signor Livio Carlino, arciprete di Civi- 
dale, ha benedetto la nuova “casa” degli 
artigiani in città. La sede è aperta dal 
lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 14 alle 17, il venerdì solo la mat- 
tina. 

Anna Piuzzi 


INVITO 


SOSTENIBILITÀ 
DELLE IMPRESE 


C'è il premio «Noa» 


Il concorso, compreso nell'ambito 
di un progetto di valorizzazione del 
sito storico di Noax e del 
circostante territorio di Corno di 
Rosazzo, quest'anno si rivolge al 
cinema e prevede la realizzazione 
di un cortometraggio della durata 
massima di 7 minuti, liberamente 
ispirato alla sedia. Per partecipare 
c'è tempo fino al 30 dicembre. Per 
informazioni: 
premionoax@gmail.com. Il bando 
completo sul sito internet del 
Comune di Corno di Rosazzo. 


Cos'è la CSR strategica? 


Sala Valduga 


Quali sono i benefici? Si può fare? 


Giovedì 31 ottobre 2019 ore 9.30 


Camera di Commercio di Pordenone-Udine 
Sede di Udine, via E. Morpurgo, 4 


fois ® 
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Motizie flash 
CIVIDALE. [ora 
Il «trekking urbano» 


A Pradamano 
svolta verde 
«Istituzionale» 


HEI Giovedì 31 ottobre è la 
«Giornata del trekking urbano», a 
Cividale. Accompagnati da chi nella 
città ducale un tempo ci è vissuto e 
dalle voci di chi la ama oggi, sarà 
possibile percorrere le sue famose 
strette, attraversare le sue piazze e 
specchiarsi nelle acque del 
Natisone. Tre i percorsi proposti, 
tutti con tempo di percorrenza di 2 
ore e mezza e con difficoltà medio 
bassa: il primo giovedì 31 ottobre 
alle 11; il secondo nella stessa 
giornata, alle 15 e il terzo domenica 
3 novembre alle 10. Il ritrovo è allo 
sportello Informacittà, in piazza 
Paolo Diacono 10, almeno 15 minuti 
prima dell'orario previsto. La 
passeggiata è gratuita, ma 
l'iscrizione obbligatoria al numero 
0432/710460. 


roprio nei giorni in cui 

prende vita ufficialmente 

anche nel Friuli orientale il 

gruppo «Friday for future», 

l’Amministrazione comunale 
di Pradamano, guidata dal 
sindaco Enrico Mossenta, mette 
nero su bianco il suo impegno 
quotidiano in senso ambientalista. 
Dunque diminuzione progressiva 
della plastica, acquisto di carta 
riciclata, attenzione negli appalti 
pubblici a imprese che utilizzano 
prodotti eco compatibili e 
campagne pubbliche di 
sensibilizzazione come convegni a 
tema ed eco feste. La svolta "green" è 
sancita da una delibera di giunta 
proposta dall'assessore all'Ambiente, 
Daiana Miani. «Un atto — ha 
spiegato Miani - che introduce un 
sistema di acquisti e appalti pubblici 
sostenibile, per ottimizzare le risorse 
naturali e promuovere la riduzione 
di rifiuti. Vogliamo essere di 
esempio ai cittadini per mettere in 
atto le cosiddette buone pratiche 
anche a livello istituzionale». 


CIVIDALESE. 
Letture per bambini 


EE Continuano nel cividalese gli 
incontri dedicati alle letture per 
bambini. A Cividale con il «Giovedì 
delle storie» il prossimo 
appuntamento è per il 31 ottobre 
alle 17.15 in Biblioteca 
(partecipazione gratuita, ma posti 
limitati. Per informazioni: 
0432/710310). Venerdì 8 
novembre, sempre alle 17.15, sarà 
invece la volta di Moimacco, anche 
qui in Biblioteca. 


PROGRAMMA 
09.30 > Registrazione partecipanti 
10.00 > Saluti istituzionali 
-Livio Nanino Presidente Legacoop FVG 
- Dott.ssa Maria Lucia Pilutti Segretario Generale 
della CCIAA Pordenone-Udine 
10.15 > Relatori 
- Dott. Paolo Ermano Docente di Economia 
Università dî Udine 
- Dott. Andrea De Colle Referente sviluppo progetti 
CSR. Ass. Animaimpresa 
11.00 > Presentazione del Bilancio Sociale di Legacoop FVG 
11.30 > Buone Prassi di Responsabilità Sociale 
*Camst Soc. Coop. ar.Ì. 
‘ Venchiaredo spa 
Cooperativa sociale Lavoratori Uniti F.Basaglia 
12.00 > Conclusioni e interventi 
Seguirà aperitivo 


Info e contatti 
Segreteria otganizzativa 0432 299214 - segretaria®fvg legactop.it 
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ra il 24 novembre del 1919 

- e ancora l'eco della guerra 

si sentiva nella quotidianità 

— quando, per la prima 

volta, si aprirono le porte 

dell'asilo “Maria Immacolata” 

di Camino al Tagliamento. Una 
modesta scuola — nata su 
intuizione dell'allora parroco don 
Angelo Cecconi -, costituita da 
appena due stanze, una sala- 
teatrino, un paio di servizi 
igienici. E in cortile quel pozzo 
artesiano che garantiva l'acqua, 
del tutto mancante all'interno 
dell'edificio. 


L'arrivo delle suore Francescane 


Insomma, pochi mezzi, ma in 
compenso una grande volontà di 
offrire un servizio quanto mai 
necessario alle famiglie, al tempo 
occupate nei lavori dei campi da 
mattina a sera. Fin dall'inizio 
l'attività didattica fu affidata a 
quattro suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore 
arrivate in paese dal Convento di 
Gemona del Friuli, preziosa 
presenza durata per ben 83 anni, 
fino al 2001. Nel giro di pochi 
anni - grazie alla massiccia 
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CAMINO AL T. Al via i festeggiamenti con un concerto, 
giovedì 31 ottobre, alle 20.30, nella chiesa di S. Maria di Pieve di Rosa 


Asilo parrocchiale, 
una storia lunga 100 anni 


presenza di bambini - la struttura 
iniziò a mostrare tutti i suoi limiti. 
Così, nel 1950, si è iniziato ad 
immagine una nuova scuola 
materna. Desiderio che, 
purtroppo, si è immediatamente 
scontrato con la limitatezza di 
risorse economiche. Ma i caminesi 
non si sono affatto scoraggiati. 
Anzi. Hanno subito messo in 
piedi una serie di iniziative — dalle 
pesche di beneficenza alla 
“questua” casa per casa, ogni 
domenica dopo la Messa -, per 
raccogliere i fondi necessari per 
dare l'avvio ad una più ampia 
struttura. Così, grazie 
all'intraprendenza del parroco 
don Marino Pertoldi, unita alla 
generosità dell'intera comunità (il 
compaesano Giovanni Stroili offrì 
gratuitamente il terreno), su 
progetto dell'architetto udinese 
Ferdinando Vicentini, è nato lo 
stabile che attualmente - ampliato 
e ristrutturato nel tempo — ospita 
la scuola, diventata nel tempo 
“paritaria”. Per l'inaugurazione - il 
6 ottobre 1962 - arrivò in paese 
l'allora arcivescovo di Udine, 
mons. Giuseppe Zaffonato. E a 
Camino - era il 23 marzo 1980 - 


ritornò l'arcivescovo, questa volta 
mons. Alfredo Battisti, per 
benedire i lavori di 
ristrutturazione e festeggiare i 60 
anni di presenza delle suore 
Francescane. 


La Messa con l'Arcivescovo 


E il 1° dicembre - per stringersi 
attorno ai caminesi nel centesimo 
anniversario della scuola — a 
celebrare la Santa Messa solenne 
ci sarà l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Sarà uno degli 
eventi promossi dalla comunità 
parrocchiale per ricordare il secolo 
di vita del proprio asilo. I 
festeggiamenti si apriranno già 
giovedì 31 ottobre, alle 20.30, con 
un concerto per violoncello e 
organo nella suggestiva chiesa 
quattrocentesca di Santa Maria di 
Pieve di Rosa: in scena l’organista 
Paolo Paroni (che ha lavorato per 
numerosi teatri e orchestre di tutta 
Europa, tra cui l'Orchestra 
filarmonica di Lubiana, Zagabria e 
della Radio nazionale bulgara), e 
la violoncellista udinese Anna 
Molaro (ha collaborato, tra le 
altre, con la Fvg Mitteleuropa 
Orchestra e attualmente dirige “I 
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La facciata della scuola «Maria Immacolata» di Camino al Tagliamento 


violoncelli” dell'Orchestra 
giovanile “Filarmonici Friulani”). 


Un libro realizzato dai bambini 


Tra i protagonisti delle iniziative 
del centenario ci sono anche i 56 
bambini che oggi frequentano la 
scuola paritaria parrocchiale (di 
cui è legale rappresentante don 
Maurizio Zenarola, parroco pro 
tempore della Parrocchia di Santa 
Maria di Pieve di Rosa). Insieme 
alle loro quattro insegnanti - del 
personale fa parte anche una 
cuoca (la scuola dispone di una 
mensa interna) e un'ausiliaria —, 
stanno a loro modo “riscrivendo” 
la lunga storia del proprio asilo, 
frequentato in passato non solo 
da nonni e bisnonni, ma anche 
dai trisnonni. Le tappe 
fondamentali di questo legame 
con il proprio passato stanno 
diventando dei coloratissimi 
disegni che daranno poi vita ad 


CODROIPO. In mostra 
«Riflessi di natura» 


EI AI Museo archeologico di 
Codroipo è aperta fino al 30 
novembre la mostra «Riflessi di 
natura» di Amedeo Giacomini e 
Toni Zuccheri. La rassegna è 
promossa da Veri (Vetro 
educazione ricerca innovazione), 
insieme all'Associazione 
internazionale Aihv (Comitato 
italiano per la storia del vetro), con 
il finanziamento della Regione. 
Partner del progetto la 
Soprintendenza del Fvg, i Comuni 
di Codroipo, San Vito al 
Tagliamento e Trieste, la 
Fondazione Aquileia e 
l'Associazione nazionale per 
Aquileia. Orario: martedì, 
mercoledì e domenica 9.30-12.30; 
sabato e domenica (solo ad 
ottobre): 15-18. 


CODROIPO. Acquerello 
del Doge 


_| Resta aperta fino a domenica 
10 novembre, nella sala espositiva 
Banca Ter a Codroipo (piazza 
Giardini) la prima edizione della 
Mostra internazionale dedicata 
all'Acquerello del Doge, a cura di 
Sandra Di Lenardo, Germana 
Snaidero e Lucia Zamburlini. La 
rassegna è proposta dal Circolo 
culturale e arstistico Quadrivium di 
Codroipo. Orario: venerdì, sabato e 
domenica dalle 10 alle 12.3 e dalle 
15 alle 18. 


Codroipo, raccolta fondi per il nuovo giardino dell'asilo 


n progetto per la manutenzione straordinaria del giardino della scuola 


parrocchiale dell'infanzia «Stella del Mattino» di Codroipo che 


i è “ 
} psi 


contempla anche la realizzazione di un piccolo teatro all'aperto. Il 

cantiere è già stato avviato a settembre e, in queste settimane, sta 

prendendo forma quello che nelle intenzioni di insegnanti e genitori non 
sarà solo uno spazio esterno fruibile per il gioco libero, ma anche una vera e 
propria «aula allargata» per le attività didattiche all'aperto. Ci sarà anche una 
grande lavagna a terra, una pista ciclabile, una collina-anfiteatro con scivolo, 
un piazzale colorato polifunzionale, un'area dedicata alle attività di scavo e 
travaso e tavoli di manipolazione, insieme a giochi a molla (e agli esistenti 
giochi metallici), ad una fontana e a una zona dedicata agli alberi da frutto. 
Nel giardino troverà spazio anche un’area per spettacoli all'aperto. Una risorsa ali 
— per la sua estensione e per la sua centralità - che la scuola parrocchiale vuole i 
mettere a disposizione dell'intera comunità, a partire dal piccolo teatro — 
spazio che a Codroipo manca - che potrebbe diventare un luogo di ritrovo 
dedicato ad eventi per i più piccoli. La condivisione è una delle caratteristiche 1° 
che sottende al progetto della Parrocchia, realizzato e coordinato da Elena Scaini ed Erica Ecoretti. Chiunque, 
infatti, può contribuire alla sua costruzione mediante una donazione che può essere effettuata o tramite bonifico, 
oppure accedendo al sito www.progettocivibanca.it (nella sezione «Progetti per la scuola»). Sempre dal sito della 
Banca si può accedere a Facebook e dare la propria preferenza all'iniziativa della scuola parrocchiale di Codroipo. I 
progetti più votati saranno selezionati dall'istituto di credito e potranno ambire ad un ulteriore contributo (per tutti 
i dettagli, www.parrocchiacodroipo.it). 

M.P. 


N SEDEGLIANO NM CODROIPO 


Il nuovo spettacolo dei Papu 
apre la stagione teatrale al «Clabassi» 


In esposizione i ritratti del «Lunari» 
della Società Filologica Friulana 


i chiama «La nestre int», la mostra dei ritratti di 
Vera De Tina apparsi sul calendario 2019 della 
Società Filologica Friulana, allestita nella 
Biblioteca «Don Gilberto Pressacco» di Codroipo 
fino al 16 novembre. Sono stati immortalati 
Graziadio Isaia Ascoli, Pier Silverio Leicht, 
Giuseppe Marchetti, Andreina Nicoloso Ciceri, Ugo 
Pellis, Michele Gortani, Guglielmo Pelizzo, Manlio 
Michelutti, Arturo Zardini, Tiziano Tessitori, Renato 
Appi e Novella Cantarutti. Orario: da martedì a 
venerdì 9-12.30 e 15-19; lunedì e sabato 15-19. 


arà il nuovo spettacolo dei Papu, «A che punto è 

la rotta?», ad aprire l'ottava stagione teatrale Ert al 

Teatro Plinio Clabassi di Sedegliano. 

L'appuntamento con Andrea Appi e Ramiro Besa 

è in programma venerdì 8 novembre, a partire 

dalle 20.45, per una produzione dell’associazione 
«I Papu» (scenografia di Stefano Zullo e Maria Paola 
Di Francesco). Per informazioni (nei giorni di 
prevendita e nelle serate di spettacolo), 0432 915047, 
oppure Ufficio cultura del Comune (0432 915529) o 
Biblioteca civica (0432 915533). 


una pubblicazione che fa seguito a 
quella realizzata per il 
novantesimo di fondazione della 
scuola. Un progetto che si 
inserisce nella programmazione 
didattica che, ogni anno, oltre ai 
consueti percorsi (prevedono, tra 
gli altri, anche l'educazione 
musicale e motoria, 
l'insegnamento della lingua 
friulana e di quella inglese e 
l'educazione stradale), amplia 
l'offerta con una serie di iniziative 
dove la condivisione di esperienze 
con la comunità rimane il filo 
conduttore della scuola fin dalla 
sua fondazione. Ne è un esempio 
il progetto annuale “Orto felice”, 
dove i protagonisti, accanto ai 
bambini, sono i nonni che 
aiutano a realizzare un orto nel 
giardino della scuola. Insomma, 
una storia che continua, con il 
passaggio di testimone di mano in 
mano. 

Monika Pascolo 


VARMO. Bandiera 
restaurata, benedizione 


E È prevista lunedì 4 novembre, 
nel corso della Santa Messa che 
sarà celebrata alle 20 nella chiesa 
di Gradiscutta di Varmo, la 
benedizione della restaurata 
bandiera degli ex combattenti e 
reduci di Varmo, data in custodia al 
locale Gruppo Ana. A seguire, la 
deposizione di una corona di alloro 
al Monumenti ai Caduti di tutte le 
guerre. 


CODROIPO. Pomeriggi 
d'argento in oratorio 


G Ha preso il via domenica 20 
ottobre all'oratorio di Codroipo 
l'iniziativa «Pomeriggi d'argento», 
promossa dalla Parrocchia di Santa 
Maria Maggiore. Dalle 14.30 alle 
18, per gli anziani della comunità 
che vogliono trascorrere un 
pomeriggio insieme ci sarà la 
tombola. | prossimi appuntamenti 
il 17 novembre e il 15 dicembre. Il 
progetto prosegue fino a maggio. 


CAMINO ALT. \ti 
per leggere, laboratorio 


Mperi progetto «Nati per 
leggere», giovedì 7 novembre, 
nella biblioteca di Camino al T., ci 
sarà un laboratorio per bimbi dai 3 
anni e mezzo ai 6 accompagnati 


da un adulto (0432 919620). 
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carti di vele recuperati che 

diventano portafogli, 

cinture, borse, zaini. L'idea 

nasce proprio in mare. 

Durante una gita in barca 

con un amico. «Mi ha 

affascinato tutto quel silenzio dove 
gli unici suoni erano quelli delle 
onde e del vento che accarezzava le 
vele». Da quel momento Fabio 
Vecellio, classe 1952, titolare di 
una ditta che opera nel campo 
della sicurezza sul lavoro e delle 
certificazioni ambientali, decide di 
dare «libero sfogo» a quella voglia 
di creare che l'ha sempre 
accompagnato. Coinvolgendo nel 
progetto anche il figlio Matteo, 30 
anni, già suo collaboratore 


nell'azienda di famiglia. Le prime 
realizzazioni diventano regali per 
amici e conoscenti. 
L'apprezzamento - «Oltre ogni 
previsione», dicono —, ha dato la 
certezza a padre e figlio di essere 
sulla strada giusta. Così, due anni 
fa nasce la Sail Wind, startup con 
sede a Percoto di Pavia di Udine. 
Da subito Fabio si mette in 
contatto con il più grande 
costruttore di vele da regata della 
regione, l'Olimpic Sails di Muggia, 
oggi suo fornitore. Così, quei ritagli 
di prodotto ipertecnologico, grazie 
all'inventiva e alla fantasia di padre 
e figlio, cominciano ad avere una 
seconda vita. Per farlo i Vecellio si 
affidano alle sapienti mani di due 


realizzano accessori con i ritagli di vele da regata e li vendono online 


Portamonete e borse 
dagli scarti delle vele 


artigiani delle pelle di Basaldella. 
«Uno dei nostri punti di forza — 
spiega Matteo - è proporre un 
prodotto artigianale esclusivo, al 
100% made in Italy». 

Oltre a portamonete e cinture (il 
particolare montaggio della fibbia 
color argento, consente di 
indossarla da entrambi i lati), 
nascono, dunque, anche linee di 
porta documenti, porta tessere, 
porta Ipad, borselli e, di recente, 
originali zaini, borse e borsoni. 
«Per ampliare la gamma di 
prodotti, presentati inizialmente in 
occasione di regate e saloni nautici, 
grazie ad una collaborazione 
avviata con una designer di Udine, 
da qualche tempo ci stiamo 


mercoledì 30 ottobre 2019 


CENTRALE 


Fabio e Matteo Vecellio, padre e figlio, 


concentrando anche su linee 
dedicate alla donna», raccontano 
Fabio e Matteo. Oggetti sempre 
esclusivi e originali, rifiniti con 
l'aggiunta di vera pelle. Mai uno 
uguale all’altro. «Le proposte sono 
sempre diverse - aggiunge Matteo 
-, proprio perché i ritagli delle vele 
cambiano in continuazione, 
soprattutto nelle colorazioni. E poi 
gli accessori, oltre a non usurarsi 
nel tempo grazie all'innovativo 
materiale utilizzato che risulta 
molto più resistente della pelle, 


Proseguono gli appuntamenti promossi dalla 
Scuola di musica diocesana di Mortegliano 
nell’ambito della «Settimana per la pace», nel 30° 
anniversario della caduta del muro di Berlino. 
Giovedì 31 ottobre, alle 20.30, nella chiesa della 
Ss.Trinità di Mortegliano, ci sarà la presentazione di 
«Scalfitture dello spirito», novelle e racconti inediti 
del giornalista morteglianese Luciano De Campo, a 
cura di Alessandro Pennazzato, con momento 


musicale proposto dall'Orchestra degli insegnanti 
della Scuola (nella foto di Luca d'Agostino). Sabato 2 
novembre, alle 11, al cimitero e Parco della 
Rimembranza è prevista la commemorazione dei 
Caduti della Prima guerra mondiale e il ricordo di 
quattro soldati «dimenticati». Domenica 3, alle 
10.30, in Duomo, la S. Messa solenne con i Cori 
Tomadini di Mortegliano e Le Colone di Castions 
di Strada che propongono la Messa di Jacop De 


Con una grafica tutta nuova, le più 
belle testimonianze di fede vissuta, 

le parole e | gesti di papa Francesco, 
nuove rubriche sulle domande 

della fede e l'esempio sempre attuale 
dei Santi. Per vivere | rinnovamento 


Fabio e Matteo Vecellio e gli accessori che nascono dalle vele 


sono particolarmente leggeri e si 
possono pulire facilmente». 
Le vendite avvengono 
esclusivamente online, attraverso il 
sito dell'azienda - 
www.sailwind.eu —- lanciato a 
dicembre del 2017. Da allora i 
prodotti made in Friuli sono 
piuttosto apprezzati e le richieste 
arrivano ormai da tutta Italia. Gli 
ordini si effettuano accedendo al 
sito e l'accessorio, tramite corriere, 
arriva direttamente a casa. 
Monika Pascolo 


Mortegliano, «Settimana per la pace» con concerti, mostre e libri 


Haan. A seguire, nel campanile, l'inaugurazione 
della mostra «Il muro di Berlino»; alle 19.30 in 
Duomo, concerto per orchestra «Requiem for the 
living» di Dan Forrest, con Gabriel Fauré Consort 
(direttore Emanuele Lachin). Saranno proposte 
riflessioni dello storico Angelo Floramo e i 
laboratori di canto corale della Scuola di musica di 
Mortegliano e della Scuola secondaria di Castions 


di Strada. 
TUTTO NUOVO! | Credere 
Il settimanale Credere racconta 
sempre più la gioia del Vangelo. 


spirituale di una vita ispirata 
al "cuore" del Vangelo. 


AMEN, LA PAROLA CHE SALVA il.) I 
Per vivere la liturgia ogni giorno | 


misi à 
Fi Ì 


ITTADDE I CRISI A 
NIUE IN EUTCULA E FAI 


CASA FUNERARIA 


Memoriz 


Ambiente discreto, accogliente, riservato 
Sala commiato 
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BASSA 


CASTIONS DI STRADA. Sabato 9 novembre, 


in via Saba 1, inagurazione di birrificio e sala degustazione 


Foràn, ecco la birra 
a chilometro zero 


utto è partito dal desiderio di 
trasformare l'orzo coltivato 
nell'azienda agricola 
Mondini — che la famiglia 
porta avanti da generazioni - 
in prodotto finito. Così, a 
Castions di Strada, è nata la birra a 
chilometro zero e sabato 9 
novembre, in via Saba 1, i titolari 
Flavio e Ivano Mondini apriranno 
ufficialmente le porte del Birrificio 
Foràn per inaugurare l'attività e 
l’annessa sala degustazione. 
Un percorso avviato nel 2017 che, 


dopo una prima esperienza di 
produzione con la rete Asprom 
(raggruppa aziende agricole con 
l'obiettivo di valorizzare le 
produzioni cerealicole coltivate nella 
riviera friulana), a cui sono stati 
anche abbinati corsi per imprenditori 
della birra dell’Università di Udine, 
Flavio e Ivano hanno deciso di 
avviare la produzione in proprio con 
maltazione al consorzio CoBi (nata 
tra produttori di orzo e birra). 

A marzo di quest'anno è entrato in 
funzione l'impianto da 5 ettolitri da 


Medea, concerto del Polifonico di Ruda 

Ritorna a Medea l'annuale incontro con il Polifonico di Ruda in 
occasione dei defunti, per ricordare Stefano Gallas, già vicepresidente 
del coro e tutti i coristi mancati in questi anni. Il concerto «In 
memoriam», con la direzione di Fabiana Noro, sarà proposto venerdì 1 
novembre, alle 18.30, nella chiesa parrocchiale. L'appuntamento è 
organizzato in collaborazione con l'Amministrazione comunale di 
Medea, la Proloco e la Parrocchia. Ingresso libero. 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIUUA 


VACCINATI 


PROTEGGIT 
DALL 
INFLUE 


cui escono, al momento, quattro 
birre: la Helles Foràn, la Blanche 
Armeria, la Scotch Ale Little Angel e 
la Stout Enigma C327. «Abbiamo 
voluto che tre dei quattro nomi delle 
birre ricordassero il legame con il 
territorio — spiegano Ivano e Flavio -: 
“foràn”, ad esempio, è il termine 
friulano che indica la buca scavata nel 
terreno per estrarre la ghiaia, con cui 
un tempo da queste parti si 
pavimentavano le strade; “Armeria” 
ricorda la Armeria Helodes, pianta 
protetta a rischio estinzione che 
cresce ai margini delle torbiere e 
“Stout Enigma C327”, simpatico 
enigma in cui si chiede al 
consumatore di scoprire il legame tra 
C327 e il territorio». 

La sala degustazioni - dove sarà 
possibile assaggiare anche alcuni 
prodotti dell'azienda agricola (che ad 
oggi lavora 30 ettari, coltivando dai 
cereali, alla frutta e agli ortaggi), 
come verdure sott'olio e salumi, 
accompagnati dal pane preparato da 


Le birre prodotta da Flavio e Ivano Mondini 


due panifici artigianali locali con la 
farina dei cereali prodotti dai 
Mondini, macinata in un mulino del 
paese —, con impianto a vista, è stata 
arredata da artigiani locali. somma, 
«tutto in casa». 
Nel frattempo, Flavio e Ivano sono 
già pronti a nuove sfide. «Da qualche 
anno - spiegano —, siamo passati alla 
coltivazione biologica dei nostri 
cereali; ora stiamo concludendo l'iter 
di certificazione che, grazie 
all'acquisto di luppolo anch'esso 
biologico, ci consentirà presto di 
poter definire tale anche la nostra 
birra». Tra i prossimi progetti in 
cantiere c'è la produzione di nuove 
birre, tra cui una senza glutine. 
Intanto, sabato 9, a partire dalle 11, 
sarà possibile visitare i locali che 
ospitano la nuova avventura 
imprenditoriale di Castions di Strada, 
incontrare i birrai e degustare le loro 
produzioni (per informazioni: 
www.agricolamondini.it). 

Monika Pascolo 
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flash 


LATISANA. Lavori 
nel presidio ospedaliero 


_| Ammonta a quasi 4 milioni di 
euro l'importo stanziato 
dall'Azienda Sanitaria 2 per la 
riqualificazione energetica del 
presidio ospedaliero di 
Palmanova-Latisana. Dopo 
l'approvazione del progetto 
esecutivo, prenderanno a breve il 
via gli interventi nei due 
stabilimenti: in quello di Latisana è 
prevista una spesa di 1,5 milioni di 
euro, a Palmanova di 2,5 milioni di 
euro. 


SAN GIORGIO. Storia 
della pagella, una mostra 


E Fino al 15 novembre, a Villa 
Dora (sede della Biblioteca civica) 
di San Giorgio di Nogaro, si potrà 
visitare un'originale mostra, curata 
da Giorgio Coianiz. L'esposizione 
ospitata nel salone affrescato 
propone, infatti, le pagelle 
scolastiche dal 1869 ai giorni 
nostri. Orario: da martedì a venerdì 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 14.30 
alle 19; lunedì apertura solo al 
pomeriggio e sabato solo al 
mattino. 


SE SOFFRI DI MALATTIE 
CRONICHE VACCINATI 
L'INFLUENZA CONTRO L'INFLUENZA 


È IL MODO MIGLIORE PER LE COMPLICANZE ASSOCIATE 


POSSONO PORTARE AL 
TISTA VICINO. dl Ai CON ESITI ANCHE 


POTRAI VACCINARTI PRESSO 
IL TUO MEDICO CURANTE 
GRATUITAMENTE 


SE HAI 65 ANNI O PIÙ 
VACCINATI CONTRO 


2019>2020 
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ai prima d'ora una tappa 
del Giro d'Italia era 
transitata all'aeroporto di 
Rivolto. A portare il giro 
rosa in casa delle Frecce 

Tricolori ci è riuscito Enzo 
Cainero. Dal 2003 è il patrono delle 
frazioni friulane della competizione 
che si correrà dal 9 al 31 maggio, 
con partenza da Budapest e arrivo a 
Milano. Con passaggio — e che 
passaggio! — anche in Friuli. 
Saranno, infatti, due le tappe 
«nostrane» della 103? edizione del 
Giro, intervallate da una giornata di 
riposo. 


La Rivolto-Piancavallo 


La prima, da Rivolto a Piancavallo, si 
correrà domenica 24 maggio, con 
partenza proprio dall'interno della 
base delle Frecce Tricolori. Uno 
spettacolo nello spettacolo. Allestito 
per onorare i 60 anni di attività della 
Pattuglia Acrobatica Nazionale nei 
cieli di tutto il mondo. E sarà 
proprio la Pan a fare gli onori di casa 
— con una speciale esibizione con 
tanto di tricolore disegnato nel cielo 
sopra Rivolto —, alla carovana rosa. E 
su quella stessa pista dalla quale 
decolleranno in formazione gli 
Aermacchi Mb339, passeranno poco 
dopo i ciclisti diretti a Villa Manin di 
Passariano, dove è previsto il 
chilometro zero di 183 da percorrere 
nella tappa numero 15. Si punterà, 
dunque, verso Dignano per 
raggiungere poi la Val d'Arzino, Sella 
Chianzutan e la Caria, direzione 


Volley A2. AI Carnera 


CICLISMO. 1 24 maggio la Rivolto-Piancavallo con omaggio alla Pan e il 26 la Udine-San Daniele 


Giro in Fvg, il via con le Frecce Tricolori 


| La tappa Udine-San Daniele, martedì 26 maggio, sarà una delle più lunghe del Giro con i suoi 228 chilometri 


forcella di Priuso e monte Rest. Gran 
finale con l’arrivo in salita a 
Piancavallo, non prima del 
passaggio in Pala Barzana. 


Il giorno di riposo 


Il giorno successivo è previsto il 
riposo dei corridori. «Avere la 
carovana del Giro che si ferma per 
un giorno in territorio friulano è un 
risultato importante che rappresenta 
un momento di grande attrazione, 
soprattutto sotto il profilo turistico», 
ha sottolineato Cainero, presente a 
Milano insieme al vice governatore 
della Regione, Riccardo Riccardi, al 
comandante del 2° Stormo di 
Rivolto, Andrea Amadori, a quello 
della Pan, Gaetano Farina, oltre ai 
rappresentanti delle città di tappa 
(Aviano, San Daniele e Udine) e del 


Consorzio del prosciutto di San 
Daniele. 


Da Udine a San Daniele 


Corridori di nuovo in sella martedì 
26 maggio, per una delle frazioni 
più lunghe del Giro: la Udine-San 
Daniele di 228 chilometri. Si 
raggiungerà Faedis, Canebola, la 
Madonna del Domm, per poi 
scendere a Torreano, Cividale, San 
Pietro al Natisone, Pulfero e San 
Leonardo, località da cui si imbocca 
la salita verso Castelmonte per 
ridiscendere a Cividale. Via poi verso 
Attimis, Nimis, Monteaperta, 
Villanova delle Grotte, Tarcento, 
Buja, Majano e Castello di Susans. 
Da qui prenderà il via il circuito di 
Muris che sarà ripetuto tre volte, 
prima di raggiungere il traguardo 


ECCELLENZA PRODOTTA 


posto a San Daniele. 

«Queste tappe saranno l'occasione 
di mettere insieme tre eccellenze del 
nostro Paese: il Giro, le Frecce e la 
Protezione civile con l'impegno di 
tantissimi volontari», ha sottolineato 
il vice governatore Riccardi. 


Comunità già al lavoro 


E le comunità friulane si sono subito 
messe in moto per preparare il 
grande evento. Ad esempio a 
Ragogna l'Amministrazione 
comunale e le associazioni del 
territorio hanno già incontrato 
Cainero. Proprio in paese, 
nell'edizione del 2017 c'era stato un 
grande coinvolgimento per fare del 
Giro un'occasione di ricaduta anche 
economica e occupazionale. 
Monika Pascolo 
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JUDO TOLMEZZO. 
Judo, Giovanissimi, 
Incetta di medaglie 


& 
I 
| 
i 


_| Quarta tappa del Criterium 
Giovanissimi sabato 26 e domenica 
27 ottobre a Tarcento, per 12 atleti 
del Judo Club Tolmezzo. Sul 
gradino più alto del podio Lorenzo 
Castelnovo e Ivan Bonanni. 
Medaglia d'argento per Alessandra 
Agostini, Lucia Diana, Tommaso 
Rossi, Elena Dionisio, Sirio Conte e 
Zoe Diana. Terzo posto per 
Giacomo Cappello, Pietro 
Persechino e Lorenzo Cignini, 
mentre al quarto posto si è 
classificato Alex Floreani (nella foto 
alcuni atleti con l’allenatrice Anna 
Miniggio). 


RIVIGNANO TEOR. 
Marcia Parco dello Stella 


Min programma venerdì 1° 
novembre a Rivignano Teor la 19? 
Marcia Parco dello Stella, 
manifestazione podistica di 5,10 e 
17 Km, aperta a tutti. La partenza è 
da via Umberto I, dalle 8.30 alle 
9.30. 


UDINESE 


di Udine derby tra Cda e Itas 
Bz Bi na 


on sarà il solito derby: quello in 
programma giovedì 31 ottobre si 
annuncia infatti come il primo storico 
incontro fra le due principali formazioni 
della pallavolo friulana in Serie A2. Ad 
affrontarsi Cda Talmassons e Itas Città Fiera 
Martignacco, squadre inserite entrambe nel 
Girone A del campionato cadetto femminile. 
Inedito scenario per l'appuntamento il 
Palasport «Primo Carnera» di Udine, casa del 
basket di marca Apu adibito per una sera a 
teatro del grande volley. Far disputare il match 
nell'impianto di via Candonio è stata una scelta 
delle alte sfere del club ospitante - in questo 
caso la neo-promossa compagine griffata Cda -, 
dettata dal desiderio di trasformare la sfida in 
una festa per l'intera città e le realtà legate alla 
pallavolo femminile. Parte dell'incasso della 
partita - biglietti in vendita a 10 euro, con 
ingresso gratuito per le squadre giovanili di 
volley che ne abbiano fatto richiesta — sarà 
destinato alla Lilt, la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori. 

Al «Derby in rosa» i team di Talmassons e di 
Martignacco arrivano distaccati da quattro 
punti in classifica — tre per il primo, sette per il 
secondo —. Ma sì sa, ogni derby fa storia a sé e 
nulla è mai deciso in partenza (nella foto, Irene 
Gomiero, capitano del Talmassons in azione). 
S.N. 
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La possibilità per il cliente di fruire di uno 
SCONTO DEL 50% DIRETTAMENTE IN FATTURA 
anziché recuperare l'importo in 10 rate annuali 
attraverso la detrazione fiscale per ECOBONUS 
su un preventivo personalizzato. 
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ra Finestra assicurata e garantita 
prodotta in Italia la trovi a Codroipo, 
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Ma quale 
miglior difesa? 


ette gol in un solo match: non male per 
l'ex miglior retroguardia del campiona- 
to. La goleada ricevuta dall'Udinese a 
Bergamo con l'Atalanta ha messo in luce 
il reale volto della difesa di coach Igor 
Tudor. Un reparto a tratti mediocre, colpe- 
volmente esaltato da un record imputabile 
principalmente alle gesta del portiere Juan 
Musso (nella foto). Senza gli interventi del- 
l'argentino, ad oggi il conto delle reti subite 
sarebbe certo più ingrato ai friulani. Nella 
gara persa il 27 ottobre per 7-1, tuttavia, i 
salvataggi dell'estremo difensore non sono 
bastati a rimediare gli errori commessi dai 
compagni. Nicholas Opoku in primis. Il gha- 
nese, espulso a causa del fallo da rigore che 
ha permesso alla Dea di passare in vantaggio, 
è solo uno degli elementi sotto accusa al- 
l'indomani della storica umiliazione impar- 
tita dalla banda di Gasperini. Mai, in ses- 
sant'anni, l'Udinese aveva incassato un pas- 
sivo di tale entità. Archiviare la batosta è l’im- 
perativo, specialmente in un campionato 
dal calendario incalzante. Mercoledì 30 ot- 
tobre al «Friuli» arriva la Roma, domenica 
3 novembre si gioca invece a casa del Ge- 
noa. 
Simone Narduzzi 
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candele in composizioni artistiche 
che sapranno ricreare magiche 
atmosfere nei tenebrosi e suggestivi 
cortili. Una giuria valuterà le migliori 
opere dei paesani e non solo, in 
quanto sono tutti invitati a 
partecipare. Inoltre saranno presenti 
chioschi con ribolla, vino, brulè, 
castagne, dolci tipici e birra agricola. 


AMPEZZO 


La not dalis muars 

Giovedì 31 ottobre: a partire dalle ore 
19 rievocazione del capodanno 
celtico. Tra le vie del centro storico, 
illuminate soltanto dalle fiaccole, si 
potranno mangiare prelibatezze 
culinarie preparate nelle varie corti 
ed assistere a giochi di fuoco 
accompagnati dalla musica dal vivo. 
Saranno presenti ovunque inoltre le 
“muars” ovvero le zucche intagliate 
che le famiglie del paese usavano 
portare di casa in casa come da 
tradizione ereditata dagli avi. 


Lancio das Cidules 


i Lea x 

Mercoledì 30 e giovedì 31 ottobre: il 
lancio delle Cidules è una tradizione 
di origine celtica nella quale rotelle di 
faggio infuocate sono lanciate da 
dirupi e pendii con grida 
propiziatorie. Un tempo il rito si 
svolgeva affinché i raccolti dei campi 
fossero favorevoli. Si è mantenuta nel 
tempo la tradizione, 
accompagnandola da musica 
folkloristica e bevande. 


Halloween in ludoteca 
Giovedì 31 ottobre: in occasione della 


CHIOPRISVISCONE ..... festa della zucca apertura 
Vilie dai Sants, tra storia straordinaria a ingresso libero della 
e leggenda ludoteca in via del sale. Dalle ore 18 


alle ore 19 laboratori con colori e 
pennelli mentre dalle ore 20.30 si 
potrà giocare con un ricco 
assortimento di giochi da tavolo con 
ambientazioni ispirate a fantasmi, 


Giovedì 31 ottobre: un evento di 
origine celtica, tramandato fino ai 
giorni nostri. AI calare del buio a 
partire dalle ore 17 si accenderanno 
lungo la via principale i “musons”, 


zucche intagliate e illuminate da streghe, zombie, lupi mannari e 


vampiri. Una festa all'insegna 
dell'originalità e del divertimento 
sano per celebrare una festività dalle 
antiche origini celtiche. 


GEMONA DEL FRIULI 


Halloween in centro 
a Gemona! 


Giovedì 31 ottobre: a partire dalle ore 
18 lungo tutto il centro storico 
momento di festa per grandi e piccini 
con chioschi, musica dal vivo e giochi 
gonfiabili e truccabimbi per i più 
piccoli. Alle ore 17 ritrovo presso la 
Loggia del Municipio per una 
passeggiata fino al castello dove 
poter ascoltare una storia “da paura”. 
In caso di maltempo l'evento si 
svolgerà sabato 2 novembre. 


E U.C.S. 

Giovedì 31 ottobre: alla vigilia della 
solennità di Ognissanti, una giornata 
di festa per ricordare le tradizioni 
friulane. Il programma prevede alle 
ore 14.30 apertura chioschi con piatti 
tipici e alle ore 15 mostre 
fotografiche. Dalle ore 16 animazione 
per bambini con giochi, letture e 
grande spettacolo con mangiafuoco 
e fachiri. Alle ore 18.15 accensione 
del “Nuovo fuoco” con fiaccolata 
lungo le vie del borgo ed a seguire 
spettacolo comico e musicale. 


Da giovedì 31 ottobre a domenica 3 
novembre: Da giovedì 31 ottobre a 
domenica 3 novembre: il paese che si 
trasformerà in un grande 
palcoscenico per offrire ricordi e 
sapori della tradizione friulana in un 
evento che trae le sue origini nel 
lontano passato, citato anche da 
Ippolito Nievo nel suo capolavoro “Le 
confessioni di un italiano”. 
Innumerevoli eventi come mostre, 
mercatini, dimostrazioni, conferenze 
e molto altro, oltre a numerosi 
chioschi gastronomici e musica dal 
vivo ogni sera. Per l'elenco completo 
delle attività visitare il sito 
www.fieradeisanti.wixsite.com. 


RIVIGNANO TEOR 


19a marcia naturalistica 

“Parco dello Stella” 

Venerdì 1 novembre: marcia ludico- 
motoria a passo libero su percorsi da 
5, 10 e 17 km su strade asfaltate e di 
campagna, alla scoperta dei sentieri 
del Parco dello Stella. Ritrovo per le 
iscrizioni in via Umberto la 
Rivignano. 


AIELLO DEL FRIULI 


Fiera di San Carlo 

Da venerdì 1 a domenica 3 novembre: 
una delle più antiche fiere della bassa 
friulana arrivata alla 204? edizione, 
istituita su concessione 
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dell'imperatore Francesco | nel 1816. 
Nel corso degli anni ha cambiato 
molte volte, fino a proporre ai giorni 
nostri serate di musica, mercatini 
dell'usato e dell'hobbistica, la “Marcia 
del Dindiat”, mostre a tanto altro 
ancora. Il passato di paese posto al 
confine dell'impero austriaco si 
riflette anche nei chioschi 
gastronomici che proporranno sia 
specialità friulane, sia specialità 
d'oltralpe. Domenica 3 alle ore 9 
partenza della marcia, alle ore 11 
Santa Messa accompagnata dal coro 
“Amans de Vilote”, e dalle ore 15 
spettacolo per bambini. 


LATISANA 


Sabato 2 novembre: mercatino 
dell'usato e dell'antiquariato aperto 
dalle ore 8 fino al tramonto in piazza 
Matteotti. Nei numerosi stand 
presenti potrete trovare oggetti e 
curiosità dal sapore retrò, ma proprio 
per questo ricchi di fascino d'altri 
tempi. Per appassionati e non 
un'occasione perfetta per trovare 
qualcosa di raro. 


PALMANOVA 


Mercato di Forte dei Marmi 

Domenica 3 novembre: grande 
mercato in piazza Grande aperto 
dalle ore 8 alle ore 19 con bancarelle 
di prodotti artigianali di alta qualità. 


www.sagrenordest.it 
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ICE RAMO DELLA 
are 20,0 Apertura tendone 
ore TI Di. 10 Concerto RASHTAG con le hits del momento 


sabato ‘2 novembre 
are 19,30-24.00 Cena è musica con DI BRATINA 
GICKO MIO WOLLET - (Pezza DELLA CHIESA) 
ore ]E.00-T0. DO APERIDINDIE 
IROORC EMO DOL'AOSIA 
are 198,00 Apertura tendone 
one T2,90-24,20 Concerto con LA GANG DEL CHIOSCO 


venerdì | novembre 


(CORMLE DIE MEDICHE) 


(CCORTILE DELLE AERIDIONE) 


domenica è novembre 


dunmnte tatto ll gomma FIERA MERCATO - MERCATINO USATO E HOBBISTICA 
one LOI ritrovo one FIOI Cortile delle Mentone 43.3 MARCIA DAL DINDIAT 
ore 500-198. 00 APERTURA MOSTRE 
ore 10.00 - Piarro Son Giowovite Tructabimbi con la BANDA DEL GUAILAT 
ore 11.00 - Cheesa dì Son Montà SANTA MESSA accompagnata dal oben Amani de Wilohe 
ore 1.00 - Finzro sirio chievo Concerto della Banda di Cervignano 
ore 15 00-16 30 » Phrzro della cena spettacolo per bambini 
ali taccagno e Il bonacciones con l'assotintione culturale COMPAGNIA LA FA BÙ 
UIOSCO MI DIL NORDO - (Pella sam arcivinni) 
one 17.00-21.00 Cena e misica con ALBERTO & VALENTINA CESCUTTI 
CROSCO MIO VENLET » (PIntte DELLA Coetsn 
are 18.00-70.D) APERIDINDIE 
mDoEt nia De'Ietni - [COQME Delt Arscinne) 
one 18.00 estrazione della LOTTERIA DI SAN CARLO 
are 1900-1100 Galli di gruppo è danze latino americane con Rudi e l'an B. HAPPY 
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DOMENICA 24 NOVEMBRE 2019 MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2019 


È 20,45 - TEATRO LUIGI BON ORE 20.45 - TEATRO LUIGI BON 
INCONSUETI DA BALLA A DALLA 
Phitharmonisches Ensemble scibile 
Mus:che ch E. Dohnany, K. Penderecki 
| 3 GIOVEDÌ, 21 AVERE gel” 
"ORE 20.65 - TEATRO LUIGI BON COSì PARLO MONNA LISA 
OVU NQU E, FU se DAL Se DO con Stel'ania Ventura Melissa Di Gono#a Antonio Piccolo 
LE TRE GRATE Di LAUDE DEBUSSY x 
Ekaterina Valulina violino Mario Ancillotti Ma MARTEDI 3 DICEMBRE 2019 
gear gip anoto Poe pivot ce 3 ORE 20.45 - TEATRO LUIGI BON 
Madd: aida Crippa voce LUNGS 
Mussche di GC, Debussy E 


on Sara Putignano, Davide Gagliardini 


FONDAZIONE LUIGI BON 


T ‘0432 543049 — biglietteria®fondazionebon.com — www.fondazionebon.com 


i 7 : naùr 
civi@sank ‘ io, Armee (rose MANSI «PP, bra 
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1 sardo, e quindi anche il friulano, 
funzionano come lingue teatrali 
se alla loro base ci sono delle ra- 
gioni artistiche, ovvero quando 
sono «un mezzo per riconnettere 
la parola al corpo da cui essa è stata 
generata». Ad affermarlo è Alessandro 
Serra, un regista che sul tema ha titolo 
per parlare. È infatti l'autore di «Mac- 
bettu», lo spettacolo che, utilizzando la 
lingua sarda, è una rilettura del «Mac- 
beth» shakespeariano. Quasi duecento 
repliche in Italia, ma anche Francia, Sviz- 
zera, Portogallo, Perù, Giappone, Cina, 
premi prestigiosi (Ubu 2017, Le Ma- 
schere 2019 fra gli altri), «Macbettu» 
(prodotto da Sardegna Teatro e Teatro- 
persona) è uno dei «casi» teatrali degli 
ultimi anni e sabato 2 novembre sarà 
in scena al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine (ore 20.45). Uno spettacolo in 
una lingua minoritaria (ci sarà l'ausilio 
dei sottotitoli) che arriva proprio nel 
momento in cui in Friuli si sta lavorando 
alla nascita di un teatro stabile in lingua 
friulana, con sede nel teatro udinese. 
Serra, che cosa rappresenta per lei 
la lingua sarda? 
«Il sardo logudorese è la lingua di mio 
padre, una lingua cruda eppure incre- 
dibilmente musicale. È la lingua del can- 
to a tenore, che l'Unesco ha riconosciuto 
trai patrimoni immateriali dell'umanità. 
Un suono che ha accompagnato le mie 
estati dai nonni. Quando nel febbraio 
del 2006 andai a Lula e poi a Bitti, Or- 
gosolo, Gavoi... inseguendo i camevali 
ei canti a tenore (Serra è anche fotografo 
ndr.), quel suono che un tempo capivo 
e che mi faceva paura, risuonò in me e 


mi sembrò perfetto per raccontare il tra- 
gico destino del Macbeth». 

Perché? 

«Alla base di “Macbettu” c'è una scrittura 
di scena in cui si prendono degli ele- 
menti lontani e si tenta di farli reagire 
alla ricerca di una nuova armonia. È una 
pratica antichissima, ma che continua 
a destare scalpore, scandalizzando i pu- 
risti. Tuttavia proprio Shakespeare ne è 
stato il maestro assoluto: ha saccheggiato 
ovunque i suoi ingredienti, creando ca- 
polavori inarrivabili di poesia. In “Mac- 
bettu” ci sono l'opera di Shakespeare, i 
camevali barbaricini, le mie radici, le 
mievisioni interiori, le pietre di Pinuccio 
Sciola (autore delle musiche ndr.), la 
poesia inanimata degli oggetti, i segni 
delle biografie degli attori che hanno 
partecipato al processo creativo». 
Quasi 200 repliche in vari paesi. Co- 
me si riesce a parlare ad un pubblico 
così vasto utilizzando una lingua ad 
esso sconosciuta? 

«Il sardo è una lingua viva e al contempo 
antica, nel pronunciarla si canta e si ac- 
cende il corpo. Chi la ascolta ha la pos- 
sibilità di riconnettersi ad un tempo in 
cui si agiva con la parola e non si era in- 
trappolati nella decodificazione di un 
significato. Il motivo per cui “Macbettu” 
arriva con tutta la sua forza ovunque, 
aldilà della lingua e della bellezza dei 
suoi suoni, credo dipenda dal modo in 
cui quest'opera è stata composta. Du- 
rante i primi giorni di prove ho chiesto 
agli attori di raccontare il testo senza 
l'ausilio delle parole: con i corpi, leim- 
magini, gli oggetti, le luci e i suoni. Il 
testo è stato affrontato a parte, l'ho ri- 


PANORAMA 


a mostra «Don Pietro 
Nachini artefice d’organi», 
aperta all'Archivio di Stato 
di Udine (via Urbanis 1) è 
più da leggere che da 
guardare, consiste infatti in una 
preziosa raccolta di documenti 
archivistici che rivelano aspetti 
interessanti della sua biografia e 
della sua opera. In un'epoca in cui 
tutto è delegato ai computer e ai 
fragili supporti informatici, i 
documenti cartacei rivelano ancora 
tutta la loro affidabilità. Inserita 
nelle manifestazioni nachiniane 
promosse dal Museo del Duomo di 
Udine, dove è conservato un suo 
organo, la mostra è organizzata 
dall'Archivio di Stato di Udine e 
nasce da una lunga ricerca del prof. 
Lorenzo Nassimbeni sui vari fondi 
pubblici, ecclesiastici e notarili. 
Il dalmata Petar Nakic (1694 - 
Conegliano1769), italianizzato in 
Pietro Nachini, trasferitosi a Venezia 
iniziò a occuparsi di strumenti a 


DELLE MOSTRE 


Serra: «Ho usato il sardo 
come puro suono» 


Parla il regista di «Macbettw, il 2 novembre al Udine 


scritto in italiano (prima di darlo a Gio- 
vanni Carroni perla traduzione in sardo) 
e ho apportato dei tagli alla struttura 
drammaturgica, eliminando il superfluo. 
“Macbettu” è un'opera visiva, fisica e la 
parola è puro suono, non sta lì per si- 
gnificare». 

AI Giovanni da Udine sta nascendo 
un Teatro stabile in lingua friulana. 
Secondo lei in Italia e in Europa c'è 
spazio per un teatro in friulano, o 
in sardo? 

«Se si consacra una lingua a mezzo 
espressivo teatrale solo perché la si parla 
o perché la si vuole proteggere non si 
ottiene nulla se non un'opera incom- 
prensibile. La lingua può essere un mez- 
zo per riconnettere la parola al corpo da 
cui essa è stata generata. Il friulano ha 
un suono meraviglioso, enon è un caso 
che Pasolini abbia toccato il vertice della 
sua poesia con questa lingua. Quanto 
al “Teatro Stabile di lingua Friulana” lo 
trovo un titolo molto ingessato. Non si 
tratta di recitare in sardo o in friulano, 
si tratta di dare spazio ad artisti di qualità 
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invece di continuare a cedere energie e 
risorse pubbliche alla mediocrità. Prima 
di creare un'opera in una lingua ai più 
sconosciuta, occorre vi sia un motivo 
valido. Pensi al film “Gli ultimi” ispirato 
al racconto autobiografico di padre Tu- 
roldo “Io non ero un fanciullo”. Il film 
è doppiato da attori che non hanno mai 
messo i loro corpi e le loro mani nel fan- 
go, si sentono voci “sane”, che non han- 
no sofferto la fame e il freddo e non si 
sono mai scaldate con la grappa... ma 


Nell'archivio di Stato di Udine, un'esposizione 
che racconta con i documenti la vita 
del caposcuola degli organari veneziani 


canne aprendo una sua bottega, da 
cui uscirono 2 clavicembali e ben 
400 organi tutti numerati, molti dei 
quali rintracciati in Friuli. 

Nell'atrio una trentina di 
documenti ne raccontano la vita e 
la attività friulana dal 1732 al 1763, 
si possono vedere i contratti per gli 
organi di Cividale e quelli per le 
chiese di Santa Maria Maddalena 
(abbattuta per edificare le Poste), 
San Giacomo e San Francesco della 
Vigna in Udine. Gli strumenti, a 
dispetto della loro monumentalità, 
subirono numerosi spostamenti, 
furono venduti o confiscati come 
provano le vicende dell'organo 
costruito da Nachini con Francesco 
Dacci per il convento di San 
Francesco della Vigna in Udine 
(1763), acquistato dopo le 
confische napoleoniche dalla 
parrocchia di Romans d'Isonzo e 
poi rimontato nel 1924 in quella di 
Fogliano, dove tuttora si trova. 

Una bacheca è interamente 


Don Pietro Nachini, l'«artefice 
d'organi» che visse in Friuli 


dedicata alla storia della villa 
Nachini Cabassi di Corno di 
Rosazzo, acquistata dal Nachini nel 
1737 insieme ad altri terreni e vigne 
e rivenduta nel 1763, in cui realizzò 
una cappella privata che gli causò 
non pochi contrasti con il clero 
locale. L'edificio, passato dai 
Pontotti alla famiglia Cabassi e 
ristrutturato in stile neoclassico da 
Giuseppe Cabassi, esiste tuttora ed 
è sede del consorzio dei viticultori 
dei Colli orientali. Il corridoio 
dell'archivio è invece interamente 
dedicato ai documenti degli allievi 
del Nachini, Francesco Dacci (1712- 
1784), il nipote Francesco Antonio 
Dacci (1751-1804), Gaetano 
Callido (1727-1813) e Francesco 
Comelli (1753-1823). Visite 
guidate su prenotazione allo 0432 
477747. La mostra è visitabile 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8 
alle 14, martedì e giovedì dalle 8 
alle 17. 

Gabriella Bucco 


Il regista a Casa Teatro 


n concomitanza con l’arrivo di «Macbettu», sabato 2 novembre ci 
saranno due appuntamenti speciali di Casa Teatro: alle ore 11 al 
Parco sculture «Braida Copetti» di Leproso di Premariacco, 
presentazione dell’installazione di «Pietre Sonore» di Pinuccio 
Sciola. Intervengono Chiara, Tomaso e Maria Sciola, Alessandro 
Serra regista di Macbettu e Giuseppe Bevilacqua, direttore artistico 
Prosa del Teatro Giovanni da Udine. Alle 17.30, nello Spazio Fantoni 
del Teatro Giovanni da Udine, conversazione tra Peter Brown, 
direttore della British School FVG, Serra, Sciola e Bevilacqua. 


E 


| Nella foto: una scena di «Machettu» 


soprattutto parlano un italiano letterario, 
inascoltabile. Quel film risente enorme- 
mente di questo scempio perché le im- 
magini sono bellissime e la poesia di 
Turoldo emerge e si staglia cristallina e 
sacra. Non credo ci sia necessità di un 
teatro in sardo o in friulano, credo ci sia 
necessità di un teatro d'Arte». 
Che importanza ritiene abbiano 
spettacoli teatrali come il “Macbettu” 
per le lingue “minori”? 
«Non esistono lingue minori, esistono 
lingue vive e lingue morte. I napoletani 
recitano meglio perché parlano una lin- 
gua viva e così i palermitani o in generale 
i siciliani. Ma ogni lingua possiede un 
suono, un timbro. Non vorrei mai ascol- 
tare “Medea” in napoletano, ma “Aspet- 
tando Godò" sì. Il sardo è una lingua 
tragica, va bene per “Re Lear” o per Eschi- 
lo non certo per Cechov... La lingua 
non può essere un punto di partenza, 
non può neppure essere un punto di 
forza, altrimenti si finisce per fare sempre 
lo stesso spettacolo per 30 anni». 
Stefano Damiani 


| L'organo Nachini del Duomo di Udine e il ritratto dell'’organaro (Museo del Duomo di Udine) 


Il tempo illuminato. Mostra 
di Bruno Beltramini 

Santa Maria in Silvis, 

salone abbaziale 

Fino al 28.12; venerdì, sabato e domenica 
ore 10-12 e 15-18 


PORDENONE 


Sentieri illustrati. Mostra 
Internazionale di Illustrazioni per 
l'Infanzia. Running with the wolfes 
Galleria Sagittaria, via Concordia 7 
Fino al 7/12; da martedì a domenica ore 16-19 


Installazioni di Fabrizio Mason con 
Nello Fior 

Galleria d’arte la Loggia 

Fino al 13.11; feriali ore 17.30-19.30, festivi 
11-12.30 


TRIESTE 


La caccia nella Venezia Giulia fra 
‘800 e ‘900. Immagini e documenti 
Palazzo Tadea, castello 

Fino al 24.11; da lunedì a venerdì 10-12.30; 
16-18.30, sabato e domenica 10-17 


GORIZIA 


Sergio Culot & Maria Fina Ingaliso 
Galleria d'Arte Mario Di lorio 

Fino a 8.11; da lunedì a venerdì 10.30-18.30, 
sabato 10.30-13 


TRIESTE 


Friuli-Venezia Giulia. 

Mostra fotografica di Luigi Vitale 
Palazzo del Consiglio regionale Fvg 
Fino al 16.11; da lunedì a giovedì 9.30-12.30; 
14.30-17.30, venerdì 9.30-13.30 
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Il 13 ti dà di più... con una informazione capillare e libera, con appuntamenti 
quotidiani dedicati alla politica, al mondo del lavoro e alle categorie 
economiche, alla salute, all'arte e cultura non dimenticando la salute, lo 
sport, il cinema ed il teatro ed altro ancora... 


Siamo la voce delle Imprese, del Territorio, della Gente. 


tv digitale 


Il 13 lo trovi al NUMERO 13 del tuo telecomando per Friuli Venezia Giulia 
e Veneto orientale e al NUMERO 605 del tuo telecomando per il Triveneto. 


I13 Tv Digitale 
DIREZIONE - REDAZIONE - AMMINISTRAZIONE 
Via Motta, 13 - 33170 PORDENONE - Tel. 0434.18.555.33 / 44 


Vuoi inviare i tuoi messaggi alla redazione? 


Sms o WhatsApp 333.74.97407 - Direzione: hebrew®io.it 
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Vuoi inviare Foto o Immagini? 
iltrediciemissione@gmail.com 
Visita la nostra pagina Facebook per le notizie e servizi in tempo reale: il13 
Iscriviti al nostro canale IL 13 su YouTube per seguire i programmi 
di ieri e di oggi nella nostra playlist aggiornata ogni giorno 
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www.iltredici.it 
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G.A. Pordenone, «Santi Martino e Cristoforo», olio su tavola, (1527), una delle opere in mostra, proveniente dalla chiesa di San Rocco a Venezia. 


1 Pordenone può essere definito «il 
Michelangelo del nord, o il Miche- 
langelo della Padanìa». Così il critico 
d'arte Vittorio Sgarbi ha definito Gio- 
vanni Antono de’ Sacchis, il pittore 
originario del capoluogo della destra 
Tagliamento (Pordenone 1584 - Ferrara 
1539) al quale la città natale ha dedi- 
cato la grande mostra aperta nella Gal- 
leria d'arte moderna. Curata dallo stesso 
Sgarbi e da Caterina Furlan, l'esposi- 
zione è stata inaugurata il 25 ottobre 
scorso e resterà aperta fino al 2 febbra- 
io. 
È stato lo stesso Sgarbi, mercoledì 23 
ottobre, al teatro Verdi di Pordenone, 
a tratteggiare la figura dell'artista che, 
per un lungo periodo dimenticato, 
«trova riscatto in questa mostra nel con- 
fronto con i “grandi” del suo tempo, 
rendendo evidente che la sua grandezza 
non è assolutamente inferiore alla lo- 
TO». 
L'esposizione presenta infatti un'ot- 
tantina di opere, quaranta del Porde- 
none, le rimanenti di esponenti di spic- 
co della pittura veneta e padana del 
1500: da Giorgione a Tiziano, Seba- 
stiano del Piombo, Lotto, Romanino, 
Correggio, Dosso Dossi, Savoldo, Mo- 
retto, Schiavone, Bassano, Tintoretto, 
Amalteo. E in questo sta l'originalità 
della rassegna e il suo distinguersi dalle 
precedenti, tenutesi nel 1939 a Ferrara 
e nel 1984 a Villa Manin di Passariano. 
«Ho voluto - ha spiegato Sgarbi - co- 
struire la mostra su questi confronti 
perché fosse chiaro che Pordenone non 
è un fenomeno locale, veneto, ma “na- 
zionale”, direi meglio “padano” ovvero 


della “Padanìa”, termine che il critico 
Roberto Longhi coniò per definire una 
sensibilità culturale diversa sia da quella 
veneziana che da quella toscana». E il 
Pordenone, difatti, lavorò nel centro 
di questo territorio tra Verona, Piacenza, 
Cortemaggiore. Con la sua arte, ha ag- 
giunto Sgarbi, «egli scavalca il fatto di 
essere nato fuori dai grandi centri d'arte, 
Roma in primis, dove lavorarono Mi- 
chelangelo e Raffaello. Ma in realtà egli 
è da associare a questi nomi. Fu il Mi- 
chelangelo del nord». 

Del resto della potenza dell'arte del 
Pordenone si accorse lo stesso Vasari 
che, nella biografia dedicata all'artista, 
ne sottolineò «la terribilità e un certo 
furore molto da pittore nuovo e stra- 
vagante», considerandolo uno dei mae- 
stri insuperabili dell'affresco, tecnica 
in cui fu superiore allo stesso Tiziano, 
con cui vi fu una rivalità. E in mostra 
tale «concorrenza» è replicata affian- 
cando il «San Giovanni elemosinario» 
del Vecellio alla pala con i santi Cate- 
rina, Rocco e Sebastiano dipinta dal 


Pordenone per la chiesa veneziana di 
San Giovanni elemosinario. 
La mostra, del resto, è tutta costruita 
su questi raffronti: da quello tra la «Nu- 
da» di Giorgione - eccezionalmente 
prestata dalle Galleria dell'Accademia 
di Venezia - e la Madonna della Loggia 
dei Civici musei di Udine, a quello tra 
le monumentali portelle della chiesa 
veneziana di San Rocco, raffiguranti 
San Cristoforo e San Martino, e la gran- 
de pala di Lorenzo Lotto perla basilica 
di Loreto con San Cristoforo tra i santi 
Rocco e Sebastiano. 
Un pittore innovatore, il Pordenone. 
Anzi di più: un precursore. Un esem- 
pio? La celebre «Deposizione» dipinta 
dall'artista perla chiesa dell'Annunziata 
di Cortemaggiore. «La roccia sotto cui 
si assiepano le varie figure — ha eviden- 
ziato Sgarbi - è realizzata su una “tela 
risparmiata”, cioè non dipinta, come 
se fosse un'opera di Burri. È un esempio 
di natura che imita la pittura, un capo- 
lavoro d'arte contemporanea». 
Stefano Damiani 


Applausi per lo 
«Stabat Mater» di 


Valter Sivilotti, 
affascinante 
mescolanza di 


ritmi e linguaggi 


musicali 


pplausi, mercoledì 23 ottobre, alTeatro Verdi di Pordenone, per 
la prima esecuzione dello «Stabat Mater» di Valter Sivilotti, che 
ha aperto e chiuso la relazione di Vittorio Sgarbi sul Pordenone. 


E proprio alle Madonne dipinte dall'artista Sivilotti si è ispirato 
per l'opera che ha musicato il testo di Jacopone da Todi. Una 
composizione, il suo «Stabat Mater», di forte comunicatività, capace 
di mescolare il linguaggio dell'antico gregoriano con ritmi esotici, 


dove a trionfare è l’ariosità delle melodie, capaci di dare rilievo al 
testo. L'esecuzione è stata affidata all'Accademia musicale Naonis 


di Pordenone, al Coro Fvg Giovani, al soprano Franca Drioli e all'Ar- 
teVoce ensemble. Sul podio lo stesso compositore. 


on Luciana Marioni Bros, morta 
il 22 ottobre scorso, all'età di 90 
anni, scompare, ricorda la storica 
dell'arte Franca Merluzzi, una 
protagonista «del periodo d'oro 
della Scuola di restauro e del Centro 
di Catalogazione di Passariano quando 
negli anni ‘70 e ‘80 le due attività anda- 
vano di pari passo». 
Dopo il terremoto del 1976, l'attività di 
recupero dei beni mobili (dipinti, statue, 
altari, arredi) fu affidata al Museo Dio- 
cesano diretto da Gian Carlo Menis, che 
incaricò di quest'operazione straordinaria 
a Luciana Bros. La studiosa diede prova 
di innate abilità di organizzatrice e co- 
ordinatrice del lavoro dei volontari met- 
tendo in piedi il Centro di raccolta nella 
chiesa di San Francesco a Udine. I col- 


Luciana Bros e il periodo 
d'oro del restauro in Friuli 


Ebraismo 
e cristtanesimo 
in dialogo 


Papa Francesco e il rabbino capo Di Segni 


braismo e cristianesimo: quali dina- 
miche per un dialogo aperto e auten- 
tico oggi?». È questo il titolo del ciclo 
di quattro incontri organizzato dalla 
Scuola Cattolica di Cultura di Udine 
e dal Movimento ecclesiale di impegno culturale 
che si svolgerà nei giovedì di novembre nel Centro 
Paolino d'Aquileia, in via Treppo 5/B a Udine. 
Che cos'è l'ebraismo? Come caratterizzare, in rap- 
porto ad esso, le radici e l'originalità del cristiane- 
simo? Su quali presupposti è possibile, oggi, man- 
tenere vivo e fecondo il dialogo ebraico-cristiano? 
Queste alcune delle domande cui il ciclo di incontri 
darà risposta con l'apporto di autorevoli specialisti, 
«in grado di esprimere - scrivono don Franco Del 
Nin, direttore della Scuola Cattolica, e Laura Macor, 
presidente del Meic — una visione aperta in senso 
ecumenico, capace di tenere in considerazione l’oriz- 
zonte universale della Bibbia e le radici ebraiche del 
cristianesimo, i tratti peculiari delle due religioni e 
i possibili elementi d'intesa fra loro, nella prospettiva 
di una crescente comprensione reciproca». 
Si comincia giovedì 7 novembre, alle ore 18, con la 
conferenza «Che cos'è il Talmud? Introduzione al- 
l'ebraismo», con il prof. Piero Stefani, docente di 
Filosofia della religione all'Università di Ferrara, di 
Ebraismo alla Facoltà Teologica dell'Italia Setten- 
trionale e di Dialogo ebraico-cristiano all'Istituto 
di Studi ecumenici S. Bernardino di Venezia. Giovedì 
14, toccherà a Saverio Campanini, docente di Lingua 
e letteratura ebraica all'Università di Bologna parlare 
de «I cabalisti cristiani del Rinascimento: dialogo o 
missione?». Marco Grusovin, docente di Filosofia 
all'Istituto teologico interdiocsano di Gorizia-Trie- 
ste-Udine, approfondirà la figura di «Elia Benamo- 
zegh (1822-1900): precursore del dialogo ebraico- 
cristiano». Conclusione giovedì 28 novembre con 
Stefano Romanello, docente di Sacra Scrittura alla 
Facoltà Teologica del Triveneto, su «L'origine della 
separazione nella visione del Nuovo Testamento». 


Ricordo della studiosa morta il 
22 ottobre. Dette impulso 
ad un settore che oggi langue 


laboratori la ricordano vestita nell'im- 
peccabile tailleur, spesso con la sigaretta 
in mano mentre inventariava i materiali. 
Quando nel dicembre 1976 il centro fu 
chiuso, i beni furono dapprima sistemati 
nei depositi di Villa Miotti a Tricesimo 
e poi in quelli del Museo Diocesano. 
Qui «la Bros» lavorò per suddividere le 
opere con metodo, paese per paese e 
chiesa per chiesa onde individuare la lo- 
calità di provenienza dei beni che sareb- 
bero dovuti ritornare alle comunità. 
Compilava precisi inventari dattiloscritti 
dei beni. Già nell'agosto 1976 la L.R. 43 
ampliava anche al restauro l'attività di 
catalogazione del Centro di Passariano, 
così nel 1977 partirono i primi corsi, or- 
ganizzati da Bros, diventata direttrice 
della Scuola di restauro, carica che man- 


tenne fino alla pensione nei primi anni 
‘90. Secondo Enrico Valoppi, collabora- 
tore del Museo diocesano, fu un’intui- 
zione lungimirante e coraggiosa quella 
di formare restauratori in loco in numero 
limitato tanto da garantire possibilità di 
lavoro e dare una formazione di prestigio, 
basata sulla pratica piuttosto che sulla 


Luciana Bros nai tempi del terremoto (alla sua sinistra mons. Menis) 


teoria. Bros prese contatti con la scuola 
di restauro di Roma e i maggiori esperti 
del settore gestendo con umana gene- 
rosità sia i rapporti con gli addetti ai la- 
vori, sia quelli con parroci, sagrestani e 
comunità locali. Sua fu la decisione di 
privilegiare il restauro della scultura lignea 
formando specialisti che avrebbero fatto 


la storia del restauro. I suoi allievi Lucio 
Zambon e Ginevra Pignagnoli ne ricor- 
dano la grande capacità di lavoro e di 
motivazione dei collaboratori. 
Andata in pensione, affiancò mons. Me- 
nis come vicedirettrice del Museo Dio- 
cesano di Udine «facendosi carico della 
vita del museo ed evitandone la chiusu- 
ra», ricorda l’attuale direttore, Giuseppe 
Bergamini. La sua grande conoscenza 
delle opere e la capacità di fare esatte at- 
tribuzioni hanno portato nel 2015 al ca- 
talogo generale del museo. 
Con Luciana Bros una stagione impor- 
tante della cultura artistica friulana sem- 
bra chiudersi poiché ora la catalogazione 
langue e la scuola di restauro è chiusa, 
con i costosi apparecchi inscatolati. 
Gabriella Bucco 
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ife LES e 
bara svatse na “ pa a Selvis di Remanzacco, 
sta a | si mangia il buon pesce! 


Vasto assortimento di antipasti, grigliate, fritto e 
crostacei acquistati quotidianamente nei migliori mercati; 
accompagnati dai vini del Collio e dolci fatti incasa. 


Venite a trovarci per provare | nostri 
piatti tradizionali, e poter gustare 
il miglior pesce azzurro! 


Grande sala per feste, compleanni, 

ricevimenti ed eventi... 
per informazioni chiamate 
o passate in sede! 


SEPPIOLINE jN 
UMIDO E FRITTURE 
DI PESCE —_ 


GORE UNA FOLTA. 


DORBOLÒ GUBANE 
Via Alpe Adria 81 - San Pietro Al Natisone 
Tel. 0432/727052 
www.gubanedorbolo.com 


Fricheria * Trattoria * Bar 


AI Cavallino 


da Renzo 


Piatti realizzati 
con prodotti genuini e a km zero 


chiuso il giovedì — 


STRASSOLDO (UD) Via Taglio, 4 » Tel. 0432.939413 + Cell. 333.6491022 
info@fricheriaalcavallino.com 
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Mi CALIFORNIE. Un sclip di Friùl 
in mostre 


Di ché strade dal 
«Italian Film 
Festival» de 
Contee 
californiane di 
Marin, rassegne 
cinematografiche 
rivade a la XLIII 
edizion in gracie 
de vore di Lido 
Cantarutti, fi di 
emigrants e grant 
animadòr de 
culture taliane tai Stàts Unîts, il Museu d'art 
contemporanie «MarinMoca» di Novato al à 
imbastît la mostre «50 Faces». L'esposizion e 
propon fintremai ai 10 di Novembar une 
cjerce di mosaics ch'a ritratin personags 
innomenaàts. Lis oparis a son rivadis in 
Californie mediant dal concors «Mosaic 
Young Talent», curàt de clape culturàl 
«Naonis» dal 2016. L'iniziative cultural e je 
stade prudelade dal Fogolàr «Nord 
California», direzùt di Luca Lodolo. Intant de 
esposizion, lis mestris mosaicistis Denise 
Toson e Debora Franco, dutis dòs 
diplomadis de Scuele Mosaiciscj dal Friùl di 
Spilimberc, a fasin di guide, intant dal lòr 
impegn come «artistis residentis», li dal 
«MarinMoca». 


MI GURIZE. Il cine dai mats 


Le seconde edizion dal festival 
«AlienAzioni», programàt a Gurize fintremai 
ai 19 di Dicembar cul titul «Dal genio di 
Leonardo alla follia di Van Gogh», e je 
compagnade de rassegne 
cinematografiche «Cinefollia», ch'e propon 
tré cines sul malstà mentàl li di «Kinemax». 
Lis proiezion a colaran ai 4, ai 11 e ai 18 di 
Novembar, a 20.30. A saran presentadis lis 
oparis «Van Gogh sulla soglia dell'eternità» 
di Julian Schnabel, «A beautiful mind» di 
Ron Howard e «C'era una volta la città dei 
matti» di Marco Turco. | biliets si podarà 
compràju li de «Libreria Editrice Goriziana», 
tal cors Verdi. 


HI ROME. «Invalsi» par scuelàrs 
furlans 


In gracie de jentrade tal sistteme europeu 
«Europass», pe lenghe furlane si à vierte 
ancje la puarte des provis «Invalsi», che la 
Scuele taliane e dopre par tamesà la 
cualitàt dal sisteme educatîf di istruzion e di 
formazion. Intune des schermadis ch'a 
saran proponudis tes rilevazions de Vierte 
cu ven, a la domande <A cjase, cuale lenghe 
fevelistu pe plui part dal timp?» i scuelàrs i 
podaran rispuindi ancje «Furlan». La gnove 
e je stade cetant laudade di «ARLeF» (ch'al à 
colaboràt te operazion) e dal Ufici Scolastic 
regjonàl. 


BM GURIZE. Teatri sul cjistiel 


E larà indevant fintremai ai 25 di Zenàr dal 
2020 la XXIX edizion dal festival teatràl 
internazionàl «Castello di Gorizia», 
inmaneade dal coletîf «Terzo Teatro 
Gorizia». | spetacui a vegnin proponùts li 
dal teatri gurizan «Kulturni Dom», a 20.30. | 
prins tré a son stàts rapresentàts vie pal 
més di Otubar. Tal més di Novembar, a son 
programats 4 apontaments; doi tal més di 
Dicembar e tré tal més di Zenàr. Sabide ai 
25 di Zenàr, «Terzo Teatro» al presentarà la 
comedie «Leonardo, il conte è servito» di 
Mauro Fontanini, ch'e trate i ultins timps de 
antighe Contee imperiàl di Gurize. Di ché 
strade, al sarà ancje consegnat il «Premio 
Francesco Macedonio». 


Il proverbi 

Nol è dut aur 

ce ch'al lùs. 

Lis voris dal més 

Prime che al rivi el frét, netait ben 
il teren gjavant dutis lis jerbatis. 


Un an cun pre 


Ai 9 di Novembar, si 
presente a Visepente il XIII 
Lunari dedicàta pre’ Beline 


domandi par voaltris 
il regàl de sapience, 
par rivà a disserni ce 
che al vàl e ce che nol 
val, cjalant plui in là e 
in sot des modis e di ce che al 
incee... O domandi il regàl dal 
coragjo. Us coventarà simpri di 
plui no dome par frontà la fadie 
dal vivi e dal crodi, ma par jessi 
ce che o vés di jessi e par no 
deventà ce che un mont cinic, 
disperàt e vueit, al volarès fàus 
deventà»: a saran compagnîàts di 
chest augàr i mil e 300 furlans 
ch'a decidaran di picjà tai siei 
lùcs «Il Lunari di pre Toni 
2020». 
Puntuàl al torne a saltà fùr, in 
gracie dal lavoron di Cristian 
Liberale di Visepente e di Alida 
Pevere di Mels, ch'a àn screàt 
l'imprese 13 agns indaùr, l'an de 
muart di pre’ Antoni Beline 
(1941-2007). L'opare, seguitant 
l'impegn dal plevan di 
Visepente, che ogni an al 
prontave un Lunari gnùf crei cul 
jutori dai fruts di scuele, e 
proferìs une biele rieste di tescj 
dal scritòr e tradutòr di Vengon, 
compagnàts cui dissens prontàts 
di biele pueste di Anna Zamolo 
di Damîàr (autore de cuvierte), 
di Sandra Di Lenardo di 
Visepente, di Mariateresa Bravin 
di Tarcint, di Ezio Cescutti di 
Magnan, di Roberta Ciriani di 
Davian, di Marina Coccolo di 
Trep Grant, di Otto D'Angelo e 
di Fausto Tosolini di Cjaurià, di 
Gianni Di Lena di Laucà, di 
Daniele Giacomini di Cjasesole 
di Majan e di Mario Mussinano 
di Buje. 
«Il Lunari di pre Toni 2020» al 
sarà presentàt sabide ai 9 di 


«FARC 


+: FARCADICE 


--_FARIE 


alla roggia. 


IL LUNARI DI PRE TONI 2020 


L'opare e jude 
progjets 

di solidarietàt 

tal Benin, par cure 
de clape «Amici 
di Udine» 


La cuvierte di «Il Lunari di pre Toni 2020» 


Novembar, li de glesie di 
Visepente. A 16, in plui dai 
curadòrs Liberale e Pevere, a 
cjaparan la peraule pre’ Dino 
Bressan, sucessòr di pre’ Beline 
te guide des Glesiis di Visepente 
e di Vilevuarbe, e pre' Romano 
Michelotti par «Glesie Furlane». 
A intervignaran, po, Paola 
Benedetti e Calliopi Chani dal 


tonl 


grop «Amîs di Pre Toni». «Video 
Tele Carnia» e trasmetarà 
un'interviste televisive cun pre’ 
Antoni e il grop «Amici di 
Udine» al contarà des oparis 
realizadis, in gracie des ufiertis 
tiradis sù mediant dal Lunari, 
tes Missions dal Benin des 
Muiniis de Provedence. 
I scrits di pre’ Antoni Beline, 
sielzùts par insiorà ducj i mès 
dal an, a son stàts gjavàts fùr pal 
plui de rubriche «Cirint lis 
olmis di Diu», publicade dal 
1994 al 2007 su «La Vite 
Catoliche», e a àn motivàt la 
sielte dal titul «Pinsîrs pe mé 
int». 
«In gracie dal Lunari —- e motive 
Alida Pevere — pre’ Antoni al 
continue a tocjànus il cor e a 
insegnànus, cun pocjis peraulis, 
grancj valòrs. Chest an, tai més 
di Lui e di Avost, o vin volùt 
ricuardàsi ancje di pre’ Checo 
Placerean, tornant a proponi lis 
peraulis che Antoni Beline al à 
dopràt par onoràlu come ch'al 
merte». 
Daspò de presentazion, si 
podarà cjatà il Lunari tes glesiis 
di Visepente e di Vilevuarbe, di 
Mels e di Pers, di Vilegnove di 
San Denèél, di Vengon, di Vît, di 
Clausét e di Pincan, tai Comuns 
di Basilian e di Colorét e intun 
scjap di ambients e di buteghis 
di Basilian, di Bertiùl, di 
Codroip, di Mels e di Visepente. 
Mario Zili 


s.m.= talpa (a Erto si chiama solvera) 
(da *farh(a), ricostruita sulla base dell'antico alto tedesco far(a) 
h ‘porco’, probabilmente è un longobardismo) 

Il farc chest an mi à fat lis cumieriis tal broili. 

La talpa quest'anno mi ha fatto i solchi nel poderetto. 


s.f.= mucchietto di terra sollevato dalle talpe 
(derivato del nome farc, proviene a sua volta da *farh(a), 

ricostruita sulla base dell'antico alto tedesco far(a)h “porco”) 
Par colpe des farcadicis no mi cres nuie tal ort. 
A causa dei solchi di terra non mi cresce nulla nell'orto. 


s.f. = fucina, officina del fabbro 
(dal verbo facère “fare; causare”) 
Toni e Meni a àn viert une biele farie dongje la roie. 

Antonio e Domenico hanno aperto una bella fucina vicino 


«> FASTIDIÀ 


«Classics»: une golaine cun 44 perlis 


I doi amîs «Jeannot et Colin», protagoniscj de conte moràl scrite di Voltaire vie pal 
1764, a son deventàts «Guanut e Culau» te version furlane curade di Guan Bosgnac 
e di Maurizio Lodul, pe golaine «Classics des Leteraturis forestis» da la «Clape 
culturàl Aquilee». Cun chest pigul librut, a rivin a XLIV i classics de leterature 
mondial voltàts dal editòr udinés. Fra i autòrs di 10 lenghis diferentis (danés, 
francés, inglés, olandés, polonès, rus, sloven, spagnùl, talian e todesc), Andersen, 
Beckett, Bernanos, Cankar, Dostoevskij, Goethe, Hemingway, Ionesco, Kafka, 
Garcfa Lorca, Shakespeare... 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


v. = darsi pensiero, impensierirsi, preoccuparsi 


(dal nome fastidi “fastidio”, è una voce dotta dal latino fastrdium 


“nausea”, composto a sua volta da féstus “orgoglio” e taedium 


“noia”) 
Dut lu fastidie, dut. 


Tutto lo impensierisce, tutto. 


«> FAVITE 


s.f.= scricciolo, re di macchia; in senso metaforico bimbi o 
fanciulletti piccini, esili e vivaci, rispettivamente favìte e favìt 


(vezzegiativo) (etimologia discussa) 


Che frutine e je une favite. 


Quella bambina è uno scricciolo. 


> FÈL 
s.f.= bile, fiele 
(dal latino fel “bile") 


AI jere un amòr amàr come la fél. 


Era un amore amaro come la bile. 
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“SETTIMANA PER LA PACE” Mostauliano 29 ottobre - 3 novembre 2019 
scuola di Musica Diocesana - Direzione artistica: Giuseppe Tirelli 


Martedì 29 ottobre ore 20.30 SCONFINAMENTI 
Chiesa della Ss. Trinità Imuri in noi, imuri tra noi, il superamento dei muri 
riflessioni dello scrittore Fabio Turchini 
Orchestra degli insegnanti della Scuola di Musica Diocesana di Mortegliano 


Giovedì 31 ottobre ore 20.30 PRESENTAZIONE DEL LIBRO “SCALFITTURE DELLO SPIRITO” 

Chiesa della Ss. Trinità Mortegliano, Friuli, viaggi amori(ealtre cose) Novelle e racconti inediti del giornalista 
morteglianese Luciano De Campo(1907-1963)a cura di Alessandro Pennazzato 
Orchestra degli insegnanti della Scuola di Musica Diocesana di Mortegliano 


Sabato 2 novembre ore 11.00 COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Cimitero- Parco della Rimembranza Ricordo dei Caduti della Prima Guerra Mondiale 1915-1918 
Deposizione corona e nuove targhe dei quattro soldati “dimenticati”sul monumento 
Acura delComune di Mortegliano, A.N.A. Associazione d'Arma 


Domenica 3 novembre ore 10.30 SANTA MESSA SOLENNE PER LA PACE | 
Duomo Messa di Jacop De Haan per coro, organo, oboe e corno inglese 
Corì:J. Tomadini- Mortegliano e Le Colone- Castions di Strada 


Domenica 3 novembre ore 11.30 INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA “IL MURO DI BERLINO” 
Campanile storia per immagini del simbolo di un'epoca 
Cori:J. Tomadini- Mortegliano e Le Colone- Castions di Strada 


Domenica 3 novembre ore 1900 —1CONCERTOPERORCHESTRA “REQUIEM FOR THE LIVING” di Dan Forrest 


Gabriel Fauré Consort (instrumental & vocal ensemble), direttore: Emanuele Lachin 


Duomo ce i 
riflessioni dello storico Angelo Floramo 
Laboratorio di canto corale Scuola di Musica Mortegliano 
Laboratorio di canto corale Scuola Secondaria Castions di Strada 
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AGENDA 


IOorome 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «L'attimo 
fuggente» di Tom Schulman. Con 
Ettore Bassi. Regia Marco lacomelli. 


CONFERENZE, 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
per il festival AlienAzioni, il filosofo 
Umberto Galimberti parla sul tema «Il 
disagio giovanile nell'età del 
nichilismo». Ingresso libero. 


lonomwe 0 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI , 


Pordenone. Nel Duomo di San Marco, alle 
ore 20.45, per il Festival di musica 
sacra, concerto della Cantoria Sine 
Nomine, dell'Ensemble Labirinti 
armonici. Andrea Ferroni, violino 
concertatore; Carlo Andriollo, direttore. 
Musiche di Antonio Lotti (Requiem per 
soli, coro, organo e orchestra). 

Palmanova. Nel Duomo del Redentore, 
alle ore 20.45, concerto del Coro 
giovanile italiano diretto da Luigi 
Marzola. Musiche di Schutz, 
Mendelssohn, Brahms, Bruckner, Lang, 
Bonato, Sandstrom, Clausetti. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 19.30, «L'attimo 
fuggente» di Tom Schulman. Con 
Ettore Bassi. Regia Marco lacomelli. 


| «L'attimo fuggente» con Ettore Bassi 


CONFERENZE , 


Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
17.30, per il festival della psicologia, 
conferenza dal titolo «Tra architettura e 
psicologia. Palmanova città ideale». 


DOCUMENTARIO 


Artegna. Nel teatro mons. Lavaroni, alle 
ore 20.30, proiezione del 
documentario dell'antropologo 
friulano Simone Mestroni «After 
Prayers» sul separatismo in Kashmir. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. A palazzo Clabassi, in via Zanon 22, 
dalle ore 9.30 alle 12.30, per il ciclo 
«Paesaggi in divenire», conferenza di 
Vincenzo Giampaolo («| magredi tra 
tutela e valorizzazione»), Emanuela Del 
Bianco («Il centro di catalogazione 
della flora e della fauna dei magredi»), 
Pierpaolo Zanchetta («La rete 
ecologica del Ppr-Fvg»). A seguire il 
dibattito. 

Cividale. Nella sala consiliare del Comune, 
alle ore 20, presentazione del volume 
«Juan B.V. Mitri - piccola storia di un 
grande uomo» di Flavio Vidoni. 

Gorizia. Nella sala Apt, in piazzale Martiri 
della libertà, alle ore 18, per «Il libro 
delle 18.03», presentazione de «Il 
bianco si lava a novanta» di Bronja 
Zakelj. 

Moimacco. A villa de' Claricini 
Dornparcher, alle ore 18.30, 
presentazione del numero unico 
«Friùl», sul centenario della Società 


filologica friulana. 


Tora 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Udine. Nel locale | Piombi, in via Manin, 
alle ore 21, concerto del 4B Acoustic 
Trio. In programma il meglio dei 
classici del pop, del rock e del blues 
dagli anni ‘60 ai giorni nostri. 


Zucvrsne 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Sacile. Nel Teatro Zancanaro, alle ore 21, 
per il Volo del Jazz, concerto del 
sassofonista statunitense Bill Evans. 


alle ore 15.30, conferenza dal titolo Udine | Teatro 
«Tutto è lecito. Il radicalismo 
evangelico dei Corinzi di fronte alla 
morale religiosa di Paolo». Relatore 
Stefano De Feo (Università di Milano). 
Organizza Glesie Furlane. 
Monfalcone. Nella biblioteca comunale, 
alle ore 10.30, per «Un'etica per il 
futuro. Appuntamenti di filosofia», 
conferenza di Luigino Bruni dal titolo 
«Economia civile: capitalismo, etica e 
religione». Introduce Simone Paliaga. 


brc 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 

Passariano (Codroipo). A Villa Manin, alle 
ore 20, per «Dialoghi. Residenze delle 
arti performative», concerto della band 
«The Mechanical Tales». 


TEATRO DANZA 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, il 
Udine, alle ore 20.45, «Macbettu» di Balletto di Mosca presenta «Il lago dei dei testi di Fabio Condemi, Gabriele chitarrista del gruppo rock Mogwai. 
Alessandro Serra, tratto dal «Macbeth» cigni». Musiche di Cajkovskij. Portoghese. Con Gabriele Portoghese. Udine. Nello spazio espositivo di palazzo 
di Shakespeare. Produzione Sardegna Coreografie di Marius Petipa. Produzione Teatro comunale Giuseppe Manin, in via Manin 6, alle ore 21, 
Teatro e Compagnia Teatropersona. Verdi di Pordenone in collaborazione concerto di Daniele D'Agaro (clarinetti 
Alle ore 17.30, nello Spazio Fantoni del CINEMA ecc con Teatro di Roma-Teatro Nazionale. e sassofoni) dal titolo «Music Make. 
teatro, «Terra, voce e lingua», una Cormons. Nel Teatro comunale, alle ore Solo improvised music». Ingresso 


conversazione tra Peter Brown, 21, proiezione del film Jocker». 
direttore della British School Fvg, 
LABORATORIO 


AlESSANArO Serra, regista di ene e i mercoledì 

«Macbattu», Maria Sciola, Giuseppe Rivignano. Nella biblioteca, alle ore 17.30, | miercus 

Bevilacqua, direttore artistico per la laboratorio per bambini da 0 a 3 anni 

prosa del Giovanni da Udine. «Nascita di un lettore». CONCERTI... 
Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore Cervignano. Nel Teatro Pasolini alle ore 


20.45, per «Seradis di ridadis», la 20.45, concerto dal titolo «Ciao Cuore 
compagnia teatrale «All'ombra del Tour» con Riccardo Sinigallia. Andrea 


campanile» di Passons di Pasian di martedì Pesce, tastiere; Ovo Parlati, batteria; 
Prato presenta «Afars di famee». | martars Laura Arzilli, basso e cori; Francesco 
Valente, chitarra. 
CONFERENZE ELIBRI ... DANZA i... 
Rivignano. Nella sala consiliare, alle ore Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, alle ore 21, TEATRO tes iii, 
17.30, presentazione del libro «Cesare il Balletto di Mosca presenta «Il lago Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Primo Mori. Lo Stato nello Stato». Alle dei cigni». Udine, alle ore 20.45, «Odissea, 


Odissee!», liberamente tratto da 
Omero e tanti altri autori dopo di lui. 
Regia e drammaturgia di Claudio de 


ore 19, nel tendone centrale, aperitivo 
con Toni Capuozzo e Fabrizio Nonis. 
Leproso di Premariacco. Nel parco 


libero. 


TEATRO 


Ronchi dei Legionari. Nell’auditorium 
comunale, alle ore 20.30, spettacolo di 
teatro e musica con l'attore Adriano 
Giraldi e i contrabbassisti Patrick 
Suskind e Giovanni Maier. 

Gorizia. Nel teatro Verdi, alle ore 20.45, Ale 
& Franz in «Romeo & Giulietta. Nati 
sotto contraria stella» da Shakespeare. 


sculture «Braida Copetti», alle ore 11, 
per «Casa Teatro», «La voce delle 
pietre», presentazione 
dell’installazione di Pietre Sonore di 
Pinuccio Sciola. Intervengono Chiara, 
Tommaso e Maria Sciola, Alessandro 
Serra, regista dello spettacolo 
«Macbettu», Giuseppe Bevilacqua, 
direttore artistico prosa del Giovanni 
da Udine. 


VISITA GUIDATA 


Udine. Nella Cappella Manin di Largo 
Carlo Melzi, dalle ore 11 alle 18, visite 
alle sculture e altorilievi di Giuseppe 
Torretti (sec. XVIII), a cura dei volontari 
del progetto «Aperti per voi» del 
Touring Club Italiano. 


Maglio. Interpreti gli allievi del Il e III 
anno di corso della Civica Accademia 
d'arte drammatica Nico Pepe di Udine. 
Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Ho perso il filo» con Angela 
Finocchiaro. Regia di Cristina Pezzoli. 


Ale & Franz 
CONFERENZE... 
San Vito al Tagliamento. Nella biblioteca Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
civica, alle ore 16.30, incontro di «Liberi «Ho perso il filo» con Angela 
lettori» per riflettere sul libro «Il peso Finocchiaro. Regia di Cristina Pezzoli. 


dei segreti» di Aki Shimazaki. 
Ronchi dei Legionari. Nell’auditorium CONFERENZE E LIBRI 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle comunale, alle ore 18.30, conferenza di San Vito al Tagliamento. Nella biblioteca 
ore 20.45, «Ho perso il filo» con Angela Sara Dellabella (giornalista freelance) e civica, in via Amalteo, 41, alle ore 
Finocchiaro. Regia di Cristina Pezzoli. Romana Ranucci (sociologa e 18.30, presentazione del romanzo «Il 

giornalista di Italpress) che parlano senso del limite» di Gianni Zanolin. 


della realtà parallela dei Fake account. Angelo Battel e Piervincenzo Di Terlizzi 


VISITA GUIDATA 


Gorizia. A palazzo Coronini, in via XX 
settembre, alle ore 20, «Sulle tracce di 


Ino 


domenica L 
| domenie Carlo X», visita guidata dal alla 
scoperta dei souvenir borbonici dei 
CONCERTI 


conti Coronini. Al termine della visita, 
nella magnifica cornice della sala da 
Pranzo del Palazzo, la pasticceria "L'Oca 
Golosa" offrirà una degustazione di 
alcuni dei dolci che si potevano trovare 
sulla tavola del re Carlo X. Si tratta di 
Angela Finocchiaro dessert monumentali ispirati alle 


Trieste. Nella chiesa Evangelica luterana 
per il festival organistico Johann 
Sebastian Bach Orgelherbst», alle ore 
17, concerto dell’organista Martin Rost 
(Germania). 


TEATRO (aan a a scenografiche ricette del grande chef 
Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 16, per Colugna. Nel teatro Bon, alle ore 20.45, francese Marie-Antoine Caréme. Solo 
«Verdi Young», «I tre moschettieri» «Da Balla a Dalla», omaggio a Lucio su prenotazione: tel. 0481 533485, 

scritto e diretto da Sandra Bertuzzi, per Dalla di Massimo Licinio, scritto e email: info@coronini.it 

bambini dai 4 anni in su. cantato da Dario Ballantini. 
Valvasone. Nell’auditorium delle Scuole Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 

medie, alle ore 17, per la 362 Rassegna ore 20.45, «Nuovo Cine Swarovsky», 

dal teatri furlan, la compagnia teatrale musical vaudeville di Davide Calabrese. giovedì 

«Lis Falischis» di Cussignacco presenta Con Ariella Reggio. Regia di Davide | joibe 

la commedia di Domenico Venuti. Calabrese. Produzione La Contrada. 

Regia di Mara Carpi. Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore CONCERTI cene 

20.30, «Questo è il tempo in cui Pordenone. Nel cinema Capitol, in via 

CONFERENZE Vin. attendo la grazia» da Pier Paolo Mazzini, 60, alle ore 20.30, concerto di 


Venzone. Nella sala Patriarca Bertrando, Pasolini. Drammaturgia e montaggio Stuard Braithwaite, cantante e 


dialogano con l’autore. 

Gonars. A Casa Gandin, alle ore 20.30, 
incontro con lo scrittore Roberto 
Meroi, autore del libro «Tutto quello 
che non hai mai osato chiedere sul 
Friuli». 

Udine. Nella sala del Centro Paolino 
d'Aquileia, alle ore 18, per il ciclo 
«Ebraismo e cristianesimo: quali 
dinamiche per un dialogo aperto e 
autentico oggi?», a cura di Scuola 
Cattolica di Cultura e Meic, conferenza 
dal titolo «Che cos'è il Talmud? 
Introduzione all’ebraismo». Relatore 
Piero Stefani. 


Isonzo. Nell'Osservatorio 
astronomico, dalle ore 21, 
osservazione guidata dei corpi celesti. 


CINEMA. 


Tolmezzo. Nel Cinema David, alle ore 
20.30, per il ciclo «Sguardi diversi. 
Cinema di attualità e tematiche 
sociali», proiezione del film 
«Rocketman» (Usa 2019). 
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RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 31 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNPASSO DAL CIELO 5, serie 
Tv con Daniele Liotti 

23.45 Portaa porta, rubrica 


VENERDÌ 1 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALEEQUALE SHOW, 
show con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 2 


16.40 Italia sì, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ULISSE -IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, documentari 

23.50 loete-Dinotte, rubrica 


DOMENICA 3 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IRAGAZZI DELLO ZECCHINO 
D'ORO, film con M. De Angelis 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 4 


20.30 Viva RaiPlay!, varietà 
20.50 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.35 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 
23.50 Frontiere, inchieste 


mercoledì 30 ottobre 2019 f) 
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MARTEDÌ 5 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Viva RaiPlay!, varietà 
20.50 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.35 LANOSTRATERRA, 

film con Stefano Accorsi 
23.35 Portaa porta, talk show 


C) 
_io, 
MERCOLEDÌ 6 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Viva RaiPlay!, varietà 

20.50 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.35 LALALAND, film con R. Gosling 
23.55 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 MALEDETTI AMICI MIEI, 
show con Giovanni Veronesi 

23.30 Battute?, rubrica 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS, telefilm 
21.20 NCIS: LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
22.05 Criminal minds, telefilm 


17.00 Il commissario Voss, telefilm 
18.00 Gli imperdibili 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
21.50 F.B.I., telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

00.15 Povera Patria, rubrica 


14.00 Detto fatto, rubrica 

16.25 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 ILCOLLEGIO, reality con S. Ventura 
23.30 Battute?, rubrica 


16.25 Squadra speciale Cobra 11 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bell 

23.25 #ragazzicontro, docu-reality 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA TU, 
talk show con Raffaella Carrà 

23.05 Illuminate, documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.15 That's amore, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SEIMAISTATA SULLA LUNA?, 
film con Raoul Bova 

23.15 La grande storia doc, doc. 


18.30 That's amore, rubrica 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Le parole della settimana 
21.40 LERAGAZZE, interviste 

con Gloria Guida 
00.20 Un giorno in pretura 


16.45 Kilimangiaro, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.30 Un giorno in pretura 
21.25 MOLLY'S GAME, 

film con Jessica Chastain 
00.20 1/2 hin più, talk show 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento, magazine 


20.00 Blob, magazine 

20.20 That's amore, racconti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.05 Rai Parlamento 


(n 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 COLPO GROSSO, 

film con Frank Sinatra 
23.20 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 FRATELLO SOLE, SORELLA 
LUNA, film con Graham Faulkner 

23.35 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 
21.20 DEPARTURES, 

film con Masahiro Motoki 
23.45 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.00 Angelus del Papa 
21.15 NORDESUD, serie Tv 

con Patrick Swayze 
22.55 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 SANT'ANTONIO DA PADOVA, 
film con Daniele Liotti 

23.00 Concerto della Marina 
Militare, speciale 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21,05 THISIS US, serie Tv con 
Milo Ventimiglia 

22.50 Retroscena, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 PER SEMPRE, rubrica 
con Beatrice Fazi 

22.50 Effetto notte, rubrica 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILVIAGGIO DI «TEMPTATION 
ISLAND VIP», speciale 

01.10 Supercinema, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 L'ISOLA DI PIETRO 3, serie Tv 
con Gianni Morandi 

23.35 Maurizio Costanzo show 


15.15 Il segreto, telefilm 

16.10 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TÙ SÌ QUEVALES, talent show 
con Belen Rodriguez 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 BENVENUTI AL NORD, 

film con Claudio Bisio 
23.35 Tiki taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 

talk show con Barbara d'Urso 
01.15 #hype, rotocalco 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 BORUSSIA DORTMUND - 
INTER, qualificazioni 

23.30 X-style, settimanale 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 OLTRELA SOGLIA, serie Tv 
con Gabriella Pession 

23.35 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Big bang theory, sitcom 
15.55 Lethal weapon, telefilm 
17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SHINING, film con Jack Nicholson 
00.20 Arancia meccanica, film 


15.00 Big bang theory, sitcom 
15.55 Lethal weapon, telefilm 
17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 IT, film con Bill Skarsgard 

00.00 La madre, film 


14.20 Lucifer, telefilm 

16.10 Deception, telefilm 

17.55 Mr. Bean, telefilm 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 VAMPIRETTO, film d'animazione 
23.05 IT, telefilm 


14.15 IGriffin, cartoni animati 
14.40 Training day, telefilm 
16.35 Rush hour, telefilm 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, inchieste 
01.00 IGriffin, cartoni animati 


15.55 Lethal weapon, telefilm 

17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 PACIFICRIM-LA RIVOLTA, 
film con John Boyega 

23.25 Ex machina, film 


15.55 Lethal weapon, telefilm 
17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.00 Trial & Error, sitcom 


15.55 Lethal weapon, telefilm 

17.45 Due uomini e mezzo, sitcom 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 OUTCAST - L'ULTIMO 
TEMPLARE, film con N. Cage 

23.20 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.40 L'uomo dalla cravatta di cuoio 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


15.50 Mclintock!, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 

00.50 Pasolini, film 


16.40 Poirot: l'assassinio di 
Roger Ackroyd, film 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 INDIANA JONES E IL TEMPIO 
MALEDETTO, film con H. Ford 


16.50 La freccia nella polvere 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 IL RAGAZZO DELLA PORTA 

ACCANTO, film con ). Lopez 
23.20 Ocean's 13, film 


16.45 Perry Mason: partitura mortale 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Confessione reporter 


16.45 Due stelle nella polvere 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 UNAVITA, telenovela 

con Montse Alcoverro 
23.30 Naked among wolves, film 


16.45 Uragano, film 
19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, talk 

show con Mario Giordano 
00.45 Delitto sull'autostrada, film 


20.00-0.45 circa 00.45 Beetlejuice, film 
17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 14.15 Uozzap, film 14.00 Uno strano scherzo 17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 17.00 Atlantide files, doc. 
LA 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine, Ange Gardien 15.00 La famiglia, film del destino, film 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine, Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZAPULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.30 Il medico della mutua, film 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 LITTLE MURDERS, serie Tv 
01.00 Otto e mezzo sabato 


16.00 Lo scapolo d'oro, film 

18.00 Il commissario Cordier 

20,35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 GREY'S ANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 

23.05 Bodyof proof, telefilm 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentrari 
con Andrea Puragatori 

01.00 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.05 Elementary, telefilm 

17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.20 MACGYVER, telefilm conL.Till 
22.40 Terminator, film 


17.35 Scorpion, telefilm 

19,05 Cold case - Delitti irrisolti 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 TERMINATOR SALVATION, 
film con Christian Bale 

23.10 Nemesi, speciale 


17.10 Just for laughs, sketch 

17.30 Scorpion, telefilm 

19.45 Blood & treasure, telefilm 

21.10 KISSOF THE DRAGON, 
film con Jet Li 

22.55 Bittersweetlife, film 


15.50 Mission, serie Tv 

17.05 Just for laughs, sketch 
17.25 Scorpion, telefilm 

19.35 Blood &treasure, serie Tv 
21.10 OBSESSED, film con Beyoncé 
23.05 The social network, film 


16.05 Elementary, telefilm 

17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case- Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10. SIREN, serie Tv con Eline Powell 
22.45 Maze runner -La fuga, film 


17.35 Scorpion, telefilm 
19.05 Cold case - Delitti irrisolti 
20.45 Just for laughs, sketch 
21.10 RESIDENTEVIL, 

film con Mila Jovovich 
22.55 Wonderland, magazine 


17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Cold case - Delitti irrisolti 

20.45 Just for laughs, sketch 

21.10 DISORDER-LA GUARDIA DEL 
CORPO, film con M. Schoenaerts 

22.55 Obsessed- Passione fatale 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.20 Saint Exupery, aviatore 
e scrittore, documentario 
21.15 GRANDE MESSE DE MORTS, 
concerto con Antonio Pappano 
23.15 David Gilmour: wider 
horizons, film documentario 


17.45 Warren Beatty Hollywood 
playboy, documentario 

18.45 Artof... Francia, doc. 

20.25 Museo con vista 

21.15 ARTNIGHT, documentario 

23.15 Save the date, doc. 


17.45 In scena, documentario 

19.00 Le cose cambiano?, rubrica 

19,55 Concert 25° Katia Ricciarelli 

21.15 SERVILLO LEGGE NAPOLI, 
letture con Toni Servillo 

22.55 Save the date, rubrica 


18.10 Save the date, rubrica 
18.45 Grande messe des morts 
20.45 Novelle per un anno 
21.15 ITESORI SEGRETI DEL 
SUDAFRICA, documentario 
22.00 Ilcielo, la terra, l'uomo 


18.30 Artof... Francia, doc. 

19.20 Artinvestigation, doc. 
20.20 Sherlock Holmes vs Conan 
Doyle, documentario 
21.15 LECOSE CAMBIANO?, doc. 

22.15 Vergine giurata, film 


18.20 Art investigation, doc. 
20.20 Roger Vadim, l'uomo 

delle stelle, documentario 
L'OTTAVA NOTA DI BOYCHOIR, 
film con D. Hoffman 

22.55 Playback-Il caso Malien 


21.15 


17.55 Rocklegends, «Green Day» 
18.20 Art investigation, doc. 
20.20 Città segrete, documentario 
21.15 ROLLING STONES MAGAZINE 

STORIES FROM THE EDGE, doc. 
23.15 Variazioni su tema 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.10 Insonnia d'amore, film 
16.00 L'ultimo colpo in canna 
17.40 Totò a Parigi, film 

19.25 Squadra antimafia, film 
21.10 LOVING, film con Joel Edgerton 
23.15 La guerra dei roses, film 


15.45 Zorro, film 

18.00 La battaglia di Maratona 

19.35 Squadra antigangsters, film 

21.10 IL SEGRETO DEI SUOI OCCHI, 
film con Julia Roberts 

23.05 Qualcosa è cambiato, film 


16.00 Ho sognato l’amore, film 
17.40 Un matrimonio all'inglese 
19.25 Pane, amore e gelosia, film 
21.10 CHASING MAVERICKS, 

film con Gerard Butler 
23.10 Il gioiello del Nilo, film 


12.30 Cuori nella tormenta, film 
14.15 Il gioiello del Nilo, film 
16.05 Le miniere di re Salomone 
19.10 Troppo forte, film 

21.10 BANGLA, film con C. Antonelli 
22.40 Samba, film 


16.05 Appaloosa, film 

18.05 La rivolta dei barbari, film 

19.30 Un turco napoletano, film 

21.10 CAVALCARONO INSIEME, 
film con James Stewart 

23.05 Pronti a morire, film 


17.55 Primati perdono... 
poi t'ammazzo, film 
19.30 Delitto a porta romana, film 
21.10 SMETTO QUANDO VOGLIO - 
AD HONOREM, film con E. Leo 
22.55 Leoni, film 


17.40 Unanuvola di polvere... un 
grido di morte... arriva Sartana 
19.25 Assassinio sul Tevere, film 
21.10 L'AMOREAITEMPI DEL COLERA, 
film con Giovanna Mezzogiorno 
23.30 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10. A.C.D.C., «Ferroe sangue: la 
Guerra dei Trentanni che devastò 
l'Europa. ll tempo delle rivincite; 
Pechino. Sulle orme di Marco Polo» 

23.10 Viaggio nella bellezza, doc. 


19.00 Nascita di una dittatura 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DEI DELITTI, «Familiari» 
22.10 1939-1945 La seconda 
guerra mondiale, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GIOVINEZZA, GIOVINEZZA, 
film con Katia Moguy 

23.10 Marvel stories, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PADRE PADRONE, 

film con Omero Antonutti 
23.10 Dei delitti familiari, doc. 


18.00 1969, niente come prima 
19.00 Il vento dell'Est, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 VIAGGIO NELLA BELLEZZA 
22.10 Provincia Capitale, doc. 


18.00 La dodicesima battaglia. 
Memorie da Caporetto 
19.00 Il vento dell'Est, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Zaccagnini» 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'OMBRA DEL MURO, VITE 
RECLUSE, documentario 
22.10 4.11.18 -L'armistizio, 
la vittoria e gli sconfitti 
della Grande Guerra, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & order, telefilm 
21.15 LAFAMIGLIA ADDAMS, 

film con Anjelica Huston 
23.20 La famiglia Addams?2, film 


15.30 Le cronache di Narnia - 

Il principe Caspian, film 
18.00 Le cronache di Narnia - 

Il viaggio del veliero, film 
21.00 TRON: LEGACY, film con J. Bridges 
23.00 Looper-In fuga dal passato 


15.40 Elizabethtown, film 
17.40 Parole d'amore, film 
19.30 La tata, sitcom 
21.10 8 AMICI DA SALVARE, 

film con Paul Walker 
23.00 Flicka - Uno spirito libero 


13.30 8amici da salvare, film 
15.40 Aspasso con Daisy, film 
17.40 MonaLisa smile, film 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 FRENCHKISS, film con M. Ryan 
23.00 Quando l'amore brucia l'anima 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 ALETTO CONILNEMICO, 
film con Julia Roberts 
23.20 Bella e letale, film Tv 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Giudice Amy, telefilm 
19.45 Law & Order, telefilm 
21.15 UNDOLCE NATALE, 
film con Erin Krakow 
23.20 Domeniche da Tiffany, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Giudice Amy, telefilm 

19.45 Law & Order, telefilm 

21.15 UN'AMORE DI CANDIDATO, 
film con Julia Stiles 

23.20 Il dottorT&le donne, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Risate all'italiana, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SCOMMESSA CONLA MORTE, 
film con Clint Eastwood 

23.00 Coraggio... fatti ammazzare 


17.20 Ibaccanali di Tiberio, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CODICE MERCURY, 

film con Bruce Willis 
23.25 Danni collaterali, film 


13.05 Vi presento Joe Black, film 
16.45 Codice mercury, film 
19.00 Scommessa con la morte 
21.00 IL COLLEZIONISTA, 

film con Morgan Freeman 
23.25 Regole d'onore, film 


14.25 Young guns, film 

16.40 Note di cinema, rubrica 
16.45 L'uomo chefissa le capre 
18.45 Danni collaterali, film 

21.00 THE TERMINAL, film conT. Hanks 
23.40 Prova a prendermi, film 


17.10 Gli invincibili tre, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 CHANGELING UNA STORIA 
VERA, film con Angelina Jolie 

23.50 The burning plan, film 


17.00 1 due toreri, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LA CONQUISTA DEL WEST, 
film con James Stewart 

00.00 Gli indomabili dell'Arizona 


17.20 Lo chiamavano verità, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 RICKY &BARABBA, 

film con Christian De Sica 
23.05 Alfabeto, talk show 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Telefruts 

18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.00 Family salute e benessere 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LO SAPEVO! 

22.15 Sentieri natura 


19.30 Arlef-Viagin Friùl 

20.15 Gameon 

20.30 Sentieri natura 

21.00 THE BEST SANDWICH 

21.45 Trigeminus - Ridi... 
ma no di bant 


11.30 Il campanile della domenica 
15.00 Poltronissima 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.30 Bekeron tour 

22.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


14.45 Lo scrigno 

17.45 Maman- programs par fruts 
18.15 Sportello pensioni 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Basket Serie A2 

17.30 Detto da voi 

18.30 Magazine Primavera 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Studio & Stadio commenti 


17.00 Studio & Stadio commenti 
18.00 Calcio scozzese 

19.30 Alto & basso 

20.30 L'agendina di Terasso 
21.00 CASEDA SOGNO 

23.00 Alto & basso 


13.00 Conferenza Mister 
14.25 Udinese vs Roma 
16.30 Anteprima basket 
18.05 Case da sogno 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 
22.00 Conferenza Mister 


18.00 Distretto di polizia 

20.20 Sport parade 

20.45 Aspettando i commenti 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Oww Udine - Juvecaserta 


16.30 Azzurri bianconeri 
17.25 Basket Serie A2 
19.30 TMW news 

20.30 Salute & benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


13.00 Conferenza Mister 
13.25 Udinese tonight 
16.25 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 TMW news 


10.00 Speciale calcio mercato 
13.25 Glispeciali del Tg 
17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

19.30 TMW news 

20.00 STUDIO&STADIO 


| i mercoledì 30 ottobre 2019 


VETRINA LAVORO 


i ricordate Denis, ti- 
tolare di una ditta 
edile, che cerca mu- 
ratori e carpentieri 
e non li trova? Ha 
lanciato un appello via 
Facebook e subito è stato 
sommerso da richieste ma 
anche da polemiche. C'è 
chi gli ha obiettato che lo 
stipendio non ripaga della 
fatica. E lui, Denis Torcutti 
(così si chiama) precisa: “Il 
contratto edile di apprendi- 
stato, e chi lo conosce lo sa, 
è un signor accordo, con 
tutele decisamente migliori 
della maggior parte dei 
contratti collettivi. Per tre 
anni uno è tranquillo e, sal- 
vo casi eccezionali, il posto 
è garantito. La Cassa paga 
tredicesima e quattordicesi- 
ma e garantisce altri bene- 
fit. Poi, nel caso in cui uno 
sapesse il fatto suo, verreb- 
be confermato”. 
L'edilizia, dopo una dura 
crisi ultradecennale, sta rial- 
zando la testa: dal +1,4% al 
+3,5% nel 2019, secondo le 
stime riguardanti la regio- 
ne. Il problema è che non 
si trova manodopera pro- 
fessionalizzata, figure capa- 
ci di coniugare la tradizio- 
nale manualità e artigiana- 
lità con l'avvento delle nuo- 
ve tecnologie. Quelle for- 
mate dalla Scuola edile di 
Udine trovano piena occu- 
pazione ancor prima di 
completare il ciclo di studi, 


ma non bastano a soddisfa- 
re la domanda delle impre- 
se. Basti pensare che i gio- 
vani qualificati come ope- 
ratori edili a giugno 2019 
sono stati 10 e hanno potu- 
to scegliere tra 40 aziende 
candidate ad assumerli. An- 
che i 12 allievi del corso Ifts 
di istruzione e formazione 
tecnica superiore di 800 ore 
(“tecniche di organizzazio- 
ne e gestione del cantiere 
edile con il BIM”), termina- 
to a luglio 2019, hanno tut- 
ti trovato lavoro. E il nume- 
ro dei nuovi iscritti, anche 
in prospettiva, non è ade- 
guato - come informa il di- 
rettore generale di Confin- 
dustria Udine, Michele 
Nencioni, che ha effettuato 
alle strutture del Centro 
edile per la Formazione e la 
Sicurezza - a colmare que- 
sto disallineamento tra i 
profili formati e quelli ri- 
chiesti. Il direttore ha avuto 
anche incontri specifici con 
allievi e docenti impegnati 
in attività didattiche nella 
formazione continua e su- 
periore ed ha avuto modo 
di verificare, ad esempio, il 
corso specialistico sull'im- 
piego dei droni in ambito 
edile, assistendo ad una di- 
mostrazione pratica delle 
possibilità di utilizzo di 
queste apparecchiature nei 
rilievi e nelle mappature di 
cantiere, che oggi garanti- 
scono nuove opportunità 


OFFERTE DI LAVOR 


Barista 
Bar Tablè di Gemona del Friuli ricer- 


ca barista part-time per il Wee- 
kend. Per candidarsi entra sul sito: 
https://www.facebook.com/Cam- 
polessiTable/ 


Onicotecnico 

Estetica TouchMe ricerca a Cervi- 
gnano del Friuli una figura per il 
proprio organico. Info: 
estetica.touchme@libero.it 


Sviluppatore Android 
Installatore 

Skypoint srl, affermata azienda 
presente sul mercato europeo ed 
internazionale nel campo dei siste- 
mi di proiezione ed elaborazione 
immagini per Planetari Digitali e 
Giant Screen, rappresentante euro- 
peo della Evans & Sutherland Com- 
puter Corp., cerca Sviluppatore An- 
droid-Installatore. Maggiori infor- 
mazioni ed istruzioni per la candi- 
datura al link: https://www.sky- 
point.it/skypoint.pdf 


Estetista 

Isola Benessere by Deo Spilimber- 
go ricerca: 

1 ESTETISTA CON ALMENO 3 ANNI 
DI ESPERIENZA Tecnicamente au- 
tonoma nei trattamenti di base: 
Manicure e pedicure, ceretta, mas- 
saggio estetico, linfodrenaggio ap- 
plicazione semipermanente, puli- 
zia viso, check up viso e corpo per 
trattamenti) 

1 ONICOTECNICA CON ESPERIENZA 
DI LAVORO IN SALONE Tecnica- 
mente autonoma in applicazione 


semipermanente, allungamento in 
gel con cartina, nail art. Natural- 
mente se sei un'estetista completa 
ed esegui correttamente anche ri- 
costruzione unghie, avrai la prece- 
denza. 

Info: diana.rusalem@gmail.com 


Infermiere 

AxL ricerca Inferiere a Rivignano 
Requisiti: 

Laurea in Scienze Infermieristi- 
che/Diploma di Infermiere con re- 
lativa iscrizione all'IPASVI - disponi- 
bilità immediata Orario di lavoro: 
Full time 38 ore settimanali con 
orario sui tre turni dal lunedì alla 
domenica. Tipologia struttura: RSA 
Contratto di lavoro offerto: iniziale 
tempo determinato, scopo assun- 
zione 

Info: sanita@aperelle.it 


Sviluppatore Junior 

Per ampliamento del nostro orga- 
nico nella sede di Udine, ricerchia- 
mo sviluppatori Junior. Si richiedo- 
no conoscenze di Java e MySql. 
Verrà considerato titolo preferen- 
ziale l'aver maturato anche minime 
competenze nei linguaggi e nelle 
tecnologie HTMLS, CSS e JQuery. Il 
candidato/a ideale è neolaureato/a 
in Tecnologie Web, Informatica o 
diplomato in materie scientifiche, 
ha maturato breve esperienza di 
stage o breve esperienza in ambito 
IT. Si offre contratto di lavoro com- 
misurato alle competenze. Per can- 
didarsi all'offerta inviare il proprio 
Curriculum Vitae a info@intercom- 
solutions.it 


professionali nel settore. “Il 
nostro obiettivo — spiega 
Angela Martina, coordina- 
trice di Cefs e Cassa edile — 
è quello di offrire a imprese 
e allievi programmi di for- 
mazione aggiornati e inno- 
vativi, finalizzati alla tra- 
smissione di conoscenze e 
abilità immediatamente 
spendibili sul mercato del 
lavoro. Termini come smart 
building, green economy, 
BIM, project management e 
digital skills entrano nel 
linguaggio quotidiano del 
cantiere e richiedono neces- 
sariamente figure professio- 
nali in possesso di nuove e 
qualificate competenze”. 
Formazione in laboratorio 
e simulazioni di cantiere — 
conclude la presidente - 
con strumenti di ultima ge- 


L'edilizia friulana si sta rimettendo in moto ma non si trovano addetti all'altezza 


Mancano muratori e carpentieri 
di nuova generazione 


nerazione come droni, 
penne 3D per il disegno tri- 
dimensionale, modelli e 
applicazioni di realtà vir- 
tuali, simulatori di macchi- 
ne movimento terra sono 
alla base dei nostri progetti 
e dell'apprendimento quo- 
tidiano dei nostri corsisti. Il 
direttore di Confindustria 
Udine ha riconosciuto, dal 
canto suo, che il ruolo della 
scuola edile è fondamenta- 
le per l'aggiornamento di 
imprese e professionisti, 
ma è importante anche che 
ragazzi e famiglie - ha ag- 
giunto - conoscano quali 
opportunità è in grado di 
offrire oggi l'edilizia e 
quanto sia evoluta e cam- 
biata questa professione 
negli ultimi anni”. 

ED.M. 


Corso di formazione 
REALIZZARE SITI WEB CON WORDPRESS 


I Cnos-Fap Bearzi organizza un corso di 14 ore nel- 


l'ambito del web. 


Corso base per realizzare un sito con WordPress. 


Gli argomenti: 
e Dominio e Hosting 


e Installazione di WordPress 
e L'interfaccia utente di WordPress 


e Backup del sito 

e La Sicurezza. 

Durata del corso: 14 ore 
Giornata: Mercoledì dalle 17.00 alle 19.00 
Data inizio: 27 Novembre 2019 


Costo: 280,00 iva compresa 
Contatti: Elena Cerrato - 0432493981 


elena.cerrato@bearzi.it 
Docente: Antonio Vizza. 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Il progetto europeo SIAA lancia il nuovo bando 


Cercansi idee 
a forte impatto sociale 


opo il primo bando per idee a impatto sociale del 
progetto SIAA - Social Impact for the Alps Adriatic 
Region, Friuli Innovazione lancia la seconda chia- 
mata per la Regione. 


Il bando, all'interno del programma Interreg Italia-Au- 
stria, si focalizza sullo sviluppo di idee innovative a 
forte impatto sociale nell’area Alpe Adria, soprattutto 
nella Regione Friuli Venezia Giulia. 

Le idee proposte dovranno riguardare, in particolare i 
temi: 

e cambiamento climatico e ambiente; 

e qualità della vita (ad esempio: work life balance, mo- 


bilità, servizi di prossimità); 


e cambiamento demografico (ad esempio: ageing, ser- 


vizi per le famiglie); 


e salute, benessere e prevenzione (ad esempio: social 
media e dipendenze da ICT). 

I partecipanti ammessi devono avere un'idea a impatto 
sociale (studenti, disoccupati, lavoratori, imprenditori, 


volontari, da 18 a 99 anni, rappresentanti di organiz- 
zazioni no-profit; associazioni; amministrazioni pub- 


bliche). 


Non è ammessa la partecipazione contemporanea a 
più bandi per idee del Progetto SIAA, anche se pro- 
mossi dagli altri partner. 

Il bando offre alle idee selezionate un programma di 
formazione esclusivo, specifico per imprenditori socia- 
li: il SIAA Lab, che accompagna i team nelle fasi di pro- 
gettazione, comunicazione, consulenza, con accesso a 
modelli di finanziamento e alla rete dei partner. I 
quattro moduli saranno sviluppati in collaborazione 
con il Dipartimento di Scienze Economiche e Statisti- 
che dell'Università di Udine e saranno completati in 
cinque giornate (tra dicembre 2019 e la fine di febbra- 
io 2020). 

Inoltre, Friuli Innovazione offre a tutti coloro che sono 
interessati e ai candidati al bando, un workshop di sto- 
rytelling, “Il potere dello storytelling per innovatori so- 
ciali”, previsto per il 5 novembre al parco udinese. Il 


workshop fornirà una formazione iniziale su come co- 


municare efficacemente un'idea e convincere gli altri 
della propria validità. 

Scopri di più e come partecipare. 

Per partecipare al bando SIAA è necessario presentare 
la propria idea a Friuli Immovazione entro il 15 novem- 


bre 2019 sul sito: 


https://friulinnovazione.it/it/friuli-innovazione/bandi- 
e-gare/ 


Giovanni Cassina 


inberteg 
Biala teen 1 


Tsi dl SV ARA dii 
cl PRE 
"n bassi 


AVVISO di RICERCA SELETTIVA di PERSONALE 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico Integrato con 
sede a Udine, intende procedere alla selezione per l'assunzione dei seguenti profili 


professionali 


n.1 Addetto Servizio Acquedotto con mansioni di escavatorista con patente 


CEDE DI Leo; Udine - Contrallo a tempo indelerminalo i 

LELLO DI RaLUaDRAMENTO: 3° livello CCHL Gas - Acqua Acque del Friuli 
n. 2 Addetti Contact Center 

Spr Di meo; Udino e Tolmezio - Contratto a lempo indeterminato 

LIVELLO Di Sguanzame nto: 3° livello CCNL Gas - Acqua 


n.1 Addetto Ufficio Protocollo 


Sede di Lavoro: Udine - Contratto a tempo indeterminato 


Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas - Acqua 
n.1 Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione e Sistema di Gestione Integrato 
Qualità, Sicurezza del Lavoro e Ambiente 


Sede di Lavoro: Udine - Contratto a tempo indeterminata 


Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas - Acqua 


| Bandi integralisono scancabili dal sito internet aziendale all'indirizzo thww.calespa.com oppure sono disponibili presso 


la sede di CAFC Spa 


Le demande, redalla m carla 30 place secondo i modelli predis posti [Ri allegati ai bandi, dovranno pervonine a CAFC Spi 


del 27,141,2019, 


LA VITA CATTOLICA 


FORMAGGIO PIAVE MEZZANO DOP MORTADELLA AUGUSTISSIMA CON PISTACCHI 
LATTEBLESCHE GALBANI 


mercoledì 30 ottobre 2019 “È I 


PIZZA RISTORANTE CAMEO assortita 


V, ra 


LO (toxo CONO è Lal 


% da : n ALA PILA LA 
3 P Fi, ta 


SOFFICINI FINDUS assortiti 4 perzi 266 g MELE GOLDEN MELINDA DOP SOPPRESSA TREVIGIANA 


è CON E SENT'AGLIO BECHER 
ed = i > ap 


CUBETTI DI PANCETTA DOLCE/AFFURNICATA € 1 49 ù 
FRATELLI BERETTA 150 g SUPER PRETTO 
CALZONI FRESCHI POMODORO E MOZZAREL LA 

PROSCIUTTO E FUNGHI 300/330 g OWIT 

ACTIMEL DANONE biancorieamolaT a 
12x100 ml € 2,99 | 


LATTUGA GENTILE 


PATATE PIZZOLI IODÌ 1,5 kg ® €1,39 


CUORI DI ICEBERG INSAL'ARTE , 
ORTOROMI 250 £ ® € 0,99 


FETTINE COLLO/SPALLA E PIZZAIOLA €8 90 Î PISELLINI EXTRA FINI 
al) Li 


DI BOVINO ADULTO 
STINCHI DI COSCIA DI SUINO € 3,90 


NR 
È PANCETTA 'AFFUMICATA 750 î 


PROSCIUTTO COTTO 
PRIMO PRAGA 


FORMAGGIO DOBBIACO 


FORMAGGIO DOLCETTO MASCARPONE € |) 79. 


E GORGONZOLA 


BONDUELLE 1 ke 
CAFFÈ LAVAZZA ORO 3x250 g E 7,99 


NASTRINE MULINO BIANCO 240g € 1,54 


CUORE DI BRUDO KENORR 
assortito 112 pe 

CHIUMA DA BARBA SENSITIVE 
NIVEA 200.mI 

CREMA MANI ERE 
assortita 75m 


WWww.supermercativisotto.it 


PREZZI BASSI TUTTO L'ANNO o 
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o Viale Cadore, 59 - Udine (UD) 
GO 0432408100 [x segreteriastudenti@bertoni-udine.it 
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Anno XCVI n. 43- www.lavitacattolica.it 


A CURA Ù uVita Cattolica i 


Giornale Locale Roc - Poste Italiane Spa Spedizione in Abb. Post. -D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/2/2004 n.46) art.1, comma 1, DCB Udine 


Lo studio della dottoranda 


Marilisa Alongi sugli effetti 


benefici di specifici interventi 


nei processi produttivi 


di alcuni alimenti, svolto 


all'Ateneo udinese, vince 


il premio di Federalimentare 


|na tostatura più intensa può 
potenziare l'effetto antidiabetico del 
caffè. È uno dei risultati di una ricerca 
condotta da Marilisa Alongi, classe 
@9 1090, di Pontebba, dottoranda in 
«Alimenti e salute umana» all'Università di 
Udine. Gli studi - coordinati da Monica Arese, 


Udine, mercoledì 30 ottobre 2019 
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Ricerca Made in Friuli 
al servizio del benessere 


tenuto conto di tutti i processi fisiologici 
dell'organismo, come la digestione che può 
cambiare le carte in tavola. Motivo per cui la 
mia attività di ricerca si è svolta in 
collaborazione con altri ricercatori, in 
particolare nutrizionisti appartenenti all'area 
medica dell'Università di Udine». 


docente del corso di laurea in Scienze e 
tecnologie alimentari all'ateneo udinese -, 
concentrati sugli effetti di specifici interventi 
nei processi produttivi di alcuni alimenti, sono 
valsi alla dottoranda friulana il Premio «What 
for?», finanziato annualmente da 
Federalimentare, la Federazione italiana 
dell'industria alimentare, di recente 
consegnato a Firenze con l'obiettivo di 
promuovere il lavoro dei giovani ricercatori 
attraverso l'applicazione delle loro ricerche. 
«Nei miei studi - spiega Alongi -, mi sono 
occupata di capire quale sia l'effetto di 
interventi tecnologici come la tostatura del 
caffè, la pastorizzazione di succhi, 
l'omogeneizzazione ad alte pressioni o 
l'impiego di ultrasuoni, sulle proprietà 
funzionali di alcuni prodotti e sulla loro 
capacità di apportare un beneficio alla salute». 
Quali gli alimenti di cui si è occupata? 
«Oltre al caffè, di cui ho studiato l'effetto della 
tostatura ma anche la miscelazione con il 
latte, ho valutato gli effetti dei diversi processi 
di pastorizzazione del succo di mela». 
Entriamo nel dettaglio: per una buona 
tostatura del caffè - in termini di salute - 
cosa è meglio fare o non fare? 

«Abbiamo visto che in presenza di chicchi più 
scuri, quindi sottoposti ad una maggiore 
tostatura rispetto a quella usuale, si potenzia 
l'effetto antidiabetico del prodotto. 
Sicuramente per valutare questo risultato va 


Oewizio personalizzato, competente, 
rapido e qualità di prodotto 


FARMACIA 
MARESCHI 


Dott. Stefano Sivilotti 


Lei si è occupata anche di pastorizzazione. 
«Ho analizzato il processo termico 
convenzionale che sfrutta l'innalzamento della 
temperatura, per intenderci quello utilizzato 
per preparare la marmellata in casa, ma anche 
quello basato su ultrasuoni che permette di 
limitare il danno termico sull'alimento». 

Quali i risultati? 
«Se da un lato il trattamento a freddo 
consente di mantenere le caratteristiche di 
freschezza del prodotto, cioè “l'appena 
spremuto’ dall'altro la pastorizzazione classica 
sembra essere più efficace in termini di 
capacità antidiabetica. Anche in questo caso 
però bisogna tenere conto della complessità 
dell'organismo umano nel valutare gli effetti 
di un alimento sulla salute». 

Lei ha studiato anche i prodotti da forno... 
«Ho sviluppato un biscotto a ridotto indice 
glicemico, utilizzando gli scarti della 
produzione di succo di mela». 

Scarti? 
«Nel mio gruppo di ricerca, oltre all'interesse 
per l'aspetto salutistico degli alimenti, vi è una 
forte vocazione allo sviluppo di strategie che 
consentano di ridurre gli scarti, non solo 
durante la produzione di alimenti a livello 
industriale, ma anche a livello domestico». 
Torniamo ai frollini... 

«Una volta sviluppati, per valutare la risposta 
glicemica, li abbiamo sottoposti in laboratorio 


alla simulazione della digestione e, visti i 


N 


risultati positivi, abbiamo anche testato il 
prodotto con uno studio “in vivo”, 
riconfermando l'efficacia in termini di capacità 
antidiabetica». 

Il passo successivo è trasferire queste 
conoscenze al settore industriale... 


via Cesare Battisti 42 | San Daniele del Friuli | tel.0432 957120 
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| Marilisa Alongi ha sviluppato anche un frollino antidiabetico, utilizzando gli scarti della produzione di succo di mela 


«Esatto. In generale esiste già un rapporto 
piuttosto consolidato di collaborazione tra il 
mio gruppo di ricerca e le aziende del settore 
con le quali lavoriamo per risolvere 
problematiche di vario genere». 

Monika Pascolo 


e-mail: farmaciamareschi@mareschi.it | sito web: www.farmaciamareschi.it 
OrARIO DI APERTURA: dal lunedì alsabato 8.30-13.00 15,00-19,30 Domenica cHiuso 
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| —Scuola Nuoto Bambini e Adulti 
Lezioni di Nuoto Individuali 
AcquaFitness, AcquaBaby 
PreParto e PostParto in Acqua 
RiDonna, Ginnastica Antalgica, 
? Rieducazione Funzionale in Acqua 
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La cura di sé è un'arma 


contro la malattia. 


Ecco perché c'è sempre 


più attenzione all'estetica 


nelle malattie oncologiche 


Quando sentirsi belle 
è parte della terapia 


L'Andos offre alle donne colpite da tumore anche l’«assistenza cosmetica» 


he lo stato d'animo sia 
fondamentale 
nell'affrontare una malattia 
è cosa nota. Ma forse si 
sottovaluta ancora troppo 
quanto per una donna possa 
essere Importante — in questo 
frangente - la cura di sé, del 
proprio aspetto, soprattutto se 
parliamo di malattie oncologiche. 
Eppure lo stesso Umberto 
Veronesi incoraggiava gli oncologi 
a utilizzare la bellezza come 
medicina anti-depressiva per le 
pazienti e come «arma» di cura. Ne 
sono pienamente consapevoli le 
donne dell'Andos Udine, 
l'Associazione Donne Operate al 
Seno, che da tempo offrono tra i 
loro servizi anche l'«assistenza 
cosmetica». 
«Purtroppo la chemioterapia — 
spiega la presidente, Mariangela 
Fantin, che è anche estetista — ha 
tra i primi effetti collaterali quello 
della caduta dei capelli e delle 
sopracciglia. Non solo. Ne 
risentono pesantemente pure le 


Abbiamo quindi deciso, come 
associazione, di offrire questo 
servizio di cura del sé proprio per 
aiutare le donne malate di cancro 
a capire, ad esempio, come fare 
un'arcata sopraccigliare. 


unghie che sono fatte, anch'esse, 
di cheratina: diventano più fragili, 
si sfaldano e ingialliscono. Per non 
parlare di quelle dei piedi che, 
portando le scarpe, cadono. 


Cerchiamo poi di alimentare in 
loro la consapevolezza che anche 
con una parrucca si è belle, 
soprattutto perché quella 
parrucca è segno che si sta 


andando verso la fine di qualcosa, 
i capelli torneranno. Quindi, non 
bisogna aver paura di indossarla, 
fa parte di un percorso, certo, per 
nulla facile, ma che se affrontato 
nel modo giusto può diventare 
meno cruento, più sopportabile». 
Ecco allora che all'Andos si 
insegna come tenere una 
parrucca, magari la si taglia per 
meglio adattarla al volto di chi la 


sta indossando. C'è poi, come 
detto, il trucco, «può darsi — 
sottolinea Fantin - che prima della 
malattia la donna in questione 
non si truccasse, magari per fretta 
o per abitudine. Nel momento in 
cui diventa un'esigenza noi diamo 
alcuni consigli. Il più delle volte è 
qualcosa che rimane anche dopo 
a guarigione, perché viene 
percepito come una “coccola” 
verso se stesse, un volersi bene». È 
non è tutto, l'assistenza cosmetica, 
infatti, prevede anche il servizio di 
manicure e pedicure, 
naturalmente gratuito. Così tra un 
consiglio su come ridare colorito 
agli zigomi o coprire le occhiaie il 
supporto è anche psicologico. E in 
cantiere c'è pure una preziosa 
collaborazione con Paolo 
Ottoboni di «Issimi parrucchieri» di 
via Aquileia a Udine, perché 
un'altra delle cose che l'Andos sa 
fare benissimo è tessere reti e 
contagiare con il proprio 
entusiasmo realtà anche molto 
diverse tra loro. 

I risultati di questo impegno, nella 
vita delle persone, sono 
importantissimi, numerose, infatti, 
le testimonianze di coloro che 
vedendosi più belle, anche nella 


malattia, affrontano le cure con 
più forza e determinazione. E non 
è solo una percezione. A sostenere 
che una maggiore attenzione 
all'estetica, può essere un valido 
supporto per migliorare i tassi di 
successo delle cure oncologiche, 
favorendo una maggiore adesione 
alle terapie è anche, tra le altre, 
una ricerca dell'Istituto Europeo di 
Oncologia che ha coinvolto 170 
donne colpite da un tumore al 
seno. Il confronto fra le 100 donne 
sottoposte ai protocolli messi 
appunto dalle estetiste 
oncologiche e le 70 che non 
avevano ricevuto alcuna cura 
estetica, ha evidenziato come 
nelle prime, dopo un solo mese, 
sia migliorato il tono dell'umore e 
si siano attenuate le 
manifestazioni cutanee delle 
terapie. 

La sede dell'Andos Udine è in via 
Diaz ed è aperta il lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 15 alle 
18. Per informazioni si consiglia di 
contattare il numero 0432/600738 
o di inviare un'email all'indirizzo 
andos.new.ud@alice.it. Ricco di 
informazioni anche il sito internet: 
www.andos-ud.it. 


Anna Piuzzi 


Servizi alla Persona 
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ASSISTENZA A DOMICILIO E IN OSPEDALE DIURNA E NOTTURNA gi 

IGIENE PERSONALE E AIUTO AL BAGNO È 
ACCOMPAGNAMENTO PERSONE ANCHE CON AUTOMEZZO ATTREZZATO @& 00 Di 
SERVIZIO INFERMIERISTICO A DOMICILIO è da È 


SERVIZIO FISIOTERAPICO IN STUDIO E A DOMICILIO 
CONSULENZA SU AGEVOLAZIONI E DIRITTI 

CORSI DI FORMAZIONE 

NOLEGGIO AUSILI 


UDINE, PIAZZA XXVI LUGLIO, 2 © PAGNACCO, PIAZZA MATTEOTT 


Tel. 342.1444064 / 342.1488140. 


GlI matera 


I materasso 


à batto possi cinco 1/3 dello tuo vito. Lo seetto del moterosso diviene perciò determinoanio 
per i tuo benessere, Per isporienza, professionalità è qualità, il Materasso d'eccellenza 
Giorno noi: 100% mode in Italy, cita monifotturo, iinovozione tecnologica, soluzioni 
personolzrzgte, Senizio e assistenza post #@00it0, marche Dorelon, Per gorontine al tuo 
fiboso solute qualità è benasserne, Il Moaterosso è uno scelto obbligato e di piacer 


www.ilmaterasso.it 
Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8,30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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FARMACIE. 


La riforma sanitaria prevede un ampliamento dei servizi, dalla prevenzione alla distribuzione 


di prodotti e ausili, ora disponibili solo in distretto. La sperimentazione parte dall'Azienda 3 


Farmacia, un «punto salute» 


Da gennaio anche a Udine sarà attivato il servizio di pagamento ticket 


al prossimo gennaio anche 
nelle farmacie della 
provincia di Udine e di 
quella di Gorizia sarà 
possibile pagare il ticket sa- 
nitario. Lo annuncia il 
presidente di Federfarma regionale 
e della provincia di Udine, Luca De- 
grassi. Si tratta di un servizio che 
era già attivo a Trieste e Pordenone 
e che ora, dunque, verrà esteso. «I| 
pagamento - spiega Degrassi — 
sarà effettuabile con carta “pos”. 
È solo uno degli esempi del 
processo di trasformazione che sta 
riguardando le farmacie, sempre 
più destinate a diventare «punti sa- 
lute» diffusi sul territorio. Tali, del 
resto, li considera anche la riforma 
sanitaria regionale, appena varata 
dalla Giunta. 
Si tratta, peraltro, di proseguire su 
una strada già iniziata da tempo e 
che, ultimamente, ha avuto un'ac- 
celerazione. 
Lo scorso 27 settembre, infatti, è 
stato firmato tra Azienda per l'assi- 
stenza sanitaria n.3 Alto Friuli 
Collinare Medio Friuli, Assofarm e 
Federfarma, l'accordo per l'amplia- 
mento e lo sviluppo di nuovi servizi 
nelle Farmacie di comunità. 
Continuità ospedale-territorio, uso 


appropriato dei farmaci, sicurezza 
terapeutica, assistenza ai pazienti 
cronici, prevenzione ed 
educazione alla salute: sono 
queste le parole chiave per riassu- 
mere gli obiettivi dell'accordo. 

Tra le novità, c'è anche. il 
programma a sostegno delle cam- 
pagne di vaccinazione, che si pone 
l'obiettivo di aumentare la 
copertura vaccinale mediante 
un'attività di educazione e informa- 
zione personalizzata in farmacia 
sulla sicurezza dei vaccini, la 
stampa di materiale informativo e 
la promozione della vaccinazione. 
Le farmacie forniranno inoltre il 
supporto logistico per la consegna 
dei vaccini ai medici di famiglia, as- 
sicurando così una migliore 
capillarità sul territorio. Il progetto 
è in partenza già quest'anno nel 
Distretto della Carnia. 

Di grande interesse, poi, anche il 
programma per i pazienti diabetici, 
che si pone l'obiettivo di sviluppare 
un'informazione più efficace per il 
corretto utilizzo dei presidi sanitari 
e dei farmaci, la misurazione dei 
dati ed il monitoraggio, il supporto 
e l'educazione per un corretto stile 
di vita, tutto ciò con il supporto del 
farmacista e in stretta sinergia con 


RI DIRITTI DEGLI ANZIANI 


il medico di famiglia. 

Ciò che renderà possibili questi 
nuovi servizi sarà il supporto infor- 
matico in grado di migliorare la co- 
municazione tra medico, 
farmacista e paziente. 

«Questa sperimentazione con 
l'Azienda 3 - aggiunge Degrassi - è 


attivo a le sinergie fra le 


ibtisiho) ni socie è simpatrzanti 


si 90ò! 


dti | bun Salite all'Arcta 


LADA UDINE GHLUS [ora terzo settore), promossa dalla UIL Pensionati, nasce nel 2011 
èdorendo allà Federazione ADA Nazionale. È incrittà al Registro delle Associazioni di 
Velantariato della Fiegiona Friuli Venezia Gialla al n. 10099 


L'amociazione in particolato è impegnata nelle attività di sostegno “all'invecchiamento 
generazioni” come sancito nel protocollo sottoscritto con 
FEDERSANITÀ' AMCI FVG assieme sd ALUSER e ANTEAS nel 2018 


Mel 19 contiama di proporne il progetto “ESSERE DONNA: EDUCAZIONE AL BE- 
NESSERE DEL PERINEO E DEL SE" “in alcuni comuni della faacia pedemontana 


Geranno anche proposti divari iricontri infatmativi, con professionisti è specialiati, di 
cCarntuore cquitueralo, dii provantione sanitaria è provenziceo d'intorstunistica domestica 
destinati agli anziani e alle loro famiglie. 


Sono previste anche ieune uscita guidate, nell'intento di proporne itinerari culturali #&d 


La mostra missione: 


sociale; 


degli anziani come 
= corretti stili di vita 
- Consumi intelligenti 


«Svolgere attività di segretariato 


» Promuovere incontri formativi 
ad informata su atgomanti 
che aguardeno il mondo 


è ticureria stradale è domostica 
- prevention dalla dipendenza 
- prevenzione dalla salute 

n aggregarizità è socializzazione 


Via Generale Chenot, n. 5 
33100 Udine 
Tal, 0433 50425 
Coll, 347 2527807 
mail: adaudinetbgmailcom 


ORARI: dal lunedì al venerdì 
09.00 - 12.00 


la premessa per un ampliamento 
futuro di questi servizi sul territorio 
regionale». 
Nella riforma sanitaria, inoltre, è 
previsto che le farmacie diventino 
punto distribuzione di prodotti e 
ausili per i quali è necessario attual- 
mente rivolgersi ai distretti sanitari. 


Soc. Coop. Sociale a 1 


«Entro un mese - fa sapere 
Degrassi - si riunirà un tavolo 
tecnico con la Regione per 
analizzare guali sono i prodotti che 
le farmacie potranno gestire da su- 
bito e con quale attività informati- 
Va». 

Stefano Damiani 


7 mo specializzati 

nel trasporto di invaligli 
e diversamente abili 
con automezzi specifici 
e personale competente 


Con le nostre 
attrezzature 

scale e barriore 
architettoniche non sano 


più un problema! 
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La cooperativa IDEA, da anni radicata sul territorio mette 
a disposizione la propria esperienza e professionalità per 
garantire agli anziani di soggiornare in un ambiente che 
rispetti la qualità della vita e ponga in primo piano le 
persone e le proprie esigenze, 

La Struttura di Via della Pineta 2 a Paularo (paese a pochi 
km da Tolmezzo) è simata in un contesto montano veramente 
suggestivo, ai piedi di una splendida vallata immersa nel sole 
e nel verde a pochi passi dal centro cittadino. 

Offriamo ai nostri ospiti un ambiente ricco di calore dove 
rilassarsi e usufruire di un servizio di prima qualità. 

La struttura di Paularo ospita anziani autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti. 


li i l IE PROTO Ì rina di tutto 

La Direzione e tutto il personale della struttura accompagnano 
l'ospite lungo tutta la durata della sua permanenza, con uno 
spirito di tutela, assistenza e cura della persona, ponendo in 
risalto gli aspetti umani ed aftettivi. 

Competenza e umanità sono i nostri punti cardine per creare 
tra operatori e ospiti un clima familiare. 


La cooperativa Idea opera nel pieno rispetto del codice 
deontologico e della sua alta missione sociale, ponendo 


sempre l'utente è i suoi bisogni al centro dell'attenzione, 


Tel/fax | LA 4/#| 190 
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LA VITA CATTOLICA 


fa struttura di Paularo offre: 
* Sistemazione in camera doppia o singola 
* Presenza di personale infermieristico 7 giorni su 7 
* Assistenza all'ospite 24 ore su 24 con personale altamente 
qualificato e preparato 
* Controllo medico 
* Cucina interna con menù vari e saporiti, arricchiti 
da numerosi piatti tipici regionali 
* Sala polifunzionale attrezzata di tv al plasma, 
salottini ai diversi piani della struttura 
* Aria condizionata 
Ampio giardino in posizione panoramica e soleggiata 
* Attività di animazione svolta da personale formato 
* Servizio parrucchiere; 
* Servizio lavanderia 
* Attività ricreative e motorie 
* Servizio di segreteria, portineria e disbrigo pratiche 
* Pulizia giornaliera | 


Ta) a hi 
FPRPOTIICIZION di 4 COMELI 


Per avere qualsiasi informazione contattateci 

al tel./fax 0433/711193 

e-mail: residenza. anziani hotmail.it 

La segreteria è aperta nelle giornate di martedì e giovedì 
dalle ore 9,00 alle ore 12.30 
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La nostra struttura è facilmente raggiungibile in autostrada 
prendendo l'uscita Tolmezzo e seguendo le indicazioni. Ci 
troviamo in via della Pineta, 2 a Paularo 
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In Friuli la prima «happy 


company» che fa leva 


sulla cultura della 


positività. 15 collaboratori, 


ha sede a Udine 


vegliarsi la mattina e non 


lamentarsi perché anche quel 
giorno si deve andare al 
lavoro. Non guardare l'ora 
ogni minuto, sperando che il 
tempo passi più velocemente. Lavorare 
seriamente, e al contempo in modo 
piacevole». La felicità sul lavoro esiste? 
Secondo Francesco e tanti altri sì. 
La correlazione tra il benessere del 
lavoratore e il suo livello di rendimento è 
ormai provata: lo sanno bene aziende 
come Lego, Ikea e Google, e lo sa bene 
anche Heply, giovane agenzia di 
informatica pioniera del “business felice”in 
regione. Con sede a Udine, una quindicina 
di collaboratori (‘happy coders”), 31 anni di 
età media, Heply ha aperto i battenti a 
inizio anno. 
È decisamente una realtà singolare a livello 
regionale ma, a giudicare dalle parole di 
Francesco e dei suoi colleghi, garantisce 
anche risultati, sia in termini di benessere 
che di produttività. 
«Avere collaboratori felici significa avere un 
team motivato e fortemente coinvolto nella 
missione aziendale», spiega Andrea Virgilio, 
amministratore delegato di Heply. L'azienda 
realizza software e, tra questi, anche un 
programma per il monitoraggio e la 
misurazione della “customer satisfaction’ (la 
“soddisfazione del cliente”) e un servizio 


DAL 10TTOBRE AL 16 NOVEMBRE 2019 


Il successo sul lavoro? 
Passa attraverso la felicità 


Motivazione e un ambiente di lavoro felice i segreti per rendere meglio 


con il quale le aziende aiutano i loro 
collaboratori ad assumere abitudini che 
migliorino la gualità della vita, con effetti 
positivi anche sul lavoro. «Trovare risorse 
valide è difficile - spiega l'imprenditore -, e 
dare loro una ragione per restare lo è 
ancora di più, soprattutto se mancano 
spirito aziendale e senso di appartenenza. 
Per questo in Heply crediamo in gualcosa 
che va oltre lo stipendio, i programmi di 
welfare e i benefit aziendali. Offriamo ai 
nostri collaboratori un plus che non è 


monetizzabile: un ambiente di lavoro felice. 


Vale a dire rispetto, contratti di lavoro 
adeguati, valori aziendali, la possibilità di 
avere tempo da dedicare a famiglia e vita 
personale, opportunità di crescita, lavoro di 
squadra ed un luogo di lavoro 
confortevole». Tradotto? «Da Heply per 
ogni nuovo arrivato c'è il “kit di benvenuto” 
brandizzato, con materiale di cancelleria, 
borraccia, tazza, maglietta e felpa - spiega 
Virgilio —, per sentirsi fin da subito parte del 
team. Gli spazi sono organizzati per 
garantire le migliori condizioni lavorative 
possibili, anche grazie alle scrivanie 
regolabili di ultima generazione che 
permettono di lavorare da seduti o in piedi 
per una corretta postura. In Heply si può 
scegliere dove si preferisce stare, grazie 
all'utilizzo diffuso dei computer portatili: 
un'area appartata se si ha bisogno di 


silenzio e concentrazione, una zona 
condivisa per avere Momenti di confronto 
e contatto con gli altri. Un coach 
motivatore opera per il “team building” 
supporta la crescita del gruppo e testa i 
livelli di felicità aziendale tramite indagini di 
gradimento anonime. Corsi di 
specializzazione assicurano la possibilità di 
formazione lungo tutto il corso dell'anno e 
ogni due settimane ogni collaboratore, a 
turno, spiega agli altri un argomento utile 
per la crescita professionale di tutti, 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


SENZA LIMITI DI PREZZO 


PROGRESSIVE varRiILUY 
COMPRESE 


dinamica fondamentale per creare 
consapevolezza sul lavoro altrui all'interno 
del team». 
Il risultato? «Questo modo di lavorare mi dà 
la possibilità di costruire un modo di fare 
azienda in modo diverso - conclude Virgilio 
- con al mio fianco delle persone che 
rispetto, stimo e con le quali mi diverto 
come quando ero bambino». 
La Silicon Valley non sembra poi così 
lontana. 
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TARCENTO - P.zza Libertà, 15 - Tel. 0432 783844 - CASSACCO - P.zza Noacco, 10 - Tel. 0452 880202 


Latteria Sociale ® FORMAGGIO MONTASIO 


Y | D.O.P. Cod. 008 - UD 
LAVARIAN O DA TAVOLA 
È SEMISTAGIONATO 
DA GRATTUGGIA 


® FORMAGGIO LATTERIA LAVARIANO 


e CACIOTTA e RICOTTA 
Soc. Coop. Agr. ® BURRO *MOZZARELLA 
P.zza 5. Paolino, 4 e RITAGLI PER FRICO 
33050 LAVARIANO (UD) ® FORMAGGI AFFUMICATI E SPEZIATI 
Tel. e Fax 0432.767116 ® EMENTALINO®YOGURT 
e-mail: latterielavariano@gmail.com 

eo PRODOTTI FATTI IN CASA 
17.00 - 19.00 esclusi lunedì | CE 

e mercoledì pomeriggio COME ARTE COMANDA 


SIAMO PRESENTI AL MERCATO NATURALMENTE LAVARIANO 
CHE SI SVOLGE OGNI SECONDO SABATO DEL MESE 


@ 


| °  Disponiamodicamere singole, doppie, triple, quadruple e camerate per un totale di 64 posti 
* letto con bagno privato, wifi gratuito e tv in camera, sala conferenze, deposito sci e scarponi. 
Casa per ferie | ione | i 
A a Gruppi per settimane bianche e verdi, scolaresche, parrocchie, gruppi religiosi,singoli e famiglie 
tn dint sono i benvenuti, 


Servizio di cestini pranzo, lavanderia, stireria e baby sitting 
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CURE TERMALI. In aumento la richiesta di servizi legati al benessere. Da quest'anno anche una sala fitness 
con macchine attrezzate, corsi di ginnastica dolce per gli anziani e il salone di parrucchiera 


Arta Terme, due Nuove piscine 


Entro il 2021 l'ampliamento con la vasca riscaldata all’esterno 


ontinuità e qualità so- 
no il cuore dell'attività 


e la base della fideliz- 
zazione». Queste le 


parole del direttore e 


dono anche un centro estetico a 
cui si è aggiunto, a partire da dicem- 
bre 2018, un salone di parrucchiera. 
Da luglio 2019 l'offerta nell'ambito 
del benessere si è ulteriormente am- 


responsabile dell'Ufficio relazioni 
con il pubblico delle Terme di Arta, 
Fabrizio Antonelli. «Nei tre anni di 
gestione della struttura - continua 
- abbiamo visto un costante miglio- 
amento in termini di presenze, sia 


pliata con l'apertura di una sala fit- 
ness, in cui è possibile trovare mac- 
chine ed attrezzature per l'attività 
fisica. L'obiettivo è implementare 
sempre di più la qualità dei servizi 
offerti - spiegano i gestori —, attra- 


di clienti abituali che di persone di 
passaggio». Il motivo della crescita 
nel numero di frequentatori? L'aper- 
tura della struttura durante tutto il 
corso dell'anno, spiega Antonelli, e 


verso sia la formazione specialistica 
per i propri dipendenti - da poco, 
per esempio, è stato tenuto un cor- 
so di tatuaggio per le sopracciglia 
rivolto alle estetiste — che l'attivazio- 
ne di nuovi percorsi peri clienti, co- 


a qualità dei servizi offerti, che si 
muovono lungo due assi paralleli. 
I primo è quello della salute, rap- 
presentato dalle cure termali, che 
continuano ad essere «il cuore pul- 
sante della struttura» unite a presta- 
zioni sanitarie ed ambulatoriali vere 
e proprie, grazie alla presenza di spe- 
cialisti, come il fisioterapista e l'oto- 
rino. Il secondo settore in cui si con- 
centrano le attività delle Terme di 
Arta è quello del benessere, la cui 
richiesta da parte del pubblico è, se- 
condo le parole di Antonelli, in con- 
tinua crescita. | servizi dell’area wel- 


me la ginnastica dolce per gli anzia- 
ni. 
Un miglioramento decisivo è poi in 
programma per il prossimo futuro: 
ilcomune di Arta Terme, proprieta- 
rio della struttura, ha ottenuto dalla 
Regione un finanziamento che per- 
metterà l'ampliamento e il comple- 
tamento delle terme. | lavori, che 
verranno svolti nel corso dei pros- 
simi due anni, porteranno all'accre- 
scimento dell'area wellness, con l'ag- 
giunta di una nuova piscina, più 
grande di quelle già esistenti ma 


Iness non si limitano alle piscine, alle 
saune ed ai bagni turchi, compren- 


riempita come le altre con acqua 
calda e dedicata al relax. Fiore all'oc- 


chiello del nuovo progetto è la co- 
struzione di una vasca riscaldata al- 
l'aperto, che permetterà di fare il ba- 
gno all'esterno anche d'inverno, go- 
dendosi, magari, un bel paesaggio 
innevato. Lo svolgimento dei lavori 


non comporterà la chiusura della 
struttura; si cercherà, infatti, di at- 


continuità del servizio che è, sempre 
secondo le parole di Antonelli, «Un 


tuare le misure necessarie perché 
le migliorie possano essere appor- 
tate senza impattare sulle attività 
del centro termale, garantendo la 


tema importante, che sta molto a 
cuore all'attuale gestione delle Ter- 
Me». 


Veronica Rossi 


Master in Chirurgia Estetica 


dott.ssa Mariagrazia Zuddas 


specialista in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva 


Già Dirigente Medico al Pronto Soccorso 


* Mappatura nei 


della Azienda Ospedaliero-Universitaria di Udine 


° Rimozione imperfezioni della cute, verruche, fibromi, lipomi, rughe 


* Laserterapia per: biorivitalizzazione, capillari e altre lesioni vascolari, 
depilazione permanente, macchie cutanee, smagliature, MICOSI UNGUEALE 


* Lipofilling, correzione di palpebre, zigomi, labbra, naso, mento, orecchie 


* Trattamento del dolore 
* Cefalea emicranica 

* Unghia incarnita 

* Sudorazione profusa 


* Miniliposuzione 
* Chirurgia maggiore 


° Trattamento non chirurgico delle emorroidi 
* Carbossiterapia 


Via Roma 144/2 (Borc San Roc) - 33033 CODROIPO (Udine) Riceve per appuntamento (anche il sabato) - cell. 3284596038 


FARMACIA 


DEGRASSDI 


Via Monte Grappa, 79 - Udine 
tel 0432 480885 


Orario di apertura: 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDI 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.50 
MARTEDÌ GIOVEDI 08.,00-19.530 
BABATO 08.50- 153.00 


OMEOPATIA 
FITOTERAPIA 
DERMOCOSMESI 


NATURA + 
ALUTE 


Pexdetta DESTINAZIONE 
PER UN SORRISO perfetto 


| CORONE IN 
CERAMICA 


€ 195 


| IMPIANTO IN 

| TITANIO CON 
MONCONE E 
CORONA IN 
CERAMICA 


€ 935 


| 0 anni di garonria 


fradizione dal 1950 
SICUREZZA 
QUALITÀ 

RISPARMIO 


personale altamente qualificato 
materni di altissima quellto 
puoi risparmiare il 60% 
VELOCITÀ interventi comyieti in giornoto 
COMODITÀ 


GARANZIA lavori coperti do goronzio 
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VIVIDENTI 


KALMAR 


ti veniamo a prendere e ti nporittamo a caso 


dI) www.vividenti-kalmar.com 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano 50 - Udine 


tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 
08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 


SABATO 08.50 - 15.00 


APPARECCHI ELETTROMEDICALI 
PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


NUMERO VERDE 


800 64 28 68 


CENTRO ODONTOIATRICO 
E CENTRO DI MEDICINA 
ESTETICA 

a RIJEKA - CROAZIA 


Vividenti Kalmar - 
Centro Odontolatrico 
e Centro di medicina estetica 


Viaggio A/R 
da e per 

la Croazia 
Prima visita 
Panoramica 
Preventivo 


GRATIS!!! 


posti limitati! 


® Dott. Kalmar primo impiantologo in Croazia, 

40 anni di esperienza 
è Prima visita, panoramica e preventivo gratis 
e Dente in 24 ore: corona in ceramica integrale - Cerec 
® Ponti in ceramica su impianti 
e Corone in zirconio ceramica 
e Protesi su impianti 
è Trattamenti antiage viso 
® Viaggio organizzato 


PREZZI IMBATTIBILI! 
x PRENOTAZIONE AL N. VERDE 
‘ GRAmS 


RIJEKA (FIUME) E DRAMALIJ 
: sea IZVIDACKA 2A, Rijeka, J.T. KOSULJANDICA 22, Dramalj 

È, sr ma a” "p) Tel. +385 51 585 989, +385 51 786 713, +385 91 17 88023 
li e-mail: info@vividenti-kalmar.com 
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Anche a Udine è boom 
di nuovi centri 

per aiutare i friulani 

a stare in forma 


—; 
a 


perso 


ue chiacchiere con i 
personal trainer per 


condividere insieme gli 
obiettivi che ci poniamo e 


comprendere la 

professionalità della struttura e di chi ci 
aiuterà; e poi avanti convinti: non si 
comincia lunedì, ma adesso». 
Fabio Barazzutti, responsabile tecnico 
della palestra Fitness University di viale 
Palmanova, a Udine, ne è certo: a fare la 
differenza in qualsiasi progetto per 
mantenersi in forma è la motivazione. E a 
quanto pare anche tra i friulani la 
determinazione a fare sport è crescente. 
Secondo i dati forniti da Unioncamere, 
infatti, anche a Udine è stato registrato un 
incremento della presenza di palestre: 
circa 30 attività in più dal 2014. 
Chi per divertimento, chi per allentare lo 
stress da lavoro, chi per restare in salute o 
per motivazioni estetiche, sono sempre 
più i friulani attenti alla forma fisica. 


Almeno tanto quanto fare riferimento ad 
una struttura di qualità, dove non ci si 
limita a correggere il singolo esercizio, ma 
si gestisce l'intero percorso di una 
persona», spiega Barazzutti. 
È questo che fa il personal trainer? 
«Sì. È una sorta di tutor. Personalmente 
cerco di capire gli obiettivi di chi ho di 
fronte, di mettermi nei suoi panni, di 


«Partire con il piede giusto è determinante. 


conoscere il suo stile di vita e il suo fisico, 
cercando di supervisionare il percorso 
completo della persona, di individuare i 
suoi momenti di difficoltà, di motivarla e 
nan farle perdere il “focus” Un bravo 
personal trainer deve consentire di 
ottenere dei risultati». 

È vero che i friulani hanno sempre più 
voglia di stare in forma? 

«Sì, è una tendenza che stiamo 
riscontrando. E oggi le proposte delle 
palestre sono molto variegate, per 
soddisfare tutte le richieste». 

Anche nei prezzi? 

«Sì, si va dalle strutture low cost, nelle quali 
di fatto si compera solo lo “spazio/, fino alle 
più organizzate, che offrono assistenza 
completa su come ottenere i migliori 
risultati. | prezzi possono variare dai 20 ai 
60 euro al mese circa». 

Quali sono le attività più ricercate? 
«Possono essere molto differenziate, da 
quelle più estreme, come il cross training 
(“allenamento incrociato” che permette, 
attraverso la pratica di diverse discipline 
d'incrementare il livello performante, ndr), 
ai corsi più blandi e “piacevoli"come i vari 
balli fitness (Zumba e altri) ma anche yoga 
e pilates. Nel mezzo c'è la palestra, che 
offre il più classico “functional training”, più 
posturale, fino alla classica sala macchine, 
riservata a chi è interessato al lato estetico 
del fitness». 


Il pr imo K 


Dr 


Quanto conta l'alimentazione per chi 
decide di iniziare un percorso anche 
sportivo? 

«Dipende dall'obiettivo. Conta meno per 
chi viene in palestra perché è stressato e 
vuole rilassarsi, ad esempio. Per chi cerca 
un risultato in termini di dimagrimento o 


salute l'alimentazione, evidentemente, è 
un aspetto inscindibile, parte integrante 
del progetto di attività. Non a caso alcune 
palestre offrono anche la consulenza di 
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Palestra, Non si comincia 
_ lunedìr ma subito. Adesso 


ere risultati» 


nutrizionisti e fisioterapisti». 

Qual è l'orario migliore per allenarsi? 

«È soggettivo, a seconda di abitudini e stili 
di vita. Chi è abituato ad allenarsi al 
mattino farà fatica la sera e viceversa. Un 
consiglio è provare e valutare l'orario in cui 
sentiamo di rendere al massimo. Per 
ottenere risultati è indispensabile stare 
bene con se stessi». 


Valentina Pagani 
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LA PISCINA TERMALE aperta tutti i giorni 
L'acqua marinariscaldata tutto l'anno, 

per regata un momento di relax di fronte 

alla magia mare. 
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AMBIENTE TAUASCOTEPAFICHE 


LA SAUNA 

Il fascino di un bagno di calore 

in riva al mare. Concediti un momento 
di relax quando ne hai bisogno. 


IL CENTRO 
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WELLNESS ji 33 SPIAGGIA E TERME MARINE 
Se vuoi vivere una giornata 4 BEACH AND SEA SPA 
all'insegna della felicità, scopri \ — - E TRANC IND MEERNU/A SSERTHERMEI 


un modo semplice e naturale per 
mettere in luce la tua bellezza. 
Prendersi cura di sé migliora 
l'umore, « quando ci trattiamo bene 
e ci vediamo in lorma siamo ancora 
piu lelici 

Vieni a trovarci nol Centro Wellness! 
Al segmento delle Terme Marine 
di Grado pensato perc La 
ritrovare, oltre alla migli ora 
forma fisica, anche la migliore? 
forma estetica, tiaspetta il Dar 


ORARI: 

ogni giorno dalle 10.00 alle 20.00 

24 e 31 dicembre dalle 10.00 alle 17.00 
25 dicembre chiuso 

1 gennaio dalle 14,00 alle 20.00 


PER INFO E TARIFFE 
www.gradoit.it 
PISCINA TERMALE +39 0431 899255 
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